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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
recante interventi urgenti per fronteggiare
l’emergenza provocata dagli eventi alluvio-
nali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, è convertito in legge con le modifica-
zioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. Il decreto-legge 5 luglio 2023, n. 88,
recante disposizioni urgenti per la ricostru-
zione nei territori colpiti dall’alluvione veri-
ficatasi a far data dal 1° maggio 2023, è
abrogato. Restano validi gli atti e i provve-
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla
base del medesimo decreto-legge n. 88 del
2023

3. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 1° GIUGNO 2023, N. 61

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « , che costituisce parte integrante del »
sono sostituite dalle seguenti: « annesso al »;

al comma 3, le parole: « e le trattenute » sono sostituite dalle se-
guenti: « e delle trattenute »;

al comma 4, dopo le parole: « dalle ingiunzioni » sono inserite le
seguenti: « previste dal testo unico delle disposizioni di legge relative alla
riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Nei confronti dei soggetti che, alla data del 1° maggio 2023,
avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nel terri-
torio dei comuni indicati nell’allegato 1 annesso al presente decreto, il
tasso di interesse di cui all’articolo 1, comma 233, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è azzerato »;

al comma 6, terzo periodo, le parole: « , non trovano applica-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « non si applicano » e le parole:
« di cui al presente comma » sono sostituite dalle seguenti: « sospesi ai
sensi del presente comma »;

al comma 7, terzo periodo, dopo le parole: « alle ingiunzioni »
sono inserite le seguenti: « previste dal testo unico »;

al comma 11:

al primo periodo, le parole: « , nonché alle province dei pre-
detti comuni » sono sostituite dalle seguenti: « nonché alle province nel
cui territorio si trovano i predetti comuni »;

al secondo periodo, le parole: « pari a 1.050.000,00 euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « , pari
a 1.050.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, »;

al comma 12:

al primo periodo, le parole: « per energia reti » sono sostituite
dalle seguenti: « per energia, reti » e le parole: « ovvero degli importi »
sono sostituite dalle seguenti: « e degli importi »;
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al secondo periodo, la parola: « distribuito » è sostituita dalla
seguente: « distribuiti »;

al comma 13, dopo le parole: « commi 4, 8 e 9 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 2:

ai commi 1 e 3, primo periodo, le parole: « salvo quelle » sono
sostituite dalle seguenti: « salve quelle »;

al comma 4, quarto periodo, le parole: « di notificazione dei pro-
cessi verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, » e le pa-
role: « amministrativi e » sono soppresse;

al comma 6, lettera b), numero 1), le parole: « salvo i casi » sono
sostituite dalle seguenti: « salvi i casi ».

All’articolo 3:

al comma 2, le parole: « salvo quelle » sono sostituite dalle se-
guenti: « salve quelle ».

All’articolo 4:

al comma 1, dopo le parole: « ovvero la sede legale o la sede
operativa » sono inserite le seguenti: « o esercitavano la propria attività
lavorativa, produttiva o di funzione », le parole: « e quelli relativi ai ter-
mini per la presentazione della domanda di partecipazione a procedure
concorsuali » sono soppresse, dopo le parole: « del 23 maggio » è inse-
rita la seguente: « 2023 » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « È
facoltà delle amministrazioni sospendere i termini per la presentazione
delle domande di partecipazione a procedure concorsuali fino al 31 ago-
sto 2023 »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Sono esclusi dalla sospensione di cui al comma 1:

a) i termini e i procedimenti concernenti i concorsi per il perso-
nale del Servizio sanitario nazionale, ivi compresi, ove richiesti, gli esami
di Stato e di abilitazione all’esercizio della professione di medico chi-
rurgo, nonché i concorsi per il personale della protezione civile;

b) i termini relativi a procedimenti individuati con atti ammini-
strativi regionali, al fine di evitare ogni pregiudizio ai soggetti, pubblici e
privati, destinatari dei provvedimenti finali e di garantire, in particolare,
la piena attuazione dei programmi definiti nell’ambito dei Fondi struttu-
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rali e di investimento europei 2014-2020, evitando il disimpegno di ri-
sorse dell’Unione europea;

c) i termini relativi a bandi aperti, nel periodo di cui al comma 1,
dalla regione Emilia-Romagna per la concessione di contributi a valere su
risorse statali e regionali che non prevedono adempimenti a carico dei
soggetti di cui al comma 1 stesso, al fine del rispetto dei termini per
l’esigibilità della spesa nell’anno 2023;

d) i procedimenti connessi alle selezioni e alle iscrizioni relative
all’anno accademico 2023/2024, nonché i procedimenti connessi al fun-
zionamento dell’attività propria delle università e delle istituzioni di alta
formazione artistica e musicale.

1-ter. Nei territori dei comuni di cui all’allegato 1 annesso al pre-
sente decreto, i termini dei procedimenti di prevenzione degli incendi
aventi ad oggetto le attività di cui all’allegato I al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, in sca-
denza tra la data del 1° maggio 2023 e quella del 30 giugno 2023, sono
prorogati al 30 settembre 2023 »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non pregiudicano la
facoltà delle pubbliche amministrazioni competenti di procedere, su
istanza motivata dei soggetti interessati, alla tempestiva conclusione dei
procedimenti relativi alla realizzazione di opere connesse ai servizi pub-
blici locali a rete nonché di quelli relativi all’esercizio dei medesimi ser-
vizi »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Per gli enti locali di cui all’allegato 1 annesso al presente
decreto sono sospesi, su richiesta dell’ente locale interessato, nel periodo
tra il 16 maggio 2023 e il 31 luglio 2023, i termini connessi a richieste
della Corte dei conti in materia di piani di riequilibrio finanziario plu-
riennale »;

al comma 5, terzo periodo, dopo le parole: « terzo comma, del »
sono inserite le seguenti: « testo unico delle disposizioni concernenti lo
statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al »;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Per i comuni di cui all’allegato 1 annesso al presente de-
creto, il termine di dodici mesi di cui al comma 136 e i termini di cui al
comma 136-bis dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, qua-
lora ricadenti nell’anno 2023 e successivi al 1° maggio 2023, sono pro-
rogati di sei mesi »;

al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In relazione
alle procedure di assegnazione del primo semestre 2023 a valere sul
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Fondo per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’articolo 26, comma 7,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, la sospensione dei termini dei proce-
dimenti non si applica qualora vi sia il rischio di compromettere parzial-
mente o totalmente il raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi ».

Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:

« Art. 4-bis. – (Misure urgenti in materia di sospensione dell’appli-
cazione dei limiti di emissione agli scarichi idrici delle infrastrutture col-
pite dagli eventi alluvionali) – 1. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 124, comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al
fine di consentire il risanamento e il successivo ripristino delle infrastrut-
ture idriche gravemente danneggiate a seguito degli eventi alluvionali ve-
rificatisi nei territori dei comuni indicati nell’allegato 1 annesso al pre-
sente decreto, con particolare riferimento alle fognature, alle fosse tipo
Imhoff, agli scolmatori, agli impianti di sollevamento e agli impianti di
depurazione delle acque reflue, per il periodo dal 1° maggio 2023 fino al
loro ripristino, comunque non oltre il 1° maggio 2024, per i soli impianti
di depurazione danneggiati o inaccessibili è sospesa l’applicazione dei li-
miti di emissione degli scarichi idrici di cui alle tabelle 1, 2, 3 e 4 del-
l’allegato 5 alla parte terza del predetto decreto legislativo n. 152 del
2006.

Art. 4-ter. – (Sospensione delle prescrizioni delle autorizzazioni am-
bientali che disciplinano la gestione degli impianti e delle infrastrutture
colpiti dagli eventi alluvionali) – 1. Al fine di consentire il risanamento
e il successivo ripristino degli impianti e delle infrastrutture gravemente
danneggiati a seguito degli eventi alluvionali e franosi verificatisi nei ter-
ritori dei comuni di cui all’allegato 1 annesso al presente decreto, per il
periodo dal 1° maggio 2023 al 1° maggio 2024 è sospesa l’applicazione
delle prescrizioni incompatibili con lo stato dei luoghi, o inapplicabili per
cause di forza maggiore connesse ai medesimi eventi, contenute nei prov-
vedimenti ambientali rilasciati ai sensi degli articoli da 29-bis a 29-qua-
terdecies, 208, 214 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nei
provvedimenti rilasciati ai sensi del decreto legislativo 13 gennaio 2003,
n. 36, o delle norme previgenti in materia di realizzazione e gestione
delle discariche nonché nei provvedimenti autorizzativi rilasciati ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13
marzo 2013, n. 59 ».

All’articolo 5:

al comma 1

al primo periodo, dopo le parole: « istituzioni scolastiche »
sono inserite le seguenti: « statali e paritarie » e le parole: « lo stanzia-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « la dotazione »;
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al secondo periodo, dopo le parole: « istituzioni scolastiche »
sono inserite le seguenti: « statali e paritarie »;

al comma 2, primo e secondo periodo, dopo le parole: « istitu-
zioni scolastiche » sono inserite le seguenti: « statali e paritarie »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico di cui all’arti-
colo 15 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, è riconosciuto lo
svolgimento delle attività di volontariato svolte dagli studenti della scuola
secondaria superiore nei territori interessati dagli eventi alluvionali veri-
ficatisi a partire dal 1° maggio 2023, per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza con deliberazioni del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023 »;

alla rubrica, dopo le parole: « istituzioni scolastiche » sono inse-
rite le seguenti: « statali e paritarie ».

All’articolo 6:

al comma 1:

al primo periodo, dopo la parola: « artistica » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , »;

al secondo periodo, la parola: « relative » è soppressa e la pa-
rola: « , ovvero » è sostituita dalla seguente: « nonché »;

al comma 2, lettera a), la parola: « risultino » è sostituita dalla
seguente: « risultano »;

al comma 3:

al primo periodo, le parole: « e il danneggiamento » sono so-
stituite dalle seguenti: « o il danneggiamento »;

al secondo periodo, le parole: « Finanziamento Ordinario »
sono sostituite dalle seguenti: « finanziamento ordinario »;

al comma 4, la parola: « Istituzioni », ovunque ricorre, è sosti-
tuita dalla seguente: « istituzioni » e le parole: « e il danneggiamento »
sono sostituite dalle seguenti: « o il danneggiamento »;

al comma 7, primo periodo, la parola: « Istituzioni » è sostituita
dalla seguente: « istituzioni » e dopo la parola: « artistica » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 8, le parole: « erogate », « aggiuntive », « quelle » e
« destinate » sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: « erogati »,
« aggiuntivi », « quelli » e « destinati »;
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al comma 9, le parole: « pari a 19.528.598 euro per l’anno 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , pari a 19.528.598 euro per l’anno
2023, ».

All’articolo 7:

al comma 1, primo periodo, le parole: « risiedono o sono domi-
ciliati ovvero lavorano presso un’impresa che ha » sono sostituite dalle
seguenti: « risiedevano o erano domiciliati ovvero lavoravano presso
un’impresa avente », le parole: « sono impossibilitati » sono sostituite
dalle seguenti: « sono stati o sono impossibilitati » e le parole: « dal-
l’INPS » sono sostituite dalle seguenti: « dall’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS) »;

al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , anche
mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione am-
ministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445 »;

al comma 4, le parole: « all’ultimo » sono sostituite dalle se-
guenti: « al secondo »;

al comma 5, primo periodo, la parola: « hanno » è sostituita dalla
seguente: « avevano »;

al comma 9:

al primo periodo, le parole: « dell’Inps » sono sostituite dalle
seguenti: « da parte dell’INPS »;

al terzo periodo, dopo le parole: « limite di spesa » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , » e le parole: « in esame » sono so-
stituite dalle seguenti: « di cui ai medesimi commi da 1 a 8. »;

al comma 11:

alla lettera c), dopo le parole: « 20 milioni » sono inserite le
seguenti: « di euro »;

alla lettera d), le parole: « con modificazioni » sono sostituite
dalle seguenti: « , con modificazioni, »;

al comma 12, le parole: « ove necessario » sono sostituite dalle
seguenti: « , ove necessario, ».

Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis. – (Rinnovo o proroga dei contratti di lavoro subordi-
nato a tempo determinato) – 1. In deroga all’articolo 21 del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, fino al 31 agosto 2023, ferma restando la
durata massima complessiva di ventiquattro mesi, i datori di lavoro pos-
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sono rinnovare o prorogare per un periodo massimo di novanta giorni,
anche in assenza delle condizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del
medesimo decreto legislativo n. 81 del 2015, i contratti di lavoro subor-
dinato a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione, dei la-
voratori impiegati presso le imprese che hanno sede legale od operativa
in uno dei territori di cui all’allegato 1 annesso al presente decreto e che
sono impossibilitati a prestare la propria attività lavorativa ».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « risiedono o sono domiciliati ovvero ope-
rano, » sono sostituite dalle seguenti: « risiedevano o erano domiciliati
ovvero operavano », la parola: « abbiano » è sostituita dalla seguente:
« hanno » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « L’indennità di cui
al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 »;

al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: « limite di spesa » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: « , » e le parole: « in esame »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui al medesimo comma 1 ».

All’articolo 10:

al comma 1, primo periodo, le parole: « regolamento (UE) 651/
2014 della Commissione del 17 giugno 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, » e dopo le parole: « a fondo perduto » è soppresso il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

al comma 3, le parole: « a SIMEST » sono sostituite dalle se-
guenti: « alla SIMEST ».

All’articolo 11:

al comma 1, alinea, la parola: « operativa » è sostituita dalle se-
guenti: « legale od operativa o unità locali »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Il comma 1, lettera c), si applica anche alle società e alle
imprese che, alla data del 1° maggio 2023, avevano la sede operativa nei
territori delle province di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, di Fer-
rara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini, per i quali è stato dichia-
rato lo stato di emergenza con le deliberazioni del Consiglio dei ministri
del 4 maggio e del 23 maggio 2023 »;
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dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Sono regolate dal codice civile le locazioni stipulate dai ti-
tolari di attività economiche colpite dagli eventi alluvionali verificatisi a
far data dal 1° maggio 2023, aventi ad oggetto immobili situati nel ter-
ritorio della provincia in cui l’attività si svolgeva o di una provincia con-
finante, al fine di utilizzarli per la ripresa dell’attività medesima ».

All’articolo 12:

i commi da 1 a 5 sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Le imprese agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, ivi
comprese le cooperative che svolgono l’attività di produzione agricola,
possono beneficiare degli interventi previsti per favorire la ripresa dell’at-
tività economica e produttiva di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, a condizione che abbiano subìto danni a seguito
degli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, che ab-
biano superfici aziendali situate nei territori indicati nell’allegato 1 an-
nesso al presente decreto o per i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con le delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, del
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023 e che siano intestatarie del fa-
scicolo aziendale, previsto dall’articolo 9 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, i cui dati
risultino aggiornati.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le regioni competenti attuano, anche av-
valendosi di strumenti geospaziali, la procedura di delimitazione grafica
dei territori colpiti dagli eventi alluvionali, per i danni riguardanti le pro-
duzioni vegetali e zootecniche, le strutture aziendali e le infrastrutture in-
teraziendali. Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, entro quindici giorni dal ricevimento della proposta delle regioni,
dichiara l’esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi, indivi-
duando i territori danneggiati e le provvidenze applicabili. Nel rispetto
del regime di aiuto applicabile, le regioni possono chiedere un’anticipa-
zione a copertura delle spese sostenute in situazione di emergenza dalle
imprese agricole per la continuazione dell’attività produttiva, nei limiti
del 20 per cento delle risorse di cui al comma 5, lettera a), del presente
articolo.

3. Le domande di aiuto per i danni alle strutture aziendali, alle in-
frastrutture interaziendali e alle produzioni zootecniche sono trasmesse
alla regione competente, che provvede a istruirle e ad erogare gli aiuti.

4. Le denunce per i danni alle produzioni vegetali sono trasmesse al
soggetto gestore del Fondo di cui all’articolo 1, comma 515, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, con le modalità previste dal Piano di gestione
dei rischi in agricoltura 2023, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102. Sulla base della delimitazione approvata dalla re-
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gione ai sensi del comma 2 del presente articolo, il soggetto gestore del
suddetto Fondo provvede al ricevimento della domanda, alla sua istrutto-
ria e alla predisposizione degli elenchi di liquidazione. L’erogazione del
relativo indennizzo, previa verifica di sovracompensazione, è effettuata
nel limite della disponibilità delle risorse di cui al comma 5, lettera b),
del presente articolo, secondo le procedure di cui all’articolo 1, comma
517, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

5. Le risorse in conto residui del Fondo di solidarietà nazionale –
interventi indennizzatori, di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, come rifinanziato dall’articolo 13, comma 4, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono destinate, nel limite di 100 milioni
di euro per l’anno 2023, agli interventi di cui al comma 1 con le seguenti
modalità:

a) 50 milioni di euro sono assegnati alle regioni sulla base dei
fabbisogni comunicati, unitamente alla proposta di delimitazione dei ter-
ritori di cui al comma 2, per il ristoro dei danni alle produzioni zootec-
niche, alle strutture aziendali e alle infrastrutture interaziendali;

b) 50 milioni di euro sono assegnati all’incremento della dota-
zione del Fondo mutualistico nazionale di cui all’articolo 1, comma 515,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, a favore delle imprese aderenti, per
gli indennizzi alle produzioni vegetali, senza applicazione della soglia di
danno e al netto delle franchigie di cui agli articoli 20, comma 3, e 21,
comma 1, del Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2023 di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e fino al 100
per cento del danno d’area calcolato sulla base dei valori indice di cui
all’allegato 12 al medesimo Piano.

5-bis. In conseguenza di quanto disposto dal comma 5, le risorse
destinate alla finalità di cui all’articolo 13 del decreto-legge 9 agosto
2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre
2022, n. 142, sono rimodulate in 100 milioni di euro »;

al comma 8, primo periodo, dopo le parole: « del 23 maggio » è
inserita la seguente: « 2023 »;

dopo il comma 9 è inserito il seguente:

« 9-bis. Per il finanziamento dei progetti di cui all’articolo 1, comma
443, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, come modificato dal presente
articolo, il fondo istituito dal comma 444 della medesima legge è incre-
mentato di 2 milioni di euro per l’anno 2024. All’onere derivante dal
primo periodo, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
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lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste »;

al comma 10, dopo le parole: « del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39 » sono inserite le seguenti: « , convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 giugno 2023, n. 68 »;

dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:

« 10-bis. I mutui e gli altri finanziamenti, a rimborso rateale e non
rateale, di cui all’articolo 11, comma 1, lettera c), possono essere ristrut-
turati, previa comunicazione dell’impresa agricola, per un periodo di rim-
borso fino a venticinque anni, di cui uno di preammortamento, e secondo
modalità che assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

10-ter. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 4, commi 1 e 2,
e conformemente a quanto previsto dal comma 5 del medesimo articolo
4, i procedimenti per l’erogazione di aiuti, benefìci o contributi finanziari
pubblici avviati a decorrere dal 1° maggio 2023 su istanza delle imprese
aventi la sede legale o la sede operativa nei territori indicati nell’allegato
1 annesso al presente decreto non sono soggetti a sospensione e sono
considerati urgenti al fine di assicurarne la celere conclusione ».

Dopo l’articolo 12 sono inseriti i seguenti:

« Art. 12-bis. – (Interventi urgenti in aree con soprassuoli boschivi)
– 1. Gli interventi urgenti di sistemazione delle aree in cui erano presenti
soprassuoli boschivi, danneggiate da movimenti franosi conseguenti agli
eventi calamitosi verificatisi a far data dal 1° maggio 2023, sono esenti
dall’autorizzazione prevista dall’articolo 146 del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, qua-
lora siano necessari il taglio o la rimozione della vegetazione compro-
messa.

Art. 12-ter. – (Verifiche antimafia) – 1. Al fine di potenziare e
semplificare il sistema delle verifiche antimafia e di eseguire con effica-
cia e celerità gli interventi di sostegno alle imprese danneggiate dagli
eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023, aventi la
sede legale o la sede operativa nei territori indicati nell’allegato 1 an-
nesso al presente decreto, fino al 31 dicembre 2023 ricorre sempre il
caso d’urgenza e si procede ai sensi dell’articolo 92, comma 3, del co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nei procedimenti avviati su istanza
di parte, che hanno ad oggetto l’erogazione di contributi, sovvenzioni, fi-
nanziamenti, prestiti, agevolazioni, pagamenti o benefìci economici co-
munque denominati da parte di pubbliche amministrazioni in favore delle
medesime imprese, qualora il rilascio della documentazione non sia im-
mediatamente conseguente alla consultazione della banca dati di cui al-
l’articolo 96 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 159 del
2011 ».
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All’articolo 13:

al comma 1, primo periodo, le parole: « ripartite alle regioni »
sono sostituite dalle seguenti: « ripartite tra le regioni »;

al comma 3, le parole: « regolamento(UE) 2016/429, del Parla-
mento europeo e del Consiglio » sono sostituite dalle seguenti: « regola-
mento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, », dopo le
parole: « del medesimo decreto legislativo » è soppresso il seguente se-
gno d’interpunzione: « , » e le parole: « alle tempistiche prescritte » sono
sostituite dalle seguenti: « ai tempi prescritti »;

al comma 5, secondo periodo, le parole: « e per tali » sono so-
stituite dalle seguenti: « e di tali ».

All’articolo 14:

al comma 1, dopo le parole: « biglietti di ingresso » e dopo le
parole: « 15 settembre 2023 » è inserito il seguente segno d’interpun-
zione: « , » e dopo le parole: « all’articolo 101 del » sono inserite le se-
guenti: « codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al »;

al comma 2, alinea, le parole: « A tal fine è istituito, presso lo
stato di previsione » sono sostituite dalle seguenti: « Per il fine di cui al
comma 1 è istituito, nello stato di previsione ».

All’articolo 16:

al comma 2:

al primo periodo, la parola: « provvedimento » è sostituita
dalla seguente: « decreto », le parole: « in cui ricadono » sono sostituite
dalle seguenti: « nel cui territorio sono situate », la parola: « emanato » è
sostituita dalla seguente: « adottato » e le parole: « di cui comma » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui al comma »;

al terzo periodo, le parole: « di Sport e salute S.p.a. » sono so-
stituite dalle seguenti: « della società Sport e salute S.p.a. ».

All’articolo 17:

al comma 1, le parole: « i parchi divertimento » sono sostituite
dalle seguenti: « i parchi di divertimento » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e del trasporto di viaggiatori effettuato mediante no-
leggio di autobus con conducente »;

al comma 3, la parola: « determinati » è sostituita dalla seguente:
« derivanti ».
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Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

« Art. 17-bis. – (Misure compensative in materia di prevenzione de-
gli incendi a sostegno delle attività economiche) – 1. Al fine di garantire
la regolare prosecuzione delle attività soggette alle visite e ai controlli di
prevenzione degli incendi di cui all’allegato I al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, insediate
nei territori dei comuni di cui all’allegato 1 annesso al presente decreto e
i cui impianti e sistemi di sicurezza antincendio sono stati danneggiati in
conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche del mese di maggio
2023, i responsabili delle attività medesime, purché in regola con gli
adempimenti previsti dagli articoli 4 e 5 del citato regolamento, adottano
idonee misure di sicurezza equivalenti atte a compensare il rischio ag-
giuntivo di incendio.

2. L’idoneità delle misure di cui al comma 1, in relazione al mag-
gior rischio di incendio nell’attività, deve risultare da apposita attesta-
zione, rilasciata da un professionista antincendio come definito dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell’interno 7 agosto
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2012. L’at-
testazione e la documentazione sono rese disponibili per i controlli di
competenza degli organi ispettivi.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano dal 1° maggio
2023 al 31 gennaio 2024 ».

All’articolo 18:

al comma 1, le parole: « dell’articolo 25, comma 2, del decreto
legislativo » sono sostituite dalle seguenti: « del comma 2 dell’articolo 25
del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo » e le pa-
role: « del medesimo decreto legislativo » sono sostituite dalle seguenti:
« del medesimo codice di cui al citato decreto legislativo n. 1 del 2018 »;

al comma 2, dopo le parole: « all’articolo 25, comma 2, del »
sono inserite le seguenti: « codice di cui al ».

All’articolo 19:

al comma 1, dopo le parole: « all’articolo 140 del » sono inserite
le seguenti: « codice dei contratti pubblici, di cui al »;

al comma 2, dopo le parole: « lettere a), b) e c), del » sono in-
serite le seguenti: « codice della protezione civile, di cui al » e dopo le
parole: « commi 6, 7 e 11, del » sono inserite le seguenti: « codice dei
contratti pubblici, di cui al »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. I comuni indicati nell’allegato 1 annesso al presente decreto
nonché le relative unioni di comuni, province e città metropolitane pos-
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sono adottare il provvedimento di riconoscimento delle spese per i lavori
pubblici di somma urgenza, previsto dall’articolo 191, comma 3, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, entro centocinquanta giorni dalla data di
deliberazione della proposta da parte della Giunta, comunque entro il 31
dicembre dell’anno in corso ».

All’articolo 20:

al comma 3, dopo le parole: « comma 2, del » sono inserite le
seguenti: « testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. Per l’anno 2023 il Ministero dell’interno è autorizzato ad
erogare in un’unica soluzione, in favore dei comuni di cui all’allegato 1
annesso al presente decreto, le risorse relative al Fondo di solidarietà co-
munale previsto dall’articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre
2012, n. 228.

4-ter. In via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, i comuni in-
dicati nell’allegato 1 annesso al presente decreto nonché le relative unioni
di comuni, province e città metropolitane possono utilizzare la quota li-
bera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 187, comma 2, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4-quater. In via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, i comuni
indicati nell’allegato 1 annesso al presente decreto nonché le relative
unioni di comuni, province e città metropolitane possono utilizzare l’a-
vanzo in deroga alle indicazioni dell’articolo 187, comma 3-bis, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4-quinquies. In via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, per i
comuni indicati nell’allegato 1 annesso al presente decreto nonché per le
relative unioni di comuni, province e città metropolitane, il termine del
31 luglio previsto dall’articolo 193, comma 2, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al 30 settembre.

4-sexies. In via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, per i co-
muni indicati nell’allegato 1 annesso al presente decreto nonché per le
relative unioni di comuni, province e città metropolitane, il termine pre-
visto dall’articolo 151, comma 8, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al 31 dicembre.

4-septies. In via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, per i co-
muni indicati nell’allegato 1 annesso al presente decreto nonché per le
relative unioni di comuni, province e città metropolitane, il termine del
31 luglio previsto dall’articolo 170, comma 1, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al 15 novembre.

4-octies. In via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, per i co-
muni indicati nell’allegato 1 annesso al presente decreto nonché per le
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relative unioni di comuni, province e città metropolitane, il termine di
sessanta giorni previsto dall’articolo 233, comma 1, del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dall’articolo 139, comma
1, del codice della giustizia contabile, di cui all’allegato 1 al decreto le-
gislativo 26 agosto 2016, n. 174, è prorogato di sessanta giorni ».

Dopo il capo I sono inseriti i seguenti:

« CAPO I-bis
PRINCÌPI ORGANIZZATIVI

PER LA RICOSTRUZIONE POST-CALAMITÀ
Art. 20-bis. – (Ambito di applicazione) – 1. Le disposizioni di cui

al presente articolo e agli articoli da 20-ter a 20-duodecies disciplinano il
coordinamento delle procedure e delle attività di ricostruzione nei territori
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche interessati dagli eventi
alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023, compresi nell’alle-
gato 1 annesso al presente decreto.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo e agli articoli da 20-ter
a 20-duodecies possono altresì applicarsi ad altri territori delle medesime
regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche non compresi nell’allegato 1
annesso al presente decreto, per i quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza con le delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023,
del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023. In caso di interventi in favore
del patrimonio privato danneggiato, ai sensi dell’articolo 20-sexies, le re-
lative misure sono applicate su richiesta degli interessati previa dimostra-
zione, con perizia asseverata, del nesso di causalità diretto tra i danni
subiti ivi verificatisi e gli eventi alluvionali di cui al comma 1. Fermo
restando quanto previsto dagli articoli 24 e 25 del codice della protezione
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario
straordinario alla ricostruzione di cui all’articolo 20-ter del presente de-
creto, sentite le regioni interessate, previo raccordo con le amministra-
zioni centrali competenti, entro due mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, trasmette al Ministro per
la protezione civile e le politiche del mare, sulla base dei dati e delle
informazioni disponibili, un elenco aggiornato dei comuni in cui si sono
verificati allagamenti, frane o particolari esigenze di assistenza e soccorso
che presentino un nesso di causalità diretto con gli eventi alluvionali di
cui al presente articolo, anche ai fini di eventuali valutazioni in merito
all’estensione dell’elenco di cui all’allegato 1 annesso al presente decreto.

3. Restano ferme le competenze e le attività proprie del Servizio na-
zionale della protezione civile.

Art. 20-ter. – (Commissario straordinario alla ricostruzione) – 1.
Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri,
sentite le regioni interessate, è nominato il Commissario straordinario alla
ricostruzione, individuato tra soggetti dotati di professionalità specifica e
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competenza gestionale per l’incarico da svolgere, tenuto conto della com-
plessità e della rilevanza del processo di ricostruzione. Il Commissario
straordinario resta in carica sino al 30 giugno 2024. Con la medesima
procedura di cui al primo periodo si può provvedere alla revoca dell’in-
carico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi ina-
dempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. Al
compenso del Commissario straordinario si provvede ai sensi dell’articolo
15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Fermo
restando il limite massimo retributivo di legge, ove nominato tra dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Commissario straordinario,
in aggiunta al compenso di cui al presente comma, conserva il tratta-
mento economico fisso e continuativo nonché accessorio dell’amministra-
zione di appartenenza.

2. Con una o più ordinanze del Commissario straordinario, adottate
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede
alla costituzione e alla disciplina del funzionamento della struttura di
supporto che assiste il Commissario straordinario nell’esercizio delle fun-
zioni disciplinate dagli articoli da 20-bis a 20-duodecies. La predetta
struttura opera sino alla data di cessazione dell’incarico del Commissario
straordinario.

3. Entro il 5 agosto 2023, con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, a
seguito di una relazione redatta dal Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri recante la rico-
gnizione delle residue attività proprie della fase di gestione dell’emer-
genza ai sensi del codice della protezione civile, di cui al decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, e delle risorse finanziarie allo scopo fina-
lizzate, si provvede alla disciplina del passaggio delle attività e delle fun-
zioni di assistenza alla popolazione e delle altre attività previste dal citato
codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018 che si intende trasferire
alla gestione commissariale straordinaria di cui al presente articolo non-
ché delle relative risorse finanziarie. Conseguentemente, a decorrere dalla
data in cui acquistano efficacia i decreti adottati ai sensi del primo pe-
riodo, cessano le corrispondenti funzioni dei commissari delegati nomi-
nati per l’emergenza ai sensi dell’articolo 25 del medesimo codice di cui
al decreto legislativo n. 1 del 2018.

4. Alla struttura di supporto di cui al comma 2 è assegnato perso-
nale, di livello dirigenziale e non dirigenziale, nel limite di sessanta
unità, dipendente di pubbliche amministrazioni centrali e di enti territo-
riali, previa intesa con le amministrazioni e con gli enti predetti, in pos-
sesso delle competenze e dei requisiti di professionalità richiesti in ma-
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teria di ricostruzione, con esclusione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il perso-
nale di cui al primo periodo, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della
legge 15 maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione di
comando, distacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai rispet-
tivi ordinamenti. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponi-
bile, nella dotazione organica dell’amministrazione di provenienza, per
tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equiva-
lente dal punto di vista finanziario. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 9, commi 4 e 5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, per il personale militare assegnato alla struttura di supporto di cui
al comma 2 è consentito l’impiego congiunto con l’amministrazione di
appartenenza con conservazione del trattamento economico riferito all’in-
carico principale, con oneri a carico delle amministrazioni di apparte-
nenza. Con il provvedimento istitutivo della struttura di supporto sono
determinate, nei limiti di quanto previsto dal comma 6, le specifiche do-
tazioni finanziarie, strumentali e di personale, anche dirigenziale, neces-
sarie al funzionamento della medesima struttura. Fermi restando i limiti
di spesa di cui al comma 6, con il provvedimento di cui al precedente
periodo è determinato, altresì, il trattamento accessorio aggiuntivo spet-
tante al personale militare assegnato alla struttura di supporto di cui al
comma 2 in impiego congiunto con le amministrazioni di appartenenza,
previa convenzione con le amministrazioni stesse.

5. La struttura di supporto di cui al comma 2 può avvalersi altresì di
esperti o consulenti fino a un massimo di cinque, scelti anche tra soggetti
estranei alla pubblica amministrazione e anche in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 7, comma 6-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, il cui compenso è definito con il provvedimento di nomina. Agli
esperti o consulenti nominati ai sensi del primo periodo, fermo restando
quanto previsto dal comma 6 del presente articolo in materia di limiti di
spesa, spettano compensi onnicomprensivi di importo annuo lordo pro ca-
pite non superiore a euro 50.000, nell’ambito di un importo complessivo
lordo non superiore a euro 150.000 annui.

6. Per il compenso del Commissario straordinario e per il funziona-
mento della struttura di supporto di cui al comma 2 è autorizzata la spesa
nel limite massimo di euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2023 e
2024.

7. Il Commissario straordinario:

a) opera in stretto raccordo con il Capo del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e con il Capo
del Dipartimento « Casa Italia » della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, al fine di coordinare le attività disciplinate dagli articoli da 20-bis a
20-duodecies con gli interventi di rispettiva competenza;

b) definisce la programmazione delle risorse finanziarie per la re-
alizzazione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione,
privata e pubblica, di cui agli articoli 20-sexies e 20-octies, nei limiti di
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quelle allo scopo finalizzate e rese disponibili nella contabilità speciale di
cui alla lettera e);

c) nei limiti delle risorse finanziarie assegnate e disponibili nella
contabilità speciale di cui alla lettera e):

1) nelle more dell’adozione dei provvedimenti di cui agli arti-
coli 20-sexies, comma 1, e 20-octies, comma 1, provvede alla ricogni-
zione e all’attuazione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di
riparazione per le più urgenti necessità, d’intesa con le regioni interes-
sate;

2) coordina gli interventi di ricostruzione, di ripristino e di ri-
parazione degli immobili privati, anche ad uso economico-produttivo, ubi-
cati nei territori di cui all’articolo 20-bis, danneggiati in conseguenza de-
gli eventi di cui al medesimo articolo, ivi compresi gli immobili destinati
a finalità turistico-ricettiva e le infrastrutture sportive, concedendo i rela-
tivi contributi e vigilando sulla fase attuativa degli interventi stessi;

3) coordina la realizzazione degli interventi di ricostruzione, di
ripristino e di riparazione degli edifici pubblici, dei beni monumentali,
delle infrastrutture e delle opere pubbliche, anche di interesse turistico,
ubicati nei territori di cui all’articolo 20-bis, danneggiati in conseguenza
degli eventi di cui al medesimo articolo;

d) informa periodicamente, con cadenza almeno semestrale, la Ca-
bina di coordinamento per la ricostruzione di cui all’articolo 20-quater
sullo stato di avanzamento della ricostruzione, sulle principali criticità
emerse e sulle soluzioni prospettate, anche sulla base dei dati desunti dai
sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato;

e) gestisce la contabilità speciale appositamente aperta, recante le
risorse finanziarie rese disponibili per le finalità di ricostruzione e di fun-
zionamento della struttura di supporto di cui al comma 2, come rispetti-
vamente finanziate;

f) assicura l’indirizzo e il monitoraggio su ogni altra attività pre-
vista dagli articoli da 20-bis a 20-duodecies nei territori colpiti, anche
nell’ambito della Cabina di coordinamento per la ricostruzione di cui al-
l’articolo 20-quater.

8. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 7, il Commissario
straordinario può avvalersi, altresì, delle strutture delle amministrazioni
centrali dello Stato, compresa l’amministrazione della difesa, e degli or-
ganismi in house delle medesime amministrazioni, sulla base di apposite
convenzioni. Per la copertura degli eventuali oneri derivanti dall’attua-
zione delle convenzioni di cui al primo periodo è autorizzata la spesa nel
limite massimo di 11 milioni di euro per l’anno 2023. Per l’esercizio
delle funzioni di cui al medesimo comma 7, il Commissario straordinario
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provvede anche a mezzo di ordinanze, previa intesa con le regioni inte-
ressate. Le ordinanze possono disporre anche in deroga a disposizioni di
legge, a condizione che sia fornita apposita motivazione e sia fatto salvo
il rispetto delle disposizioni penali, dei princìpi generali dell’ordinamento,
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea.
Le ordinanze sono comunicate al Presidente del Consiglio dei ministri o,
ove nominata, all’Autorità politica delegata per la ricostruzione. Le ordi-
nanze commissariali recanti misure nelle materie di cui al decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e al codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono adottate
sentiti i Ministri interessati, che si pronunciano entro il termine di trenta
giorni dalla richiesta.

9. Il Commissario straordinario, al fine di garantire il necessario co-
ordinamento istituzionale e territoriale degli interventi per la ricostru-
zione, si avvale dei presidenti delle regioni interessate in qualità di sub-
commissari. I presidenti delle regioni interessate, in qualità di sub-com-
missari, operano in stretto raccordo con il Commissario straordinario e lo
coadiuvano in particolare nello svolgimento delle funzioni di cui al
comma 7. Ai sub-commissari non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.

10. Le risorse di cui ai commi 6 e 8 sono trasferite alla contabilità
speciale intestata al Commissario straordinario ai sensi dell’articolo 20-
quinquies, comma 4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi 6 e 8, pari a 16 milioni di euro per l’anno 2023 e a 5 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 16 milioni di euro per l’anno 2023, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 2, comma 7, lettera
a), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno. Con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri predisposto nell’anno 2023 ai sensi dell’articolo 2,
comma 7, del decreto-legge n. 143 del 2008, la riduzione dell’importo di
cui al primo periodo è ripartita in parti uguali tra il Ministero della giu-
stizia e il Ministero dell’interno;

b) quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

11. Al termine della gestione straordinaria di cui al presente articolo,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta, ove
nominata, dell’Autorità politica delegata per la ricostruzione, è discipli-
nato il subentro dell’autorità competente in via ordinaria nel coordina-
mento degli interventi di cui agli articoli da 20-bis a 20-duodecies pia-
nificati e non ancora ultimati e nella titolarità della contabilità speciale di
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cui all’articolo 20-quinquies, comma 4, fino alla conclusione degli inter-
venti medesimi.

Art. 20-quater. – (Istituzione, composizione, compiti e funzioni della
Cabina di coordinamento per la ricostruzione) – 1. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o, ove nominata, dell’Autorità politica
delegata per la ricostruzione, è istituita la Cabina di coordinamento per la
ricostruzione nei territori di cui all’articolo 20-bis. Essa opera senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ed è composta dal Com-
missario straordinario, che la presiede, dal Capo del Dipartimento « Casa
Italia » della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Capo del Dipar-
timento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri,
dai presidenti delle regioni interessate e dai sindaci metropolitani interes-
sati, da un rappresentante delle province interessate designato dall’Unione
province d’Italia e da un rappresentante dei comuni interessati designato
dall’Associazione nazionale comuni italiani. Ai componenti della Cabina
di coordinamento istituita ai sensi del presente comma non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

2. Possono essere invitati alle riunioni della Cabina di coordina-
mento i rappresentanti dei Ministeri competenti per materia e ogni altro
soggetto, pubblico o privato, ritenuto utile alla rappresentazione degli in-
teressi coinvolti e delle questioni trattate.

3. La Cabina di coordinamento coadiuva il Commissario straordina-
rio:

a) nella progressiva integrazione tra le misure di ricostruzione e le
attività regolate con i decreti di cui all’articolo 20-ter, comma 3;

b) nel monitoraggio dello stato di avanzamento dei processi di ri-
costruzione, anche sulla base dei dati disponibili nei sistemi informativi
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;

c) nella definizione dei criteri per l’adozione delle misure neces-
sarie per favorire e regolare il proseguimento dell’esercizio delle funzioni
commissariali in via ordinaria.

Art. 20-quinquies. – (Fondo per la ricostruzione nei territori delle
regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche) – 1. Nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito il Fondo per
la ricostruzione dei territori delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e
Marche colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° mag-
gio 2023, con uno stanziamento complessivo di 1.000 milioni di euro,
ripartito in 500 milioni di euro per l’anno 2023, in 300 milioni di euro
per l’anno 2024 e in 200 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Al Fondo di cui al comma 1 affluiscono ulteriori complessivi
1.500 milioni di euro, rivenienti dalla riassegnazione delle risorse affluite
all’entrata del bilancio dello Stato secondo le modalità e il profilo tem-
porale di cui al comma 3 per l’importo di 1.391.503.011 euro e dalle
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risorse rivenienti dalle riduzioni di cui al comma 7 per l’importo di
108.496.989 euro.

3. Le somme disponibili conservate in conto residui nell’anno 2023,
indicate nell’allegato 1-bis annesso al presente decreto, già attribuite alle
amministrazioni interessate ai sensi dell’articolo 1, comma 95, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, e dell’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, sono revocate rispetto alle finalità indicate, rispet-
tivamente, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno
2019, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 maggio
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2017, e
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017, e, mediante
apposita variazione di bilancio in conto residui, sono iscritte nei fondi da
ripartire per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese di cui alle predette leggi, per essere versate all’entrata
del bilancio dello Stato secondo un profilo temporale coerente con quello
previsto a legislazione vigente per le risorse oggetto di revoca, in misura
pari a 300 milioni di euro per l’anno 2023, a 450 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 641.503.011 euro per l’anno 2025. I residui di cui al
presente comma sono conservati nel bilancio dello Stato in relazione al
predetto profilo temporale.

4. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità spe-
ciale aperta presso la tesoreria dello Stato su cui sono assegnate le risorse
provenienti dal Fondo di cui al comma 1 e su cui confluiscono anche le
risorse derivanti dalle erogazioni liberali e le risorse finanziarie a qual-
siasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione nei territori colpiti
dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis.

5. Le risorse derivanti dalla chiusura della contabilità speciale di cui
al comma 4, ancora disponibili al termine della gestione di cui all’arti-
colo 20-ter, comma 11, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato,
ad eccezione di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che sono
versate al bilancio delle amministrazioni di provenienza.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 500 milioni di euro per
l’anno 2023, a 300 milioni di euro per l’anno 2024 e a 200 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91.

7. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 108.496.989 euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, relativamente alla quota affluita al capitolo 7759 dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, in attua-
zione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017.

CAPO I-ter
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MISURE PER LA RICOSTRUZIONE

Sezione I
RICOSTRUZIONE DEI BENI PRIVATI DANNEGGIATI

Art. 20-sexies. – (Ricostruzione privata) – 1. Ai fini del riconosci-
mento dei contributi nell’ambito dei territori di cui all’articolo 20-bis, nei
limiti delle risorse finanziarie assegnate e disponibili sulla contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 20-ter, comma 7, lettera e), il Commissario stra-
ordinario, con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 20-ter, comma
8, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, provvede a:

a) individuare i contenuti del processo di ricostruzione del patri-
monio danneggiato distinguendo:

1) interventi di immediata riparazione per il rafforzamento lo-
cale degli edifici residenziali e produttivi, ivi compresi quelli in cui si
erogano servizi di cura e assistenza alla persona e le infrastrutture spor-
tive, che presentano danni lievi;

2) interventi di ripristino o di ricostruzione puntuale degli edi-
fici residenziali e produttivi, ivi compresi quelli in cui si erogano servizi
di cura e assistenza alla persona, che presentano danni gravi;

3) interventi di ricostruzione integrata dei centri e nuclei storici
o urbani gravemente danneggiati o distrutti;

b) definire criteri di indirizzo per la pianificazione, la progetta-
zione e la realizzazione degli interventi di ricostruzione degli edifici di-
strutti e di riparazione o ripristino degli edifici danneggiati, in modo da
rendere compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli aspetti ar-
chitettonici, storici, paesaggistici e ambientali, anche mediante specifiche
indicazioni dirette ad assicurare un’architettura ecosostenibile e l’effi-
cienza energetica. Tali criteri sono vincolanti per tutti i soggetti pubblici
e privati coinvolti nel processo di ricostruzione;

c) individuare le tipologie di immobili e il livello di danneggia-
mento per i quali i criteri di cui alla lettera b) sono utilizzabili per in-
terventi immediati di riparazione e definire le procedure, i tempi e le mo-
dalità di attuazione;

d) individuare le tipologie di immobili e il livello di danneggia-
mento per i quali i criteri di cui alla lettera b) sono utilizzabili per gli
interventi di ripristino o di ricostruzione puntuale degli edifici destinati
ad abitazione o attività produttive distrutti o che presentano danni gravi e
definire le procedure, i tempi e le modalità di attuazione;

e) definire i criteri in base ai quali le regioni interessate, su pro-
posta dei comuni, perimetrano, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore delle disposizioni commissariali, i centri e nuclei di particolare in-
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teresse, o parti di essi, che risultano maggiormente colpiti e nei quali gli
interventi sono eseguiti attraverso strumenti urbanistici attuativi;

f) stabilire gli eventuali parametri attuativi da adottare per la de-
terminazione del costo degli interventi e dei costi parametrici.

2. Gli interventi di ricostruzione, di riparazione e di ripristino di cui
al presente articolo sono subordinati al rilascio dell’autorizzazione statica
o sismica, ove richiesta.

3. Con i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 20-septies,
comma 4, in coerenza con i criteri stabiliti ai sensi del comma 1 del
presente articolo, sulla base dei danni effettivamente verificatisi, sono
erogati contributi, fino al 100 per cento delle spese occorrenti e comun-
que nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui al-
l’articolo 20-quinquies, per far fronte alle seguenti tipologie di intervento
e di danno direttamente conseguenti agli eventi alluvionali di cui all’ar-
ticolo 20-bis nei territori di cui al medesimo articolo 20-bis:

a) riparazione, ripristino o ricostruzione degli immobili di edilizia
abitativa e a uso produttivo e per servizi pubblici e privati, delle infra-
strutture, delle dotazioni territoriali e delle attrezzature pubbliche distrutti
o danneggiati, in relazione al danno effettivamente subìto;

b) gravi danni a scorte e beni mobili strumentali alle attività pro-
duttive, industriali, agricole, zootecniche, commerciali, artigianali, turisti-
che, professionali, ivi comprese quelle relative agli enti non commerciali,
ai soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni o associazioni con
esclusivo fine solidaristico o sindacale, e di servizi, compresi i servizi
sociali, socio-sanitari e sanitari, previa presentazione di perizia asseverata;

c) danni economici subiti da prodotti in corso di maturazione ov-
vero di stoccaggio ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, relativo alla
protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine
dei prodotti agricoli e alimentari, previa presentazione di perizia asseve-
rata;

d) danni alle strutture private adibite ad attività sociali, socio-sa-
nitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose;

e) danni agli edifici privati di interesse storico-artistico;

f) oneri, adeguatamente documentati, sostenuti dai soggetti che
abitano in locali sgomberati dalle competenti autorità, per l’autonoma si-
stemazione, per traslochi o depositi e per l’allestimento di alloggi tem-
poranei;

g) delocalizzazione temporanea delle attività economiche o pro-
duttive e dei servizi pubblici danneggiati dagli eventi alluvionali di cui
all’articolo 20-bis al fine di garantirne la continuità; allo scopo di favorire
la ripresa dell’attività agricola e zootecnica e di ottimizzare l’impiego
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delle risorse a ciò destinate, la delocalizzazione definitiva delle attività
agricole e zootecniche in strutture temporanee che, per le loro caratteri-
stiche, possono essere utilizzate in via definitiva è assentita, su richiesta
del titolare dell’impresa, dal competente ufficio regionale;

h) interventi sociali e socio-sanitari, attivati da soggetti pubblici,
nella fase dell’emergenza, per le persone impossibilitate a ritornare al
proprio domicilio;

i) interventi per far fronte a interruzioni di attività sociali, socio-
sanitarie e socio-educative di soggetti pubblici, ivi comprese le aziende
pubbliche di servizi alla persona, nonché di soggetti privati, senza fine di
lucro, direttamente conseguenti agli eventi alluvionali di cui all’articolo
20-bis.

4. Nei contratti per interventi di ricostruzione, di riparazione o di
ripristino di cui agli articoli da 20-bis a 20-duodecies stipulati tra privati
è sempre obbligatorio l’inserimento della clausola di tracciabilità finan-
ziaria, che deve essere debitamente accettata ai sensi dell’articolo 1341,
secondo comma, del codice civile. Con detta clausola l’appaltatore as-
sume gli obblighi di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. L’eventuale
inadempimento dell’obbligo di tracciamento finanziario consistente nel
mancato utilizzo di banche o della società Poste italiane Spa per il pa-
gamento, in tutto o in parte, agli operatori economici incaricati o ai pro-
fessionisti abilitati per gli incarichi di progettazione e direzione dei la-
vori, delle somme percepite a titolo di contributo pubblico per la rico-
struzione determina la perdita totale del contributo erogato. Nel caso in
cui sia accertato l’inadempimento di uno degli ulteriori obblighi di cui
all’articolo 6, comma 2, della citata legge n. 136 del 2010, è disposta la
revoca parziale del contributo, in misura corrispondente all’importo della
transazione effettuata. Nel caso di inadempimento degli obblighi di cui al
presente comma, il contratto è risolto di diritto.

5. Al ricorrere dei relativi presupposti giustificativi, i contributi pre-
visti dagli articoli da 20-bis a 20-duodecies possono essere riconosciuti
nell’ambito delle risorse stanziate per l’emergenza o per la ricostruzione
al netto dei rimborsi assicurativi.

6. Per gli interventi di parte corrente di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di 120 milioni di euro per l’anno 2023. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente utilizzo delle somme versate
all’entrata del bilancio dello Stato da parte della società Equitalia Giusti-
zia Spa, intestate al Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

Art. 20-septies. – (Procedura per la concessione e l’erogazione dei
contributi per la ricostruzione privata) – 1. L’istanza di concessione dei
contributi è presentata dai soggetti legittimati al comune territorialmente
competente unitamente alla richiesta del titolo abilitativo, ove necessario
in relazione alla tipologia dell’intervento progettato. Alla domanda sono
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obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione eventualmente ne-
cessaria per il rilascio del titolo edilizio:

a) la scheda di rilevazione dei danni redatta da un professionista
abilitato e verificata dall’autorità statale competente o da parte del per-
sonale tecnico del comune o da personale tecnico e specializzato di sup-
porto al comune appositamente formato, senza ulteriori oneri per la fi-
nanza pubblica;

b) la relazione tecnica asseverata rilasciata da un professionista
abilitato, attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti
agli eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis;

c) il progetto degli interventi proposti, con l’indicazione degli in-
terventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione necessari, corredati
da computo metrico estimativo da cui risulti l’entità del contributo richie-
sto.

2. All’esito dell’istruttoria relativa alla compatibilità urbanistica degli
interventi richiesti a norma della vigente legislazione, il comune rilascia
il titolo edilizio ai sensi dell’articolo 20 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o verifica i titoli edilizi
di cui agli articoli 22 e 23 del medesimo testo unico. La conformità ur-
banistica è attestata dal professionista abilitato o dall’ufficio comunale
tramite i titoli edilizi legittimi dell’edificio preesistente, l’assenza di pro-
cedure sanzionatorie o di sanatoria in corso e l’inesistenza di vincoli di
inedificabilità assoluta.

3. Il comune, verificati la spettanza del contributo e il relativo im-
porto nel rispetto delle disposizioni adottate ai sensi dell’articolo 20-se-
xies, comma 1, trasmette al Commissario straordinario la proposta di
concessione del contributo medesimo, comprensivo delle spese tecniche.

4. Il Commissario straordinario conclude il procedimento con l’ado-
zione del decreto di concessione del contributo, al netto di eventuali in-
dennizzi assicurativi, e provvede alla sua erogazione. Gli interventi sono
identificati dal codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica n. 63 del 26 novembre
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 2021.

5. Il Commissario straordinario, avvalendosi della propria struttura di
supporto, procede con cadenza mensile a verifiche a campione sugli in-
terventi per i quali sia stato adottato il decreto di concessione dei con-
tributi a norma del presente articolo, previo sorteggio dei beneficiari in
misura pari almeno al 10 per cento dei contributi complessivamente con-
cessi. Qualora dalle predette verifiche emerga che i contributi sono stati
concessi in carenza dei necessari presupposti, il Commissario straordina-
rio dispone l’annullamento o la revoca, anche parziale, del decreto di
concessione dei contributi e provvede a richiedere la restituzione delle
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eventuali somme indebitamente percepite. La concessione dei contributi
di cui al presente articolo prevede clausole di revoca espresse, anche par-
ziali, per i casi di mancato o ridotto impiego delle somme, ovvero di loro
utilizzo anche solo in parte per finalità o interventi diversi da quelli in-
dicati nel provvedimento concessorio. In tutti i casi di revoca o di an-
nullamento, il beneficiario è tenuto alla restituzione del contributo. In
caso di inadempienza, si procede con l’iscrizione a ruolo. Le somme ri-
scosse a mezzo ruolo sono riversate in apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo di cui al-
l’articolo 20-quinquies, comma 1.

6. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 20-ter, comma 8,
sono definiti le modalità e i termini per la presentazione delle domande
di concessione dei contributi e per l’istruttoria delle relative pratiche, pre-
vedendo la dematerializzazione con l’utilizzo di piattaforme informatiche.
Nei medesimi provvedimenti possono essere altresì indicati ulteriori do-
cumenti e informazioni da produrre in allegato all’istanza di contributo,
anche in relazione alle diverse tipologie degli interventi ricostruttivi, non-
ché le modalità e le procedure per le misure da adottare in esito alle
verifiche di cui al comma 5.

7. I contributi e i benefìci previsti dalla presente sezione sono con-
cessi a condizione che gli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi
calamitosi siano muniti del prescritto titolo abilitativo e realizzati in sua
conformità ovvero siano muniti di titolo edilizio in sanatoria conseguito
alla data di presentazione dell’istanza di cui al comma 1.

8. I comuni provvedono allo svolgimento delle attività previste dal
presente articolo nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Sezione II
RICOSTRUZIONE DEI BENI PUBBLICI DANNEGGIATI

Art. 20-octies. – (Ricostruzione pubblica) – 1. Con provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 20-ter, comma 8, è disciplinato il finanzia-
mento, nei limiti delle risorse stanziate allo scopo e attraverso la conces-
sione di contributi al lordo dell’imposta sul valore aggiunto, per inter-
venti di ricostruzione, ripristino e riparazione degli immobili e delle in-
frastrutture ubicati nei territori di cui all’articolo 20-bis e danneggiati in
diretta conseguenza degli eventi alluvionali di cui al medesimo articolo
20-bis, in particolare:

a) degli immobili adibiti a uso scolastico o educativo per la prima
infanzia, degli immobili di edilizia residenziale pubblica, delle infrastrut-
ture sportive, delle strutture edilizie delle università e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, degli edifici municipali,
delle caserme in uso all’amministrazione della difesa e alle Forze di po-
lizia, degli immobili demaniali, delle strutture sanitarie e socio-sanitarie
di proprietà pubblica nonché delle chiese e degli edifici di culto di pro-
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prietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, di interesse storico-ar-
tistico ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche se formalmente non di-
chiarati tali ai sensi dell’articolo 12 del medesimo codice, e utilizzati per
le esigenze di culto;

b) delle opere di difesa del suolo e delle infrastrutture e degli im-
pianti pubblici di bonifica per la difesa idraulica e per l’irrigazione;

c) degli archivi, dei musei e delle biblioteche, comprensivi dei
materiali del patrimonio archivistico e bibliotecario, che a tale fine sono
equiparati agli immobili di cui alla lettera a), ad eccezione di quelli di
proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, fermo restando
quanto previsto dalla medesima lettera a) in relazione alle chiese e agli
edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti;

d) degli edifici privati inclusi nelle aree cimiteriali e individuati
come cappelle private, al fine di consentire il pieno utilizzo delle strutture
cimiteriali.

2. Nei limiti delle risorse stanziate allo scopo, con provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 20-ter, comma 8, il Commissario straordi-
nario predispone e approva:

a) un piano speciale per le opere pubbliche danneggiate dagli
eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis, comprensivo degli interventi
sulle opere di urbanizzazione, che quantifica il danno e prevede il finan-
ziamento degli interventi in base alle risorse disponibili;

b) un piano speciale per i beni culturali danneggiati dagli eventi
alluvionali di cui all’articolo 20-bis, che quantifica il danno e prevede il
finanziamento degli interventi in base alle risorse disponibili;

c) un piano speciale di interventi sulle situazioni di dissesto idro-
geologico in relazione alle aree colpite dagli eventi calamitosi di cui al-
l’articolo 20-bis, con priorità per le situazioni di dissesto che costitui-
scono pericolo per centri abitati e infrastrutture, e di interventi integrati
di mitigazione del rischio idrogeologico e di tutela e recupero degli eco-
sistemi e della biodiversità e per la delocalizzazione di beni in aree a
elevata pericolosità idraulica, nei limiti delle risorse specificamente fina-
lizzate allo scopo;

d) un piano speciale per le infrastrutture ambientali danneggiate
dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis, con particolare atten-
zione agli impianti di depurazione e di collettamento fognario da ripri-
stinare nelle aree di cui al medesimo articolo 20-bis, che quantifica il
danno e ne prevede il finanziamento in base alle risorse disponibili. Ri-
entrano tra le infrastrutture ambientali oggetto del piano di cui alla pre-
sente lettera anche le dotazioni per la raccolta differenziata dei rifiuti ur-
bani nonché gli impianti dedicati alla gestione dei rifiuti urbani, anche
differenziati;
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e) un piano speciale ai sensi dell’articolo 20-novies, comma 3, per
le infrastrutture stradali, comprendente altresì l’individuazione dei mecca-
nismi di rendicontazione e di richiesta di reintegro del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 868, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sulle ri-
sorse della contabilità speciale di cui all’articolo 20-quinquies del pre-
sente decreto.

3. Qualora la programmazione della rete scolastica preveda la co-
struzione di edifici in sedi nuove o diverse, le risorse per il ripristino
degli edifici scolastici danneggiati sono comunque destinabili a tale
scopo. Fatti salvi gli interventi già programmati in base ai provvedimenti
di cui all’articolo 20-ter, comma 8, gli edifici scolastici e universitari, se
ubicati nei centri storici, sono ripristinati o ricostruiti nel medesimo sito,
salvo che per ragioni oggettive la ricostruzione in situ non sia possibile.
In ogni caso, le aree a ciò destinate devono mantenere la destinazione
urbanistica a uso pubblico o comunque di pubblica utilità.

4. I piani di cui al comma 2 del presente articolo sono approvati dal
Commissario straordinario entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, acquisita l’intesa delle
regioni interessate, da sancire entro quindici giorni, anche in sede di Ca-
bina di coordinamento per la ricostruzione di cui all’articolo 20-quater,
nonché acquisito il parere delle amministrazioni statali competenti in ma-
teria e dell’autorità di bacino distrettuale territorialmente competente. Me-
diante successivi provvedimenti, il Commissario straordinario può indivi-
duare, con specifica motivazione, gli interventi, inseriti nei piani di cui al
primo periodo, che rivestono un’importanza essenziale ai fini della rico-
struzione, da realizzare con priorità. Gli interventi previsti nei piani di cui
al comma 2 del presente articolo sono identificati dal CUP, ai sensi del-
l’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del
Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 63 del 26
novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile
2021.

5. Sulla base delle priorità stabilite dal Commissario straordinario,
d’intesa con le regioni interessate e in coerenza con i piani di cui al
comma 2, i soggetti attuatori oppure i comuni, le unioni dei comuni, le
unioni montane e le province interessati provvedono a predisporre e in-
viare i progetti degli interventi al Commissario straordinario.

6. Il Commissario straordinario, previo esame dei progetti presentati
dai soggetti di cui al comma 5 e verificata la congruità economica dei
progetti medesimi, approva definitivamente i progetti esecutivi e adotta il
decreto di concessione del contributo. Il decreto di concessione del con-
tributo riporta il CUP degli interventi, ai sensi dell’articolo 11 della legge
16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica n. 63 del 26 novembre 2020,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 2021.

7. I contributi di cui al presente articolo nonché le spese per le re-
sidue attività e funzioni di assistenza alla popolazione di cui all’articolo
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20-ter, comma 3, sono erogati in via diretta, tenendo conto di quanto già
realizzato nell’ambito della gestione emergenziale.

8. Dopo l’adozione del decreto di concessione del contributo, il
Commissario straordinario trasmette i progetti esecutivi ai soggetti attua-
tori di cui all’articolo 20-novies al fine dello svolgimento delle procedure
di gara per la selezione degli operatori economici che realizzano gli in-
terventi.

9. Il monitoraggio dei finanziamenti di cui al presente articolo è at-
tuato sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229, nonché, limitatamente alle opere di difesa del suolo di cui
al comma 1, lettera b), e agli interventi sui dissesti idrogeologici di cui al
comma 2, lettera c), attraverso il Repertorio nazionale degli interventi per
la difesa del suolo (ReNDiS) dell’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale, fermo restando il rispetto del principio di unicità del-
l’invio previsto dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36.

10. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 14 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, le disposizioni della parte II, titolo IV, del medesimo
decreto-legge recanti semplificazioni e agevolazioni procedurali o mag-
giori poteri commissariali, relative alla scelta del contraente o all’aggiu-
dicazione e all’esecuzione di pubblici lavori, servizi e forniture, ad ecce-
zione della disciplina speciale di cui all’articolo 53-bis, comma 3, dello
stesso decreto-legge, si applicano, senza pregiudizio dei poteri e delle de-
roghe di maggiore favore previste dalla disciplina vigente o dalle dispo-
sizioni di stanziamento delle risorse per la ricostruzione pubblica di cui
al comma 1 del presente articolo, alle procedure connesse all’affidamento
e all’esecuzione dei contratti pubblici per la ricostruzione pubblica nei
comuni interessati dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis.

11. Il Commissario straordinario, qualora nell’esercizio delle fun-
zioni di cui agli articoli da 20-bis a 20-duodecies, rilevi casi di dissenso,
diniego, opposizione o altro atto equivalente proveniente da un organo di
un ente territoriale interessato che, secondo la legislazione vigente, sia
idoneo a precludere, in tutto o in parte, la realizzazione di uno degli in-
terventi di ricostruzione, di ripristino o di riparazione di cui al presente
articolo, senza che sia prevista dalle vigenti disposizioni una procedura di
superamento del dissenso, propone al Presidente del Consiglio dei mini-
stri o, ove nominata, all’Autorità politica delegata per la ricostruzione,
sentito l’ente territoriale interessato, che si esprime entro sette giorni, di
sottoporre la questione alla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per concordare le iniziative da
assumere, che devono essere definite entro il termine di quindici giorni
dalla data di convocazione della Conferenza. Decorso il predetto termine
di quindici giorni, in mancanza di soluzioni condivise che consentano la
sollecita realizzazione dell’intervento, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o, ove nominata, l’Autorità politica delegata per la ricostruzione
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propone al Consiglio dei ministri le opportune iniziative ai fini dell’eser-
cizio dei poteri sostitutivi di cui agli articoli 117, quinto comma, e 120,
secondo comma, della Costituzione, ai sensi delle disposizioni vigenti in
materia.

12. Con riferimento agli interventi di ricostruzione, di ripristino o di
riparazione di cui al presente articolo, il commissario ad acta, ove no-
minato dal Consiglio dei ministri nell’esercizio del potere sostitutivo di
cui al comma 11, è individuato nel Commissario straordinario alla rico-
struzione di cui all’articolo 20-ter. Gli eventuali oneri derivanti dalla no-
mina del commissario ad acta sono a carico dei soggetti attuatori ina-
dempienti sostituiti.

13. Restano fermi, per gli interventi diversi da quelli inseriti nei
provvedimenti predisposti e approvati dal Commissario straordinario alla
ricostruzione di cui all’articolo 20-ter, i compiti e le funzioni attribuiti ai
Commissari straordinari nominati ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, per la realizzazione degli interventi infrastrutturali in-
dividuati ai sensi del comma 1 del medesimo articolo, ai Commissari
straordinari per il dissesto idrogeologico e ai Commissari per l’attuazione
degli interventi idrici di cui all’articolo 1, comma 525, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, al Commissario straordinario di Governo di cui
all’articolo 21, comma 11.1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e al
Commissario unico nazionale per la depurazione, di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, e all’articolo 5,
comma 6, del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, qualora già nominati
alla data del 6 luglio 2023.

Art. 20-novies. – (Soggetti attuatori degli interventi relativi alle
opere pubbliche e ai beni culturali) – 1. Per gli interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali di cui
all’articolo 20-octies, i soggetti attuatori sono:

a) le regioni;

b) il Ministero della cultura;

c) il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

d) l’Agenzia del demanio;

e) le diocesi, limitatamente agli interventi sugli immobili di pro-
prietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, sottoposti alla giurisdi-
zione dell’Ordinario diocesano, di cui alla lettera a) del comma 1 del-
l’articolo 20-octies del presente decreto e di importo inferiore alla soglia
di rilevanza europea indicata all’articolo 14 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;
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f) le università, limitatamente agli interventi sugli immobili di loro
proprietà e di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea indicata
all’articolo 14 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36.

2. Relativamente agli interventi di cui alla lettera a) del comma 1, i
presidenti delle regioni interessate, ciascuno per l’ambito territoriale di
competenza, con apposito provvedimento possono delegare ai comuni,
agli altri enti locali interessati o agli enti di governo degli ambiti terri-
toriali ottimali lo svolgimento di tutta l’attività necessaria alla loro rea-
lizzazione. In relazione ai beni danneggiati di titolarità dei comuni o di
altri enti locali interessati, fermo restando il potere regionale di delega di
cui al primo periodo del presente comma, il Commissario straordinario
alla ricostruzione, con propri provvedimenti ai sensi dell’articolo 20-ter,
comma 8, può individuare lo stesso ente locale titolare, ovvero lo stesso
ente di governo dell’ambito territoriale ottimale territorialmente compe-
tente, quale soggetto attuatore ai sensi del comma 1 del presente articolo.

3. Relativamente agli interventi finalizzati alla definitiva messa in si-
curezza e al definitivo ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali
di interesse nazionale rientranti nella competenza della società ANAS
S.p.a., danneggiate dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis, ov-
vero alla loro ricostruzione, in continuità con gli interventi già realizzati
o avviati ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera b), del codice della
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, la
medesima società provvede, secondo quanto previsto nei piani di cui al-
l’articolo 20-octies, comma 2, lettera e), del presente decreto, in qualità
di soggetto attuatore, eventualmente operando, in via di anticipazione, a
valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 868, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, secondo le modalità di cui all’articolo
20-octies, comma 10, previa autorizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti sulla base della preventiva ricognizione, da parte della
stessa società ANAS S.p.a., delle risorse che possono essere temporane-
amente distolte dalla finalità cui sono destinate senza pregiudizio per le
medesime. Per il coordinamento degli interventi finalizzati alla definitiva
messa in sicurezza e al definitivo ripristino della viabilità delle infrastrut-
ture stradali rientranti nella competenza delle regioni e degli enti locali,
danneggiate dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis, ovvero alla
loro ricostruzione, in continuità con gli interventi già realizzati o avviati
ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera b), del citato codice di cui al
decreto legislativo n. 1 del 2018, la società ANAS S.p.a. opera in qualità
di soggetto attuatore e provvede direttamente, secondo quanto previsto
nei piani di cui all’articolo 20-octies, comma 2, lettera e), del presente
decreto, ove necessario, anche in ragione dell’effettiva capacità operativa
degli enti interessati, all’esecuzione degli interventi, anche operando in
via di anticipazione a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 868, della citata legge n. 208 del 2015 e con le medesime mo-
dalità di cui al primo periodo del presente comma. Gli oneri connessi al
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supporto tecnico e alle attività connesse alla realizzazione dei citati in-
terventi sono posti a carico dei quadri economici degli interventi con le
modalità e nel limite della quota di cui all’articolo 36, comma 3-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Le risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 868, della citata legge n. 208 del 2015, utilizzate ai sensi del
primo e del secondo periodo del presente comma, sono reintegrate a va-
lere sulla contabilità speciale del Commissario straordinario alla ricostru-
zione di cui all’articolo 20-ter. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. Relativamente agli interventi di cui alla lettera e) del comma 1, di
importo superiore alla soglia di rilevanza europea indicata all’articolo 14
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, o per i quali non si siano proposte le diocesi, la funzione di
soggetto attuatore è svolta dal Ministero della cultura o dagli altri sog-
getti di cui al comma 2, lettere a), c) e d), del presente articolo.

5. Per gli interventi di competenza delle diocesi e degli enti eccle-
siastici civilmente riconosciuti di cui al comma 1, lettera e), di importo
non superiore alla soglia europea per singolo intervento, si osservano le
procedure previste per la ricostruzione privata sia per l’affidamento della
progettazione sia per l’affidamento dei lavori. Con ordinanza commissa-
riale ai sensi dell’articolo 20-ter, comma 8, sentiti il presidente della
Conferenza episcopale italiana e il Ministro della cultura, sono stabiliti le
modalità di attuazione del presente comma, dirette ad assicurare il con-
trollo, l’economicità e la trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche,
nonché le priorità di intervento e il metodo di calcolo del costo del pro-
getto.

6. Il Commissario straordinario alla ricostruzione di cui all’articolo
20-ter può avvalersi, previa stipulazione di una convenzione e senza oneri
per le prestazioni rese, della Struttura per la progettazione di beni ed edi-
fici pubblici di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per la progettazione di interventi sugli immobili
pubblici danneggiati dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis, in-
dividuati nell’ambito della predetta convenzione e nel limite delle risorse
disponibili a legislazione vigente per le attività di progettazione della ci-
tata Struttura.

CAPO I-quater
MISURE PER LA TUTELA AMBIENTALE

Art. 20-decies. – (Disposizioni in materia di trattamento e trasporto
dei materiali) – 1. Il Commissario straordinario, acquisita l’intesa delle
regioni interessate, nei limiti delle risorse disponibili nella contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 20-ter, comma 7, lettera e), approva il piano per
la gestione dei materiali derivanti dagli eventi alluvionali e dagli inter-
venti di ricostruzione, riparazione e ripristino di cui agli articoli da 20-bis
a 20-duodecies, in continuità con gli interventi già realizzati o avviati ai
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sensi dell’articolo 25 del codice della protezione civile, di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

2. Il piano di cui al comma 1 è redatto allo scopo di:

a) fornire gli strumenti tecnici e operativi per la migliore gestione
dei materiali derivanti dagli eventi alluvionali, dai crolli e dalle demoli-
zioni;

b) individuare le risorse occorrenti e coordinare il complesso delle
attività da porre in essere per la più celere rimozione dei materiali deri-
vanti dall’evento calamitoso, indicando i tempi di completamento degli
interventi;

c) assicurare, attraverso la corretta rimozione e gestione dei ma-
teriali derivanti dall’evento calamitoso, la possibilità di recuperare le ori-
ginarie matrici storico-culturali degli edifici crollati o delle aree interes-
sate dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis;

d) operare interventi di demolizione di tipo selettivo che tengano
conto delle diverse tipologie di materiale, al fine di favorire il trattamento
specifico dei cumuli preparati, massimizzando il recupero dei materiali
derivanti dall’evento calamitoso e riducendo i costi di intervento;

e) limitare il volume dei rifiuti recuperando i materiali che pos-
sono essere utilmente impiegati come nuova materia prima da mettere a
disposizione per la ricostruzione conseguente ai danni causati dagli eventi
alluvionali di cui all’articolo 20-bis; tali materiali, se non utilizzati, sono
venduti mediante procedura pubblica di affidamento ai sensi del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
e il relativo ricavato è ceduto come contributo al comune da cui proven-
gono i materiali stessi.

3. In deroga all’articolo 184 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, i materiali derivanti dal crollo parziale o totale degli edifici pub-
blici e privati causato dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis
nonché quelli derivanti dalle attività di demolizione e abbattimento degli
edifici pericolanti, disposte dai comuni interessati dagli eventi medesimi
o da altri soggetti competenti o comunque svolte su incarico degli stessi,
sono classificati rifiuti urbani non pericolosi con codice CER 20.03.99,
limitatamente alle fasi di raccolta e trasporto verso i centri di raccolta
comunali e i siti di deposito temporaneo di cui ai commi 5 e 7, fatte
salve le situazioni in cui è possibile segnalare i materiali pericolosi ed
effettuare, in condizioni di sicurezza, le raccolte selettive. Ai fini dei con-
seguenti adempimenti amministrativi, il produttore dei materiali di cui al
presente articolo è il comune di origine dei materiali stessi, in deroga
all’articolo 183, comma 1, lettera f), del citato decreto legislativo n. 152
del 2006.

4. Non costituiscono rifiuto i resti dei beni di interesse architetto-
nico, artistico e storico nonché quelli dei beni ed effetti di valore anche

Atti parlamentari – 35 – Senato della Repubblica – N.  19

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



simbolico appartenenti all’edilizia storica, i coppi, i mattoni, le cerami-
che, le pietre con valenza di cultura locale, il legno lavorato e i metalli
lavorati. Tali materiali sono selezionati e separati secondo le disposizioni
delle competenti autorità, che ne individuano anche il luogo di destina-
zione. Le autorizzazioni previste dalla vigente disciplina di tutela del pa-
trimonio culturale, ove necessarie, si intendono acquisite con l’assenso
manifestato mediante annotazione nel verbale sottoscritto dal rappresen-
tante del Ministero della cultura che partecipa alle operazioni.

5. La raccolta dei materiali di cui al comma 3, giacenti su suolo
pubblico ovvero, nelle sole aree urbane, su suolo privato, e il loro tra-
sporto ai centri di raccolta comunali e ai siti di raggruppamento o depo-
sito temporaneo ovvero direttamente agli impianti di recupero (R13 e
R5), come definiti dall’allegato C alla parte quarta del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, se le caratteristiche dei materiali derivanti dall’e-
vento calamitoso lo consentono, sono operati a cura delle aziende che
gestiscono il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani presso i ter-
ritori interessati o dei comuni territorialmente competenti o delle pubbli-
che amministrazioni a diverso titolo coinvolte, direttamente o attraverso
imprese di trasporto autorizzate da essi incaricate, o attraverso imprese
dai medesimi individuate con la procedura prevista dall’articolo 76 del
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36. Le predette attività di trasporto sono effettuate senza lo svolgi-
mento di analisi preventive. Il Centro di coordinamento RAEE è tenuto a
prendere in consegna i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE) nelle condizioni in cui si trovano, con oneri a proprio carico. Le
disposizioni del terzo periodo del presente comma si applicano anche al
Centro di coordinamento nazionale pile e accumulatori (CDCNPA) per i
rifiuti di sua competenza. Ai fini dei conseguenti adempimenti ammini-
strativi, è considerato produttore dei materiali derivanti dall’evento cala-
mitoso il comune di origine dei materiali stessi, in deroga all’articolo
183, comma 1, lettera f), del citato decreto legislativo n. 152 del 2006.
Limitatamente ai materiali di cui al comma 3 del presente articolo gia-
centi nelle aree urbane su suolo privato, l’attività di raccolta e di tra-
sporto è effettuata con il consenso del soggetto avente titolo alla conces-
sione dei contributi per la ricostruzione privata. A tal fine, il comune
provvede a notificare, secondo le modalità previste dalle vigenti disposi-
zioni di legge in materia di notificazione dei provvedimenti amministra-
tivi ovvero secondo quelle stabilite dall’articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, un apposito avviso,
contenente l’indicazione della data nella quale si provvederà alla rimo-
zione dei materiali. Decorsi quindici giorni dalla data di notificazione
dell’avviso, il comune, salvo che l’interessato abbia espresso motivato di-
niego, autorizza la raccolta e il trasporto dei materiali.

6. Al di fuori delle ipotesi disciplinate dai precedenti commi, ai fini
della ricostruzione degli edifici di interesse architettonico, artistico e sto-
rico nonché di quelli aventi valore anche simbolico appartenenti all’edi-
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lizia storica, le attività di demolizione e di contestuale rimozione delle
macerie devono assicurare, ove possibile, il recupero dei materiali e la
conservazione delle componenti identitarie, esterne e interne, di ciascun
edificio.

7. I presidenti delle regioni interessate, ciascuno per l’ambito terri-
toriale di propria competenza, autorizzano, qualora necessario, l’utilizzo
di impianti mobili per le operazioni di selezione, separazione, messa in
riserva (R13), scambio di rifiuti per successive operazioni di recupero
(R12) e recupero di flussi omogenei di rifiuti (R5), come definiti dall’al-
legato C alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
per l’eventuale successivo trasporto della frazione non recuperabile agli
impianti di destinazione finale. I rifiuti devono essere gestiti senza peri-
colo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti e metodi che
potrebbero recare pregiudizio all’ambiente, secondo quanto stabilito dal-
l’articolo 177, comma 4, del citato decreto legislativo n. 152 del 2006,
nonché nel rispetto dei criteri di cui all’articolo 178 del medesimo de-
creto legislativo n. 152 del 2006 e dei princìpi di cui all’articolo 17 del
regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 giugno 2020. I presidenti delle regioni interessate, ciascuno per
l’ambito territoriale di propria competenza, stabiliscono le modalità di
rendicontazione dei quantitativi dei materiali di cui al comma 3
raccolti e trasportati nonché dei rifiuti gestiti dagli impianti di recu-
pero e smaltimento.

8. I gestori dei siti di deposito temporaneo di cui al comma 5
ricevono i mezzi di trasporto dei materiali senza lo svolgimento di
analisi preventive, procedono allo scarico presso le piazzole attrezzate
e assicurano la gestione dei siti, provvedendo con urgenza all’avvio
agli impianti di trattamento dei rifiuti selezionati presenti nelle piaz-
zole medesime. Tali soggetti sono tenuti altresì a fornire il personale
di servizio per eseguire, previa autorizzazione dei presidenti delle
regioni interessate, ciascuno per l’ambito territoriale di sua compe-
tenza, la separazione e cernita dal rifiuto tal quale delle matrici
recuperabili, dei rifiuti pericolosi e dei RAEE, nonché il loro avvio
agli impianti autorizzati alle operazioni di recupero e smaltimento.

9. Al fine di agevolare i flussi e ridurre al minimo ulteriori
impatti dovuti ai trasporti, i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei
luoghi adibiti all’assistenza alla popolazione colpita dall’evento cala-
mitoso possono essere conferiti negli impianti già allo scopo auto-
rizzati secondo il principio di prossimità, senza apportare modifiche
alle autorizzazioni vigenti, in deroga all’eventuale definizione dei ba-
cini di provenienza dei rifiuti urbani medesimi. In tal caso, il gestore
dei servizi di raccolta si accorda preventivamente con i gestori degli
impianti dandone comunicazione alla regione e all’agenzia regionale
per la protezione ambientale territorialmente competenti.

10. Le agenzie regionali per la protezione ambientale e le aziende
sanitarie locali territorialmente competenti, nell’ambito delle proprie
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competenze in materia di tutela ambientale e di prevenzione e tutela
della sicurezza dei lavoratori, e il Ministero della cultura, al fine di
evitare il caricamento indifferenziato dei beni di interesse architetto-
nico, artistico e storico nei mezzi di trasporto, assicurano la vigilanza
e il rispetto delle disposizioni del presente articolo.

11. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i materiali derivanti dagli eventi
alluvionali di cui all’articolo 20-bis nei quali si rinvenga, anche a
seguito di ispezione visiva, la presenza di amianto non rientrano nei
rifiuti di cui al comma 3. Ad essi è attribuito il codice CER
17.06.05* e sono gestiti secondo le indicazioni di cui al presente
comma. Tali materiali non possono essere movimentati, ma sono
circoscritti adeguatamente con nastro segnaletico. L’intervento di bo-
nifica è effettuato da una ditta specializzata. Qualora il rinvenimento
avvenga durante la raccolta, il rifiuto residuato dallo scarto dell’a-
mianto, sottoposto a eventuale separazione e cernita di tutte le ma-
trici recuperabili, dei rifiuti pericolosi e dei RAEE, mantiene la
classificazione di rifiuto urbano non pericoloso con codice CER 20.03.99
ed è gestito secondo le modalità di cui al presente articolo. Qualora
il rinvenimento avvenga successivamente al conferimento presso il
sito di deposito temporaneo, il rimanente rifiuto, privato del materiale
contenente amianto e sottoposto a eventuale separazione e cernita
delle matrici recuperabili, dei rifiuti pericolosi e dei RAEE, mantiene
la classificazione di rifiuto urbano non pericoloso con codice CER
20.03.99 e come tale deve essere gestito per l’avvio a successive
operazioni di recupero e smaltimento. In quest’ultimo caso i siti di
deposito temporaneo possono essere adibiti anche a deposito, in area
separata e appositamente allestita, di rifiuti di amianto. La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti dalla suddetta separazione e
cernita, siano private del materiale contenente amianto e delle altre
sostanze pericolose è svolta con i metodi per la caratterizzazione
previsti dalla normativa vigente sia per il campionamento sia per la
valutazione dei limiti di concentrazione in peso delle sostanze peri-
colose presenti. Per quanto riguarda gli interventi di bonifica, le ditte
autorizzate, prima di asportare e smaltire correttamente tutto il ma-
teriale, devono presentare all’organo di vigilanza competente per ter-
ritorio un idoneo piano di lavoro ai sensi dell’articolo 256 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Tale piano di lavoro viene
presentato al dipartimento di sanità pubblica dell’azienda sanitaria
locale competente, che entro 24 ore lo valuta. I dipartimenti di sanità
pubblica individuano un nucleo di operatori esperti che svolge attività
di assistenza alle aziende e ai cittadini per il supporto sugli aspetti
di competenza.

12. A esclusione degli interventi che sono compresi e finanziati
nell’ambito del procedimento di concessione dei contributi per la
ricostruzione, le attività previste dal presente articolo derivanti dall’e-
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vento calamitoso, ivi comprese quelle relative alla raccolta, al tra-
sporto, al recupero e allo smaltimento dei rifiuti, sono svolte nel
limite delle risorse disponibili nella contabilità speciale di cui all’ar-
ticolo 20-ter, comma 7, lettera e), ovvero a valere su risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e finalizzate allo scopo. Le amministra-
zioni competenti operano con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

CAPO I-quinquies
RECUPERO DELLA CAPACITÀ PRODUTTIVA E DISPOSIZIONI

FINALI
Art. 20-undecies. – (Disposizioni per il recupero della capacità

produttiva nelle zone colpite dagli eventi alluvionali verificatisi a far
data dal 1° maggio 2023) – 1. Nei territori di cui all’articolo 20-bis,
comma 1, al fine di assicurare il mantenimento dell’occupazione e
l’integrale recupero della capacità produttiva, si applica il regime di
aiuto di cui al decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, limitatamente a
quanto disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico
24 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 5
maggio 2022, ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti « de minimis ».

2. Per disciplinare l’attuazione degli interventi di cui al comma
1, il Ministero delle imprese e del made in Italy sottoscrive con le
regioni interessate un apposito accordo di programma, ai sensi del-
l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Alle finalità del presente articolo sono destinate le risorse
disponibili, sino a un massimo di 100 milioni di euro, che il decreto
del Ministro dello sviluppo economico 23 aprile 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 22 giugno 2021, assegna alle aree
di crisi industriale non complessa.

Art. 20-duodecies. – (Disposizioni finanziarie) – 1. Ai fini del-
l’immediata attuazione delle disposizioni degli articoli da 20-bis a
20-undecies, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio,
anche in conto residui ».

All’articolo 21:

al comma 2, primo periodo, le parole: « all’articolo 44, del » sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 44 del codice della protezione ci-
vile, di cui al ».
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All’articolo 22:

al comma 2, le parole: « 10,12 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « 9,07 milioni » e le parole: « e 2,84 milioni di euro » sono so-
stituite dalle seguenti: « e di 2,84 milioni di euro »;

al comma 3:

all’alinea, le parole: « articoli 1, 5, 6 » sono sostituite dalle se-
guenti: « articoli 1, 5, 6, commi 2, 6 e 7 » e dopo le parole: « di cassa »
è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

alla lettera e), le parole: « delle minori spese » sono sostituite
dalle seguenti: « di quota parte delle minori spese ».

All’allegato 1:

alla voce: « Castel Maggiore », le parole: « alle frazioni » sono
sostituite dalle seguenti: « alla frazione »;

alla voce: « Castel San Pietro Terme », la parola: « Molinonovo »
è sostituita dalle seguenti: « Molino Nuovo »;

alle voci: « Ozzano dell’Emilia », « Pianoro », « San Benedetto
Val di Sambro » e « San Lazzaro di Savena », le parole: « alla frazione »
sono sostituite dalle seguenti: « alle frazioni »;

alla voce: « San Lazzaro di Savena », la parola: « Pizzocalbo » è
sostituita dalla seguente: « Pizzocalvo ».

Dopo l’allegato 1 è aggiunto il seguente:
« ALLEGATO 1-bis

(Articolo 20-quinquies, comma 3)

Stato di previ-

sione
Unità di voto

Codice Mis-

sione

Descrizione

Missione

Codice Pro-

gramma

Descrizione

Programma
Importo in euro

Ministero del-

l’università e

della ricerca

1.1 017
Ricerca e inno-

vazione
022

Ricerca scienti-

fica e tecnolo-

gica di base e

applicata

15.000.000

Totale Ministero dell’università e della ricerca 15.000.000
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Ministero delle

infrastrutture e

dei trasporti

1.2 014

Infrastrutture

pubbliche e lo-

gistica

005
Sistemi idrici e

idraulici
949.999

1.1 014

Infrastrutture

pubbliche e lo-

gistica

011

Pianificazione

strategica di set-

tore e sistemi

stradali e auto-

stradali

122.994.272

1.4 014

Infrastrutture

pubbliche e lo-

gistica

010

Edilizia statale

ed interventi

speciali e per

pubbliche cala-

mità

4.134.697

2.6 013

Diritto alla mo-

bilità e sviluppo

dei sistemi di

trasporto

006

Sviluppo e sicu-

rezza della mo-

bilità locale

3.272.340

2.5 013

Diritto alla mo-

bilità e sviluppo

dei sistemi di

trasporto

009

Sviluppo e sicu-

rezza della navi-

gazione e del

trasporto marit-

timo e per vie

d’acqua interne

51.772.260

2.3 013

Diritto alla mo-

bilità e sviluppo

dei sistemi di

trasporto

002
Autotrasporto

ed intermodalità
37.000.000

2.4 013

Diritto alla mo-

bilità e sviluppo

dei sistemi di

trasporto

005

Sistemi ferro-

viari, sviluppo e

sicurezza del

trasporto ferro-

viario

4.901.130

4.1 007
Ordine pubblico

e sicurezza
007

Sicurezza e con-

trollo nei mari,

nei porti e sulle

coste

10.441.094

Totale Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 235.465.792

Ministero del-

l’agricoltura,

della sovranità

alimentare e

delle foreste

1.3 009

Agricoltura, po-

litiche agroali-

mentari e pesca

006

Politiche com-

petitive, della

qualità agroali-

mentare, della

pesca, dell’ip-

pica e mezzi

tecnici di produ-

zione

5.000.000

Totale Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 5.000.000
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Ministero del-

l’economia e

delle finanze

1.8 029

Politiche econo-

mico-finanziarie

e di bilancio e

tutela della fi-

nanza pubblica

010

Accertamento e

riscossione delle

entrate e ge-

stione dei beni

immobiliari

dello Stato

154.539.729

20.1 028

Sviluppo e rie-

quilibrio territo-

riale

004

Sostegno alle po-

litiche nazionali e

comunitarie ri-

volte a promuo-

vere la crescita

ed il supera-

mento degli squi-

libri socio-eco-

nomici territoriali

450.000.000

22.2 032

Servizi istituzio-

nali e generali

delle ammini-

strazioni pubbli-

che

003

Servizi e affari

generali per le

amministrazioni

di competenza

15.750.438

1.2 029

Politiche econo-

mico-finanziarie

e di bilancio e

tutela della fi-

nanza pubblica

003

Prevenzione e

repressione

delle violazioni

di natura econo-

mico-finanziaria

33.474.670

1.6 029

Politiche econo-

mico-finanziarie

e di bilancio e

tutela della fi-

nanza pubblica

007

Analisi, monito-

raggio e con-

trollo della fi-

nanza pubblica

e politiche di

bilancio

14.200.207

1.1 029

Politiche econo-

mico-finanziarie

e di bilancio e

tutela della fi-

nanza pubblica

001

Regolazione e

coordinamento

del sistema

della fiscalità

1.000.000

5.1 007
Ordine pubblico

e sicurezza
005

Concorso della

Guardia di Fi-

nanza alla sicu-

rezza interna e

esterna del Paese

6.809.395

Totale Ministero dell’economia e delle finanze 675.774.439

Ministero degli

affari esteri e

della coopera-

zione interna-

zionale

1.8 004

L’Italia in Eu-

ropa e nel

mondo

012

Presenza dello

Stato all’estero

tramite le strut-

ture diplomati-

co-consolari

30.204.195

Totale Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 30.204.195
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Ministero dell’i-

struzione e del

merito

1.2 022
Istruzione scola-

stica
008

Sviluppo del si-

stema istruzione

scolastica, di-

ritto allo studio

ed edilizia sco-

lastica

5.565.312

Totale Ministero dell’istruzione e del merito 5.565.312

Ministero del-

l’interno

3.1 007
Ordine pubblico

e sicurezza
008

Contrasto al cri-

mine, tutela del-

l’ordine e della

sicurezza pub-

blica

100.367.659

3.3 007
Ordine pubblico

e sicurezza
010

Pianificazione e

coordinamento

Forze

di polizia

55.899.094

4.2 008 Soccorso civile 003

Prevenzione dal

rischio e soc-

corso

pubblico

55.847.516

6.2 032

Servizi istituzio-

nali e generali

delle ammini-

strazioni pubbli-

che

003

Servizi e affari

generali per le

amministrazioni

di competenza

7.246.736

Totale Ministero dell’interno 219.361.005

Ministero della

giustizia

1.2 006 Giustizia 002
Giustizia civile

e penale
24.370.754

1.1 006 Giustizia 001

Amministra-

zione peniten-

ziaria

26.306.678

1.3 006 Giustizia 003

Giustizia mino-

rile e di comu-

nità

100.000

1.5 006 Giustizia 011

Transizione di-

gitale, analisi

statistica e poli-

tiche di coe-

sione

17.820.930

Totale Ministero della giustizia 68.598.362

Ministero della

difesa
1.5 005

Difesa e sicu-

rezza del territo-

rio

006

Pianificazione

generale delle

Forze Armate e

approvvigiona-

menti militari

33.000.000

Totale Ministero della difesa 33.000.000
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Ministero della

cultura
1.9 021

Tutela e valoriz-

zazione dei beni

e attività cultu-

rali e paesaggi-

stici

015
Tutela del patri-

monio culturale
3.496.679

Totale Ministero della cultura 3.496.679

Ministero del-

l’ambiente e

della sicurezza

energetica

5.2 010

Energia e diver-

sificazione delle

fonti energeti-

che

007

Promozione del-

l’efficienza

energetica, delle

energie rinnova-

bili e regola-

mentazione del

mercato energe-

tico

17.000.000

1.5 018

Sviluppo soste-

nibile e tutela

del territorio e

dell’ambiente

012

Tutela e ge-

stione delle ri-

sorse idriche e

del territorio e

prevenzione del

rischio idrogeo-

logico

3.937.227

5.1 010

Energia e diver-

sificazione delle

fonti energeti-

che

008

Innovazione,

reti energetiche,

sicurezza in am-

bito energetico

e di georisorse

79.100.000

Totale Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 100.037.227

Totale complessivo 1.391.503.011

Al titolo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché dispo-
sizioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dai medesimi
eventi ».

».
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Decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 127
del 1° giugno 2023.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI

DEPUTATI

Interventi urgenti per fronteggiare l’emer-
genza provocata dagli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

Interventi urgenti per fronteggiare l’emer-
genza provocata dagli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023
nonché disposizioni urgenti per la ricostru-
zione nei territori colpiti dai medesimi

eventi.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-

zione;

Visto il decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, recante « Codice della protezione
civile »;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri
del 4 maggio 2023 con la quale è stato di-
chiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1,
lettera c), e 24, comma 1, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di
emergenza in conseguenza delle avverse
condizioni meteorologiche che, a partire dal
giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il ter-
ritorio delle province di Reggio-Emilia, di
Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna
e di Forlì-Cesena;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri
del 23 maggio 2023 con la quale sono stati
estesi gli effetti dello stato di emergenza, di-
chiarato con delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 4 maggio 2023, al territorio delle
province di Reggio-Emilia, di Modena, di
Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-
Cesena e di Rimini in conseguenza delle ul-
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teriori ed eccezionali avverse condizioni me-
teorologiche verificatesi a partire dal 16
maggio 2023;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri
del 25 maggio 2023 con la quale è stato di-
chiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1,
lettera c), e 24, comma 1, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di
emergenza in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificatisi nei giorni
dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio dei
comuni di Firenzuola, di Marradi, di Palaz-
zuolo sul Senio e di Londa della città Me-
tropolitana di Firenze;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri
del 25 maggio 2023 con la quale è stato di-
chiarato, ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 7, comma 1, lettera c) e dell’articolo
24, comma 1, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in
conseguenza degli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatisi a partire dal 16 maggio
2023 nel territorio dei comuni di Fano, di
Gabicce Mare, di Monte Grimano Terme, di
Montelabbate, di Pesaro, di Sassocorvaro
Auditore e di Urbino della provincia di Pe-
saro e Urbino;

Ritenuta la straordinaria necessità ed ur-
genza di emanare disposizioni per fronteg-
giare gli eccezionali eventi atmosferici, fra-
nosi ed alluvionali verificatisi a partire dal
giorno 1° maggio 2023, per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza;

Ritenuta altresì la straordinaria necessità e
urgenza di rifinanziare il Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’articolo 44 del co-
dice di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei
ministri, adottate nelle riunioni del 23 mag-
gio 2023 e del 25 maggio 2023;
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Sulla proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri e dei Ministri per la prote-
zione civile e le politiche del mare, dell’e-
conomia e delle finanze, dell’ambiente e
della sicurezza energetica, dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
delle imprese e del made in Italy, degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, della giustizia, del lavoro e delle poli-
tiche sociali, dell’istruzione e del merito,
dell’università e della ricerca, della salute,
per lo sport e i giovani, per le disabilità, del
turismo, delle infrastrutture e dei trasporti e
della cultura;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I CAPO I

INTERVENTI URGENTI PER FRONTEG-
GIARE L’EMERGENZA PROVOCATA
DAGLI EVENTI ALLUVIONALI VERIFI-
CATISI A PARTIRE DAL 1° MAGGIO

2023

INTERVENTI URGENTI PER FRONTEG-
GIARE L’EMERGENZA PROVOCATA
DAGLI EVENTI ALLUVIONALI VERIFI-
CATISI A PARTIRE DAL 1° MAGGIO

2023

Articolo 1.

(Sospensione dei termini in materia di
adempimenti e versamenti tributari e contri-

butivi)

Articolo 1.

(Sospensione dei termini in materia di
adempimenti e versamenti tributari e contri-

butivi)

1. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano ai soggetti che, alla data
del 1° maggio 2023, avevano la residenza
ovvero la sede legale o la sede operativa nei
territori indicati nell’allegato 1, che costitui-
sce parte integrante del presente decreto,
fatto salvo quanto previsto ai commi 10, 11
e 12.

1. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano ai soggetti che, alla data
del 1° maggio 2023, avevano la residenza
ovvero la sede legale o la sede operativa nei
territori indicati nell’allegato 1 annesso al
presente decreto, fatto salvo quanto previsto
ai commi 10, 11 e 12.

2. Nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1 sono sospesi i termini dei versa-

2. Identico.
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menti tributari in scadenza nel periodo dal
1° maggio 2023 al 31 agosto 2023. Per il
medesimo periodo, sono sospesi i termini
relativi agli adempimenti e ai versamenti dei
contributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria.

3. La sospensione di cui al comma 2 si
applica anche ai versamenti delle ritenute
alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e le trattenute relative
alle addizionali regionale e comunale all’im-
posta sul reddito delle persone fisiche, ope-
rate dai soggetti di cui al comma 1 in qua-
lità di sostituti d’imposta.

3. La sospensione di cui al comma 2 si
applica anche ai versamenti delle ritenute
alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e delle trattenute rela-
tive alle addizionali regionale e comunale al-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche,
operate dai soggetti di cui al comma 1 in
qualità di sostituti d’imposta.

4. Le disposizioni di cui al comma 2 si
applicano anche ai versamenti, tributari e
non, derivanti dalle cartelle di pagamento
emesse dagli agenti della riscossione, dagli
atti previsti dagli articoli 29 e 30 del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, dagli atti di cui all’articolo 9,
commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
dalle ingiunzioni di cui al regio decreto 14
aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti terri-
toriali o dai soggetti affidatari di cui all’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e dagli atti di cui all’articolo
1, comma 792, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

4. Le disposizioni di cui al comma 2 si
applicano anche ai versamenti, tributari e
non, derivanti dalle cartelle di pagamento
emesse dagli agenti della riscossione, dagli
atti previsti dagli articoli 29 e 30 del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, dagli atti di cui all’articolo 9,
commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
dalle ingiunzioni previste dal testo unico
delle disposizioni di legge relative alla ri-
scossione delle entrate patrimoniali dello
Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639, emesse dagli enti territoriali o dai
soggetti affidatari di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e dagli atti di cui all’articolo 1, comma 792,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4-bis. Nei confronti dei soggetti che, alla
data del 1° maggio 2023, avevano la resi-
denza ovvero la sede legale o la sede ope-
rativa nel territorio dei comuni indicati
nell’allegato 1 annesso al presente de-
creto, il tasso di interesse di cui all’arti-
colo 1, comma 233, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è azzerato.
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5. Nei casi di cui ai commi 2, 3 e 4 non
si procede al rimborso di quanto già versato.

5. Identico.

6. Nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1 sono sospesi i termini degli adem-
pimenti tributari in scadenza dalla data del
1° maggio 2023 al 31 agosto 2023. Sono
sospesi, altresì, per il periodo dal 1° maggio
2023 al 31 agosto 2023, i termini degli
adempimenti, relativi ai rapporti di lavoro,
verso le amministrazioni pubbliche previsti a
carico di datori di lavoro, di professionisti,
di consulenti e centri di assistenza fiscale
che abbiano sede o operino nei territori in-
dicati nell’allegato 1, anche per conto di
aziende e clienti non operanti nei predetti
territori. Conseguentemente, nel medesimo
periodo, non trovano applicazione le dispo-
sizioni sanzionatorie connesse agli adempi-
menti di cui al presente comma.

6. Nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1 sono sospesi i termini degli adem-
pimenti tributari in scadenza dalla data del
1° maggio 2023 al 31 agosto 2023. Sono
sospesi, altresì, per il periodo dal 1° maggio
2023 al 31 agosto 2023, i termini degli
adempimenti, relativi ai rapporti di lavoro,
verso le amministrazioni pubbliche previsti a
carico di datori di lavoro, di professionisti,
di consulenti e centri di assistenza fiscale
che abbiano sede o operino nei territori in-
dicati nell’allegato 1, anche per conto di
aziende e clienti non operanti nei predetti
territori. Conseguentemente, nel medesimo
periodo, non si applicano le disposizioni
sanzionatorie connesse agli adempimenti so-
spesi ai sensi del presente comma.

7. I versamenti sospesi ai sensi dei commi
2 e 3 sono effettuati, senza applicazione di
sanzioni e interessi, in unica soluzione entro
il 20 novembre 2023. I termini di versa-
mento relativi alle cartelle di pagamento,
agli atti previsti dall’articolo 29 del decreto-
legge n. 78 del 2010 e dall’articolo 9,
commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge
n.16 del 2012, non ancora affidati all’agente
della riscossione, nonché agli atti previsti
dall’articolo 30 del decreto-legge n. 78 del
2010, sospesi ai sensi del comma 2, ripren-
dono a decorrere dalla scadenza del periodo
di sospensione. I termini di versamento re-
lativi alle ingiunzioni di cui al regio decreto
n. 639 del 1910, emesse dagli enti territo-
riali, agli atti di cui all’articolo 1, comma
792, della legge n. 160 del 2019, non ancora
affidati ai sensi del medesimo comma 792,
nonché agli altri atti emessi dagli enti impo-
sitori, sospesi per effetto del comma 2, ri-
prendono a decorrere dalla scadenza del pe-
riodo di sospensione. Gli adempimenti di-
versi dai versamenti, non eseguiti per effetto

7. I versamenti sospesi ai sensi dei commi
2 e 3 sono effettuati, senza applicazione di
sanzioni e interessi, in unica soluzione entro
il 20 novembre 2023. I termini di versa-
mento relativi alle cartelle di pagamento,
agli atti previsti dall’articolo 29 del decreto-
legge n. 78 del 2010 e dall’articolo 9,
commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge
n.16 del 2012, non ancora affidati all’agente
della riscossione, nonché agli atti previsti
dall’articolo 30 del decreto-legge n. 78 del
2010, sospesi ai sensi del comma 2, ripren-
dono a decorrere dalla scadenza del periodo
di sospensione. I termini di versamento re-
lativi alle ingiunzioni previste dal testo
unico di cui al regio decreto n. 639 del
1910, emesse dagli enti territoriali, agli atti
di cui all’articolo 1, comma 792, della legge
n. 160 del 2019, non ancora affidati ai sensi
del medesimo comma 792, nonché agli altri
atti emessi dagli enti impositori, sospesi per
effetto del comma 2, riprendono a decorrere
dalla scadenza del periodo di sospensione.
Gli adempimenti diversi dai versamenti, non
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delle sospensioni, sono effettuati entro il 20
novembre 2023.

eseguiti per effetto delle sospensioni, sono
effettuati entro il 20 novembre 2023.

8. Si applica, anche in deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge
27 luglio 2000, n. 212, la disciplina prevista
dall’articolo 12, commi 1 e 3, del decreto
legislativo 24 settembre 2015, n. 159. L’arti-
colo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo
n. 159 del 2015 si intende applicabile anche
agli atti emessi dagli enti territoriali e dai
soggetti affidatari di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo n. 446 del 1997.

8. Identico.

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a
8 si applicano anche ai versamenti e agli
adempimenti previsti per l’adesione a uno
degli istituti di definizione agevolata di cui
all’articolo 1, commi da 153 a 158 e da 166
a 226, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
che scadono nel periodo dal 1° maggio 2023
al 31 agosto 2023. Relativamente ai soggetti
di cui al comma 1, sono prorogati di tre
mesi i termini e le scadenze previsti dall’ar-
ticolo 1, commi 232, 233, 235, 237, 241,
243, lettera a), e 250 della legge n. 197 del
2022.

9. Identico.

10. Per gli interventi effettuati su unità
immobiliari ubicate nei territori indicati nel-
l’allegato 1, la detrazione del 110 per cento
di cui all’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa
alle spese sostenute fino al 31 dicembre
2023.

10. Identico.

11. Il pagamento delle rate in scadenza
nell’esercizio 2023 dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni di
cui all’allegato 1, nonché alle province dei
predetti comuni, trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione del-
l’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, non ancora effettuato alla data

11. Il pagamento delle rate in scadenza
nell’esercizio 2023 dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni di
cui all’allegato 1 nonché alle province nel
cui territorio si trovano i predetti comuni
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5, commi
1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora
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di entrata in vigore del presente decreto, è
differito, senza applicazione di sanzioni e in-
teressi, all’anno immediatamente successivo
alla data di scadenza del periodo di ammor-
tamento, sulla base della periodicità di paga-
mento prevista nei provvedimenti e nei con-
tratti regolanti i mutui stessi. Agli oneri de-
rivanti dalla presente disposizione pari a
1.050.000,00 euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 si provvede ai sensi dell’arti-
colo 22.

effettuato alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è differito, senza applica-
zione di sanzioni e interessi, all’anno imme-
diatamente successivo alla data di scadenza
del periodo di ammortamento, sulla base
della periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i mu-
tui stessi. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 1.050.000,00 euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 22.

12. Con riferimento ai territori indicati
nell’allegato 1, l’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA), con pro-
pri provvedimenti, disciplina le modalità per
la sospensione temporanea, per un periodo
non superiore a 6 mesi a decorrere dal 1°
maggio 2023, dei termini di pagamento
delle fatture emesse o da emettere ovvero
degli avvisi di pagamento con scadenza nel
predetto periodo, nonché dei termini di pa-
gamento delle rate con scadenza nel predetto
periodo ovvero degli importi sospesi e non
pagati, relativi all’energia elettrica, al gas,
ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale di-
stribuiti a mezzo di reti canalizzate, all’ac-
qua e ai rifiuti urbani. Con i provvedimenti
di cui al primo periodo, l’ARERA disciplina
altresì le misure di integrazione finanziaria a
favore delle imprese distributrici di energia
elettrica e gas naturale, degli esercenti la
vendita, delle imprese fornitrici di gas di-
versi dal naturale distribuito a mezzo di reti
canalizzate, dei gestori del servizio idrico
integrato e degli esercenti il servizio inte-
grato di gestione dei rifiuti urbani, in modo
da garantire l’equilibrio economico e finan-
ziario delle gestioni coinvolte dagli eventi
alluvionali verificatisi a decorrere dal 1°
maggio 2023, per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con le delibere del
Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023,
del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023.

12. Con riferimento ai territori indicati
nell’allegato 1, l’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA), con pro-
pri provvedimenti, disciplina le modalità per
la sospensione temporanea, per un periodo
non superiore a 6 mesi a decorrere dal 1°
maggio 2023, dei termini di pagamento
delle fatture emesse o da emettere ovvero
degli avvisi di pagamento con scadenza nel
predetto periodo, nonché dei termini di pa-
gamento delle rate con scadenza nel predetto
periodo e degli importi sospesi e non pagati,
relativi all’energia elettrica, al gas, ivi in-
clusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti
a mezzo di reti canalizzate, all’acqua e ai ri-
fiuti urbani. Con i provvedimenti di cui al
primo periodo, l’ARERA disciplina altresì le
misure di integrazione finanziaria a favore
delle imprese distributrici di energia elettrica
e gas naturale, degli esercenti la vendita,
delle imprese fornitrici di gas diversi dal na-
turale distribuiti a mezzo di reti canalizzate,
dei gestori del servizio idrico integrato e de-
gli esercenti il servizio integrato di gestione
dei rifiuti urbani, in modo da garantire l’e-
quilibrio economico e finanziario delle ge-
stioni coinvolte dagli eventi alluvionali veri-
ficatisi a decorrere dal 1° maggio 2023, per
i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con le delibere del Consiglio dei mi-
nistri del 4 maggio 2023, del 23 maggio
2023 e del 25 maggio 2023.
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13. Agli oneri derivanti dai commi 4, 8 e
9 valutati in 12,96 milioni di euro per
l’anno 2023, che aumentano, ai fini della
compensazione degli effetti in termini di
fabbisogno e indebitamento netto, a 41,98
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
ai sensi dell’articolo 22.

13. Agli oneri derivanti dai commi 4, 8 e
9, valutati in 12,96 milioni di euro per
l’anno 2023, che aumentano, ai fini della
compensazione degli effetti in termini di
fabbisogno e indebitamento netto, a 41,98
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
ai sensi dell’articolo 22.

Articolo 2.

(Misure urgenti in materia di giustizia civile
e penale)

Articolo 2.

(Misure urgenti in materia di giustizia civile
e penale)

1. Le udienze dei procedimenti civili e
penali fissate tra il 16 maggio 2023 e il 31
maggio 2023 innanzi ai tribunali di Ravenna
e di Forlì e presso gli uffici del giudice di
pace di Faenza, di Lugo, di Ravenna e di
Forlì, sono rinviate d’ufficio a data succes-
siva al 31 maggio 2023, salvo quelle che si
siano regolarmente tenute alla presenza di
tutte le parti.

1. Le udienze dei procedimenti civili e
penali fissate tra il 16 maggio 2023 e il 31
maggio 2023 innanzi ai tribunali di Ravenna
e di Forlì e presso gli uffici del giudice di
pace di Faenza, di Lugo, di Ravenna e di
Forlì, sono rinviate d’ufficio a data succes-
siva al 31 maggio 2023, salve quelle che si
siano regolarmente tenute alla presenza di
tutte le parti.

2. Dal 16 maggio 2023 al 31 maggio
2023 è sospeso il decorso dei termini per il
compimento di qualsiasi atto dei procedi-
menti civili e penali pendenti presso gli uf-
fici giudiziari di cui al comma 1. Si inten-
dono pertanto sospesi, per la stessa durata, i
termini per la proposizione degli atti intro-
duttivi del giudizio e dei procedimenti ese-
cutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti
i termini procedurali. Ove il decorso del ter-
mine abbia inizio durante il periodo di so-
spensione, l’inizio stesso è differito alla fine
di detto periodo. Quando il termine è com-
putato a ritroso e ricade in tutto o in parte
nel periodo di sospensione, è differita l’u-
dienza o l’attività da cui decorre il termine
in modo da consentirne il rispetto.

2. Identico.

3. Fermo quanto disposto dai commi 1 e
2, le udienze dei procedimenti civili e penali
fissate tra la data del 1° maggio 2023 e
quella del 31 luglio 2023 davanti a tutti gli

3. Fermo quanto disposto dai commi 1 e
2, le udienze dei procedimenti civili e penali
fissate tra la data del 1° maggio 2023 e
quella del 31 luglio 2023 davanti a tutti gli
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uffici giudiziari, in cui almeno una delle
parti, alla data del 1° maggio 2023, era re-
sidente, domiciliata o aveva sede nei territori
indicati nell’allegato 1, sono rinviate, su
istanza della predetta parte proposta in qua-
lunque forma, a data successiva al 31 luglio
2023, salvo quelle che si siano regolarmente
tenute alla presenza di tutte le parti. Le di-
sposizioni di cui al primo periodo si appli-
cano anche nei casi in cui uno dei difensori
ha la residenza o lo studio legale nei terri-
tori stessi, su istanza del predetto difensore
proposta in qualunque forma, a condizione
che la nomina sia anteriore al 1° maggio
2023.

uffici giudiziari, in cui almeno una delle
parti, alla data del 1° maggio 2023, era re-
sidente, domiciliata o aveva sede nei territori
indicati nell’allegato 1, sono rinviate, su
istanza della predetta parte proposta in qua-
lunque forma, a data successiva al 31 luglio
2023, salve quelle che si siano regolarmente
tenute alla presenza di tutte le parti. Le di-
sposizioni di cui al primo periodo si appli-
cano anche nei casi in cui uno dei difensori
ha la residenza o lo studio legale nei terri-
tori stessi, su istanza del predetto difensore
proposta in qualunque forma, a condizione
che la nomina sia anteriore al 1° maggio
2023.

4. Per i soggetti che alla data del 1° mag-
gio 2023 avevano la residenza, il domicilio,
la sede legale, la sede operativa o esercita-
vano la propria attività lavorativa, produttiva
o di funzione nei territori indicati nell’alle-
gato 1, il decorso dei termini perentori, le-
gali e convenzionali, sostanziali e proces-
suali, comportanti prescrizioni e decadenze
da qualsiasi diritto, azione ed eccezione, è
sospeso dal 1° maggio 2023 fino al 31 lu-
glio 2023 e riprende a decorrere dalla fine
del periodo di sospensione. Ove il decorso
abbia inizio durante il periodo di sospen-
sione, l’inizio stesso è differito alla fine del
periodo. Quando il termine è computato a
ritroso e ricade in tutto o in parte nel pe-
riodo di sospensione, è differita l’udienza o
l’attività da cui decorre il termine in modo
da consentirne il rispetto. Sono altresì so-
spesi, per lo stesso periodo e nei riguardi
dei medesimi soggetti, i termini relativi ai
processi esecutivi e alle procedure concor-
suali, nonché i termini di notificazione dei
processi verbali, di esecuzione del paga-
mento in misura ridotta, di svolgimento di
attività difensiva e per la presentazione di ri-
corsi amministrativi e giurisdizionali. Per il
medesimo periodo dal 1° maggio 2023 fino

4. Per i soggetti che alla data del 1° mag-
gio 2023 avevano la residenza, il domicilio,
la sede legale, la sede operativa o esercita-
vano la propria attività lavorativa, produttiva
o di funzione nei territori indicati nell’alle-
gato 1, il decorso dei termini perentori, le-
gali e convenzionali, sostanziali e proces-
suali, comportanti prescrizioni e decadenze
da qualsiasi diritto, azione ed eccezione, è
sospeso dal 1° maggio 2023 fino al 31 lu-
glio 2023 e riprende a decorrere dalla fine
del periodo di sospensione. Ove il decorso
abbia inizio durante il periodo di sospen-
sione, l’inizio stesso è differito alla fine del
periodo. Quando il termine è computato a
ritroso e ricade in tutto o in parte nel pe-
riodo di sospensione, è differita l’udienza o
l’attività da cui decorre il termine in modo
da consentirne il rispetto. Sono altresì so-
spesi, per lo stesso periodo e nei riguardi
dei medesimi soggetti, i termini relativi ai
processi esecutivi e alle procedure concor-
suali, nonché i termini di svolgimento di at-
tività difensiva e per la presentazione di ri-
corsi giurisdizionali. Per il medesimo pe-
riodo dal 1° maggio 2023 fino al 31 luglio
2023 è altresì sospeso il decorso del termine
di cui all’articolo 124 del codice penale in
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al 31 luglio 2023 è altresì sospeso il decorso
del termine di cui all’articolo 124 del codice
penale in relazione alle querele dei soggetti
di cui al primo periodo.

relazione alle querele dei soggetti di cui al
primo periodo.

5. Nei riguardi dei soggetti di cui al
comma 4, i termini di scadenza, ricadenti o
decorrenti nel periodo dal 1° maggio 2023
fino al 31 luglio 2023, relativi a vaglia cam-
biari, a cambiali e a ogni altro titolo di cre-
dito o atto avente forza esecutiva, sono so-
spesi per lo stesso periodo. La sospensione
opera a favore di debitori e obbligati, anche
in via di regresso o di garanzia, salva la fa-
coltà degli stessi di rinunciarvi.

5. Identico.

6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3
e 4 non operano nei seguenti casi:

6. Identico:

a) cause relative ai diritti delle persone
minorenni, al diritto all’assegno di manteni-
mento, agli alimenti e all’assegno divorzile
o ad obbligazioni alimentari; procedimenti
cautelari; procedimenti per l’adozione di
provvedimenti in materia di tutela, di ammi-
nistrazione di sostegno, di interdizione e di
inabilitazione; procedimenti di cui all’arti-
colo 35 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833; procedimenti di cui all’articolo 12
della legge 22 maggio 1978, n. 194; proce-
dimenti per l’adozione di ordini di prote-
zione contro gli abusi familiari; procedi-
menti di convalida dell’espulsione, allonta-
namento e trattenimento di cittadini di Paesi
terzi e dell’Unione europea; procedimenti di
cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di
procedura civile, procedimenti elettorali di
cui agli articoli 22, 23 e 24 del decreto le-
gislativo 1° settembre 2011, n. 150, e, in ge-
nere, tutti i procedimenti la cui ritardata trat-
tazione può produrre grave pregiudizio alle
parti. In quest’ultimo caso, la dichiarazione
di urgenza è fatta dal capo dell’ufficio giu-
diziario o dal suo delegato in calce alla ci-
tazione o al ricorso, con decreto non impu-
gnabile e, per le cause già iniziate, con

a) identica;
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provvedimento del giudice istruttore, egual-
mente non impugnabile;

b) procedimenti di convalida dell’arre-
sto o del fermo o dell’ordine di allontana-
mento immediato dalla casa familiare, pro-
cedimenti nei quali nel periodo di sospen-
sione o nei sei mesi successivi scadono i
termini di cui all’articolo 304, comma 6, del
codice di procedura penale, procedimenti
per la consegna di un imputato o di un con-
dannato all’estero ai sensi della legge 22
aprile 2005, n. 69, procedimenti di estradi-
zione per l’estero di cui al capo I del titolo
II del libro XI del codice di procedura pe-
nale, procedimenti in cui sono applicate mi-
sure di sicurezza detentive o è pendente la
richiesta di applicazione di misure di sicu-
rezza detentive e, quando i detenuti, gli im-
putati, i proposti o i loro difensori espressa-
mente richiedono che si proceda, altresì nei
seguenti casi:

b) identico:

1) procedimenti a carico di persone
detenute, salvo i casi di sospensione caute-
lativa delle misure alternative, ai sensi del-
l’articolo 51-ter della legge 26 luglio 1975,
n. 354;

1) procedimenti a carico di persone
detenute, salvi i casi di sospensione cautela-
tiva delle misure alternative, ai sensi dell’ar-
ticolo 51-ter della legge 26 luglio 1975,
n. 354;

2) procedimenti in cui sono applicate
misure cautelari o di sicurezza;

2) identico;

3) procedimenti per l’applicazione di
misure di prevenzione o nei quali sono di-
sposte misure di prevenzione;

3) identico;

c) procedimenti che presentano carat-
tere di urgenza, per la necessità di assumere
prove indifferibili, nei casi di cui all’articolo
392 del codice di procedura penale. La di-
chiarazione di urgenza è fatta dal giudice o
dal presidente del collegio, su richiesta di
parte, con provvedimento motivato e non
impugnabile.

c) identica.
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7. Nei procedimenti penali in cui opera la
sospensione dei termini ai sensi dei commi
2 e 4 sono altresì sospesi, per lo stesso pe-
riodo, il corso della prescrizione e i termini
di cui agli articoli 303 e 308 del codice di
procedura penale.

7. Identico.

8. Ai fini del computo di cui all’articolo 2
della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei proce-
dimenti rinviati a norma del comma 1 non si
tiene conto del periodo compreso tra la data
originaria dell’udienza rinviata e il 31 mag-
gio 2023 e nei procedimenti rinviati a norma
del comma 3 non si tiene conto del periodo
compreso tra la data originaria dell’udienza
rinviata e il 31 luglio 2023. Nei procedi-
menti i cui termini sono stati sospesi a
norma del comma 2 non si tiene conto del
periodo compreso tra il 16 maggio 2023 e il
31 maggio 2023 e nei procedimenti i cui
termini sono stati sospesi a norma del
comma 4 non si tiene conto del periodo
compreso tra il 1° maggio 2023 e il 31 lu-
glio 2023.

8. Identico.

9. Ferma restando la possibilità di ricor-
rere agli istituti che disciplinano le assenze,
fino alla data del 31 luglio 2023 il personale
appartenente all’amministrazione giudiziaria,
residente o domiciliato nei territori indicati
nell’allegato 1, che sia impossibilitato a re-
carsi presso il luogo di lavoro, può svolgere
la propria prestazione lavorativa in regime di
lavoro agile anche nella forma semplificata
di cui all’articolo 87, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, da concordare con il di-
rigente dell’ufficio di appartenenza. La pre-
stazione lavorativa in lavoro agile può essere
svolta anche attraverso strumenti informatici
nella disponibilità del dipendente, qualora
non siano forniti dall’amministrazione. Se,
in conseguenza degli eventi calamitosi, non
risulta possibile ricorrere alle modalità di cui
al primo e al secondo periodo, l’amministra-

9. Identico.
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zione può motivatamente esentare il perso-
nale dipendente dal servizio per il tempo
strettamente necessario. Il periodo di esen-
zione costituisce servizio prestato a tutti gli
effetti di legge.

Articolo 3.

(Misure urgenti in materia di giustizia am-
ministrativa, contabile, militare e tributaria)

Articolo 3.

(Misure urgenti in materia di giustizia am-
ministrativa, contabile, militare e tributaria)

1. Dal 1° maggio 2023 al 31 luglio 2023,
sono sospesi i termini processuali per il
compimento di qualsiasi atto nei giudizi am-
ministrativi, contabili, militari e tributari, ivi
compresi quelli per la proposizione degli atti
introduttivi del giudizio, per le impugnazioni
e per la proposizione di ricorsi amministra-
tivi, nei casi in cui almeno una delle parti
alla data del 1° maggio 2023 era residente,
domiciliata o aveva sede nei territori indicati
nell’allegato 1. Le disposizioni di cui al
primo periodo si applicano anche nei casi in
cui uno dei difensori ha la residenza o lo
studio legale nei territori stessi, a condizione
che la nomina sia anteriore al 1° maggio
2023. Ove il decorso del termine abbia ini-
zio durante il periodo di sospensione, l’ini-
zio stesso è differito alla fine di detto pe-
riodo. Quando il termine è computato a ri-
troso e ricade in tutto o in parte nel periodo
di sospensione, è differita l’udienza o l’atti-
vità da cui decorre il termine in modo da
consentirne il rispetto.

1. Identico.

2. Nei giudizi di cui al comma 1, le
udienze fissate nel periodo che intercorre tra
il 1° maggio 2023 e il 31 luglio 2023 sono
rinviate a data successiva, su istanza propo-
sta in qualunque forma dalla parte residente,
domiciliata o avente sede nei territori indi-
cati nell’allegato 1 ovvero dal difensore re-
sidente o avente studio legale nei medesimi
territori, nominato anteriormente al 1° mag-

2. Nei giudizi di cui al comma 1, le
udienze fissate nel periodo che intercorre tra
il 1° maggio 2023 e il 31 luglio 2023 sono
rinviate a data successiva, su istanza propo-
sta in qualunque forma dalla parte residente,
domiciliata o avente sede nei territori indi-
cati nell’allegato 1 ovvero dal difensore re-
sidente o avente studio legale nei medesimi
territori, nominato anteriormente al 1° mag-
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gio 2023, salvo quelle che si siano regolar-
mente tenute alla presenza di tutte le parti.

gio 2023, salve quelle che si siano regolar-
mente tenute alla presenza di tutte le parti.

Articolo 4.

(Misure urgenti in materia di sospensione
dei procedimenti e dei termini amministra-

tivi)

Articolo 4.

(Misure urgenti in materia di sospensione
dei procedimenti e dei termini amministra-

tivi)

1. Per il periodo dal 1° maggio 2023 al
31 agosto 2023, nei confronti dei soggetti
che alla data del 1° maggio 2023 avevano la
residenza, il domicilio ovvero la sede legale
o la sede operativa nei territori indicati nel-
l’allegato 1, sono sospesi tutti i termini or-
dinatori o perentori, propedeutici, endopro-
cedimentali, finali ed esecutivi relativi a pro-
cedimenti amministrativi, comunque deno-
minati, pendenti alla data del 1° maggio
2023 o iniziati successivamente a tale data,
ivi inclusi quelli sanzionatori e quelli rela-
tivi ai termini per la presentazione della
domanda di partecipazione a procedure
concorsuali, ad esclusione dei termini e dei
procedimenti regolati con ordinanze di pro-
tezione civile adottate per il coordinamento
e la gestione dello stato di emergenza di cui
alle delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio e del 25 mag-
gio 2023.

1. Per il periodo dal 1° maggio 2023 al
31 agosto 2023, nei confronti dei soggetti
che alla data del 1° maggio 2023 avevano la
residenza, il domicilio ovvero la sede legale
o la sede operativa o esercitavano la pro-
pria attività lavorativa, produttiva o di
funzione nei territori indicati nell’allegato 1,
sono sospesi tutti i termini ordinatori o pe-
rentori, propedeutici, endoprocedimentali, fi-
nali ed esecutivi relativi a procedimenti am-
ministrativi, comunque denominati, pendenti
alla data del 1° maggio 2023 o iniziati suc-
cessivamente a tale data, ivi inclusi quelli
sanzionatori, ad esclusione dei termini e dei
procedimenti regolati con ordinanze di pro-
tezione civile adottate per il coordinamento
e la gestione dello stato di emergenza di cui
alle delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023. È facoltà delle amministra-
zioni sospendere i termini per la presen-
tazione delle domande di partecipazione a
procedure concorsuali fino al 31 agosto
2023.

1-bis. Sono esclusi dalla sospensione di
cui al comma 1:

a) i termini e i procedimenti concer-
nenti i concorsi per il personale del Ser-
vizio sanitario nazionale, ivi compresi, ove
richiesti, gli esami di Stato e di abilita-
zione all’esercizio della professione di me-
dico chirurgo, nonché i concorsi per il
personale della protezione civile;
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b) i termini relativi a procedimenti
individuati con atti amministrativi regio-
nali, al fine di evitare ogni pregiudizio ai
soggetti, pubblici e privati, destinatari dei
provvedimenti finali e di garantire, in
particolare, la piena attuazione dei pro-
grammi definiti nell’ambito dei Fondi
strutturali e di investimento europei 2014-
2020, evitando il disimpegno di risorse
dell’Unione europea;

c) i termini relativi a bandi aperti,
nel periodo di cui al comma 1, dalla re-
gione Emilia-Romagna per la concessione
di contributi a valere su risorse statali e
regionali che non prevedono adempimenti
a carico dei soggetti di cui al comma 1
stesso, al fine del rispetto dei termini per
l’esigibilità della spesa nell’anno 2023;

d) i procedimenti connessi alle sele-
zioni e alle iscrizioni relative all’anno ac-
cademico 2023/2024, nonché i procedi-
menti connessi al funzionamento dell’atti-
vità propria delle università e delle istitu-
zioni di alta formazione artistica e musi-
cale.

1-ter. Nei territori dei comuni di cui al-
l’allegato 1 annesso al presente decreto, i
termini dei procedimenti di prevenzione
degli incendi aventi ad oggetto le attività
di cui all’allegato I al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
1° agosto 2011, n. 151, in scadenza tra la
data del 1° maggio 2023 e quella del 30
giugno 2023, sono prorogati al 30 settem-
bre 2023.

2. Per il medesimo periodo di cui al
comma 1, sono altresì sospesi tutti i termini
ordinatori o perentori, propedeutici, endo-
procedimentali, finali ed esecutivi relativi a
procedimenti amministrativi, comunque de-
nominati, pendenti alla data del 1° maggio
2023 o iniziati successivamente a tale data,

2. Identico.
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ivi inclusi quelli sanzionatori, presso i co-
muni di cui all’allegato 1.

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 non pregiudicano la facoltà delle pub-
bliche amministrazioni competenti di pro-
cedere, su istanza motivata dei soggetti in-
teressati, alla tempestiva conclusione dei
procedimenti relativi alla realizzazione di
opere connesse ai servizi pubblici locali a
rete nonché di quelli relativi all’esercizio
dei medesimi servizi.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, sono
prorogati o differiti, per il tempo corrispon-
dente, i termini di formazione della volontà
conclusiva dell’amministrazione nelle forme
del silenzio significativo previste dall’ordina-
mento.

3. Identico.

3-bis. Per gli enti locali di cui all’alle-
gato 1 annesso al presente decreto sono
sospesi, su richiesta dell’ente locale inte-
ressato, nel periodo tra il 16 maggio 2023
e il 31 luglio 2023, i termini connessi a ri-
chieste della Corte dei conti in materia di
piani di riequilibrio finanziario plurien-
nale.

4. Per i candidati ammessi a partecipare
ai concorsi per l’accesso al pubblico im-
piego, residenti o domiciliati ai fini delle
prove selettive nei territori indicati nell’alle-
gato 1, le amministrazioni che hanno in ca-
lendario lo svolgimento di prove concorsuali
nel periodo compreso tra il 16 maggio 2023
e il 31 agosto 2023 possono prevedere lo
svolgimento di apposite prove di recupero,
su istanza del candidato che, per condizioni
di oggettiva impossibilità derivanti dagli ec-
cezionali eventi alluvionali verificatisi a par-
tire dal 1° maggio 2023, per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza con delibere
del Consiglio dei ministri del 4 maggio
2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio
2023, non sia in grado di partecipare alle
predette prove concorsuali. I candidati di cui
al periodo precedente, che non hanno potuto

4. Identico.
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partecipare ai concorsi che si sono svolti nel
periodo compreso tra il 16 maggio 2023 e la
data di entrata in vigore del presente de-
creto, presentano l’istanza di cui al presente
comma entro i dieci giorni successivi alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto.

5. Le pubbliche amministrazioni adottano
ogni misura organizzativa idonea ad assicu-
rare comunque la ragionevole durata e la ce-
lere conclusione dei procedimenti di cui ai
commi 1 e 2, anche sulla base di motivate
istanze degli interessati e con priorità per
quelli da considerare urgenti, potendo ricor-
rere al più ampio utilizzo del lavoro agile,
anche in deroga ai contratti collettivi nazio-
nali di lavoro vigenti, fino al 31 dicembre
2023. Fino al 31 agosto 2023, per il perso-
nale dipendente delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
che, per condizioni di oggettiva impossibilità
derivanti dagli eccezionali eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, per
i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con delibere del Consiglio dei ministri
del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e
del 25 maggio 2023, non sia in condizione
di svolgere la prestazione lavorativa neppure
attraverso la modalità agile, il periodo di as-
senza dal servizio è considerato servizio pre-
stato a tutti gli effetti di legge e l’ammini-
strazione non corrisponde l’indennità sostitu-
tiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non
è computabile nel limite di cui all’articolo
37, terzo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

5. Le pubbliche amministrazioni adottano
ogni misura organizzativa idonea ad assicu-
rare comunque la ragionevole durata e la ce-
lere conclusione dei procedimenti di cui ai
commi 1 e 2, anche sulla base di motivate
istanze degli interessati e con priorità per
quelli da considerare urgenti, potendo ricor-
rere al più ampio utilizzo del lavoro agile,
anche in deroga ai contratti collettivi nazio-
nali di lavoro vigenti, fino al 31 dicembre
2023. Fino al 31 agosto 2023, per il perso-
nale dipendente delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
che, per condizioni di oggettiva impossibilità
derivanti dagli eccezionali eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, per
i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con delibere del Consiglio dei ministri
del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e
del 25 maggio 2023, non sia in condizione
di svolgere la prestazione lavorativa neppure
attraverso la modalità agile, il periodo di as-
senza dal servizio è considerato servizio pre-
stato a tutti gli effetti di legge e l’ammini-
strazione non corrisponde l’indennità sostitu-
tiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non
è computabile nel limite di cui all’articolo
37, terzo comma, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti lo statuto degli im-
piegati civili dello Stato, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3.

6. Nei territori dei comuni di cui all’alle-
gato 1, per il periodo dal 1° maggio 2023 al
31 agosto 2023, sono sospesi i termini per
la fornitura dei dati ai sensi dell’articolo 7,

6. Identico.
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comma 1, del decreto legislativo 6 settembre
1989, n. 322, quelli per l’avvio e lo svolgi-
mento delle indagini statistiche in corso con-
dotte dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) e i connessi adempimenti gravanti
sugli organi di rilevazione e sulle unità di ri-
levazione, in deroga al Programma statistico
nazionale in vigore di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo n. 322 del 1989, nonché
le attività di accertamento e sanzionatorie di
cui agli articoli 7 e 11 del medesimo de-
creto legislativo n. 322 del 1989. Nei pre-
detti casi e per il medesimo periodo sono al-
tresì prorogati i termini per il pagamento
delle sanzioni irrogate dall’ISTAT per le ri-
levazioni concluse prima del 1° maggio
2023.

6-bis. Per i comuni di cui all’allegato 1
annesso al presente decreto, il termine di
dodici mesi di cui al comma 136 e i ter-
mini di cui al comma 136-bis dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
qualora ricadenti nell’anno 2023 e succes-
sivi al 1° maggio 2023, sono prorogati di
sei mesi.

7. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano ai procedimenti relativi al
raggiungimento dei traguardi e degli obiet-
tivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza approvato con decisione di esecu-
zione del Consiglio del 13 luglio 2021, non-
ché a quelli relativi alla realizzazione degli
interventi previsti dal Piano nazionale com-
plementare di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101.

7. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano ai procedimenti relativi al
raggiungimento dei traguardi e degli obiet-
tivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza approvato con decisione di esecu-
zione del Consiglio del 13 luglio 2021, non-
ché a quelli relativi alla realizzazione degli
interventi previsti dal Piano nazionale com-
plementare di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101. In relazione alle procedure di asse-
gnazione del primo semestre 2023 a va-
lere sul Fondo per l’avvio di opere indif-
feribili, di cui all’articolo 26, comma 7,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, la sospensione dei
termini dei procedimenti non si applica
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qualora vi sia il rischio di compromettere
parzialmente o totalmente il raggiungi-
mento dei relativi traguardi e obiettivi.

Articolo 4-bis.

(Misure urgenti in materia di sospensione
dell’applicazione dei limiti di emissione agli
scarichi idrici delle infrastrutture colpite

dagli eventi alluvionali)

1. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 124, comma 6, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, al fine di
consentire il risanamento e il successivo
ripristino delle infrastrutture idriche gra-
vemente danneggiate a seguito degli eventi
alluvionali verificatisi nei territori dei co-
muni indicati nell’allegato 1 annesso al
presente decreto, con particolare riferi-
mento alle fognature, alle fosse tipo
Imhoff, agli scolmatori, agli impianti di
sollevamento e agli impianti di depura-
zione delle acque reflue, per il periodo dal
1° maggio 2023 fino al loro ripristino, co-
munque non oltre il 1° maggio 2024, per i
soli impianti di depurazione danneggiati o
inaccessibili è sospesa l’applicazione dei
limiti di emissione degli scarichi idrici di
cui alle tabelle 1, 2, 3 e 4 dell’allegato 5
alla parte terza del predetto decreto legi-
slativo n. 152 del 2006.

Articolo 4-ter.

(Sospensione delle prescrizioni delle auto-
rizzazioni ambientali che disciplinano la
gestione degli impianti e delle infrastrut-

ture colpiti dagli eventi alluvionali)

1. Al fine di consentire il risanamento e
il successivo ripristino degli impianti e
delle infrastrutture gravemente danneg-
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giati a seguito degli eventi alluvionali e
franosi verificatisi nei territori dei comuni
di cui all’allegato 1 annesso al presente
decreto, per il periodo dal 1° maggio 2023
al 1° maggio 2024 è sospesa l’applicazione
delle prescrizioni incompatibili con lo
stato dei luoghi, o inapplicabili per cause
di forza maggiore connesse ai medesimi
eventi, contenute nei provvedimenti am-
bientali rilasciati ai sensi degli articoli da
29-bis a 29-quaterdecies, 208, 214 e 216
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nei provvedimenti rilasciati ai
sensi del decreto legislativo 13 gennaio
2003, n. 36, o delle norme previgenti in
materia di realizzazione e gestione delle
discariche nonché nei provvedimenti auto-
rizzativi rilasciati ai sensi del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 marzo 2013, n. 59.

Articolo 5.

(Misure a sostegno delle istituzioni scolasti-
che dei territori colpiti dall’emergenza)

Articolo 5.

(Misure a sostegno delle istituzioni scolasti-
che statali e paritarie dei territori colpiti

dall’emergenza)

1. Al fine di consentire la tempestiva ri-
presa della regolare attività didattica nelle
istituzioni scolastiche che hanno sede nei
territori interessati dagli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, per
i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con delibere del Consiglio dei ministri
del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e
del 25 maggio 2023, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione e del me-
rito è istituito un fondo, denominato
« Fondo straordinario a sostegno della conti-
nuità didattica », con lo stanziamento di 20
milioni di euro per l’anno 2023, finalizzato,
tra l’altro, all’acquisizione di beni, servizi e
lavori funzionali a garantire la continuità di-

1. Al fine di consentire la tempestiva ri-
presa della regolare attività didattica nelle
istituzioni scolastiche statali e paritarie che
hanno sede nei territori interessati dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°
maggio 2023, per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con delibere del Con-
siglio dei ministri del 4 maggio 2023, del
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’istruzione e del merito è istituito un fondo,
denominato « Fondo straordinario a sostegno
della continuità didattica », con la dotazione
di 20 milioni di euro per l’anno 2023, fina-
lizzato, tra l’altro, all’acquisizione di beni,
servizi e lavori funzionali a garantire la con-
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dattica e a potenziare e supportare la didat-
tica a distanza, nonché di attrezzature, ar-
redi, servizi di pulizia, interventi urgenti di
ripristino degli spazi interni ed esterni, ser-
vizi di trasporto sostitutivo temporaneo, lo-
cazione di spazi e noleggio di strutture tem-
poranee. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, è definito
il riparto delle risorse di cui al presente
comma tra le istituzioni scolastiche interes-
sate dall’emergenza.

tinuità didattica e a potenziare e supportare
la didattica a distanza, nonché di attrezza-
ture, arredi, servizi di pulizia, interventi ur-
genti di ripristino degli spazi interni ed
esterni, servizi di trasporto sostitutivo tem-
poraneo, locazione di spazi e noleggio di
strutture temporanee. Con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, è definito il riparto delle risorse di
cui al presente comma tra le istituzioni sco-
lastiche statali e paritarie interessate dall’e-
mergenza.

2. Fino al 31 agosto 2023, le istituzioni
scolastiche interessate procedono all’acquisi-
zione dei beni, servizi e lavori di cui al
comma 1, di qualsiasi importo, operando in
deroga ad ogni disposizione di legge diversa
da quella penale, fatto salvo il rispetto delle
disposizioni del codice delle leggi antimafia
e delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dal-
l’appartenenza all’Unione europea. Nei casi
di cui al presente comma, le istituzioni sco-
lastiche possono altresì derogare all’utilizzo
di strumenti di cui all’articolo 1, commi 449
e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
all’articolo 1, comma 583, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 e all’articolo 1, comma
512, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

2. Fino al 31 agosto 2023, le istituzioni
scolastiche statali e paritarie interessate
procedono all’acquisizione dei beni, servizi
e lavori di cui al comma 1, di qualsiasi im-
porto, operando in deroga ad ogni disposi-
zione di legge diversa da quella penale, fatto
salvo il rispetto delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli in-
derogabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea. Nei casi di cui al presente
comma, le istituzioni scolastiche statali e
paritarie possono altresì derogare all’uti-
lizzo di strumenti di cui all’articolo 1,
commi 449 e 450, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, all’articolo 1, comma 583,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e al-
l’articolo 1, comma 512, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208.

3. Con una o più ordinanze del Ministro
dell’istruzione e del merito possono essere
adottate, anche in deroga alle vigenti dispo-
sizioni normative, specifiche misure volte ad
autorizzare lo svolgimento a distanza delle
attività didattiche e delle sedute degli organi
collegiali delle istituzioni scolastiche ed edu-
cative di ogni grado, nonché ad assicurare la
validità dell’anno scolastico 2022/2023 per
gli studenti dei territori interessati dagli
eventi alluvionali verificatisi a decorrere dal

3. Identico.
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1° maggio 2023, per i quali è stato dichia-
rato lo stato di emergenza con le delibere
del Consiglio dei ministri del 4 maggio
2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio
2023, anche in relazione alla valutazione de-
gli alunni e degli studenti e allo svolgimento
degli esami di Stato conclusivi del primo e
del secondo ciclo di istruzione.

3-bis. Ai fini dell’attribuzione del cre-
dito scolastico di cui all’articolo 15 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, è
riconosciuto lo svolgimento delle attività
di volontariato svolte dagli studenti della
scuola secondaria superiore nei territori
interessati dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023, per i
quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con deliberazioni del Consiglio dei
ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio
2023 e del 25 maggio 2023.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 22.

4. Identico.

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di università e alta
formazione)

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di università e alta
formazione)

1. Al fine di garantire la regolare prose-
cuzione delle attività didattiche e curriculari,
nonché lo svolgimento degli esami di pro-
fitto e di laurea per gli anni accademici
2021/2022 e 2022/2023, le università e le
istituzioni di alta formazione artistica musi-
cale e coreutica che hanno sede nei territori
interessati dagli eventi alluvionali verificatisi
a partire dal 1° maggio 2023, per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023, possono, anche in deroga ri-
spetto alle disposizioni vigenti in materia di

1. Al fine di garantire la regolare prose-
cuzione delle attività didattiche e curriculari,
nonché lo svolgimento degli esami di pro-
fitto e di laurea per gli anni accademici
2021/2022 e 2022/2023, le università e le
istituzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica che hanno sede nei territori
interessati dagli eventi alluvionali verificatisi
a partire dal 1° maggio 2023, per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023, possono, anche in deroga ri-
spetto alle disposizioni vigenti in materia di
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accreditamento dei corsi di studio, svolgere
attività didattiche ed esami con modalità a
distanza, prestando particolare attenzione
alle esigenze degli studenti con disabilità.
Le istituzioni di cui al primo periodo, lad-
dove ritenuto necessario e in ogni caso in-
dividuandone le relative modalità, assicu-
rano il recupero delle attività didattiche, for-
mative e curriculari, ovvero di ogni altra
prova o verifica, anche intermedia, che risul-
tino funzionali al completamento del per-
corso didattico.

accreditamento dei corsi di studio, svolgere
attività didattiche ed esami con modalità a
distanza, prestando particolare attenzione
alle esigenze degli studenti con disabilità.
Le istituzioni di cui al primo periodo, lad-
dove ritenuto necessario e in ogni caso in-
dividuandone le modalità, assicurano il recu-
pero delle attività didattiche, formative e
curriculari nonché di ogni altra prova o ve-
rifica, anche intermedia, che risultino fun-
zionali al completamento del percorso didat-
tico.

2. Ferme restando le disposizioni generali
di cui all’articolo 1 e fatto salvo quanto già
versato, sono esonerati dal pagamento dei
contributi universitari o delle tasse di iscri-
zione previsti per l’anno accademico 2022/
2023, escluse la tassa regionale per il diritto
allo studio universitario e l’imposta di bollo,
gli studenti che soddisfano i seguenti requi-
siti:

2. Identico:

a) alla data del 1° maggio 2023, risul-
tino residenti o domiciliati nei territori indi-
cati nell’allegato 1;

a) alla data del 1° maggio 2023, risul-
tano residenti o domiciliati nei territori in-
dicati nell’allegato 1;

b) sono regolarmente iscritti ad un
corso di laurea, laurea magistrale o speciali-
stica ovvero ai corsi di primo o di secondo
livello delle istituzioni di alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica.

b) identica.

3. Al fine di dare sostegno agli studenti
iscritti presso le università di cui al comma
1, che a seguito degli eventi alluvionali
hanno subito la perdita e il danneggiamento
delle strumentazioni e attrezzature personali
di studio e ricerca, nello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ricerca,
è istituito un Fondo con una dotazione di 10
milioni di euro nell’anno 2023. Con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
per l’anno 2023 la somma di cui al primo
periodo è ripartita tra le università in pro-
porzione al peso dei costi standard di for-

3. Al fine di dare sostegno agli studenti
iscritti presso le università di cui al comma
1, che a seguito degli eventi alluvionali
hanno subito la perdita o il danneggiamento
delle strumentazioni e attrezzature personali
di studio e ricerca, nello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ricerca,
è istituito un Fondo con una dotazione di 10
milioni di euro nell’anno 2023. Con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
per l’anno 2023 la somma di cui al primo
periodo è ripartita tra le università in pro-
porzione al peso dei costi standard di for-
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mazione di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, utilizzato ai fini della assegnazione
della quota base attribuita con il Fondo per
il Finanziamento Ordinario di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, per l’esercizio 2022.
Le eventuali somme attribuite e non asse-
gnate ai sensi del primo e secondo periodo
restano nella disponibilità delle università
per l’acquisto di beni e servizi per la didat-
tica.

mazione di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, utilizzato ai fini della assegnazione
della quota base attribuita con il Fondo per
il finanziamento ordinario di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, per l’esercizio 2022.
Le eventuali somme attribuite e non asse-
gnate ai sensi del primo e secondo periodo
restano nella disponibilità delle università
per l’acquisto di beni e servizi per la didat-
tica.

4. Al fine di dare sostegno agli studenti
iscritti presso le Istituzioni statali di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica di
cui al comma 1, che a seguito degli eventi
alluvionali hanno subito la perdita e il dan-
neggiamento delle strumentazioni e attrezza-
ture personali di studio e ricerca, nello stato
di previsione del Ministero dell’università e
della ricerca, è istituito un Fondo con una
dotazione di 2 milioni di euro nell’anno
2023. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca per l’anno 2023 la
somma di cui al primo periodo è ripartita tra
le Istituzioni statali di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica di cui al presente
comma.

4. Al fine di dare sostegno agli studenti
iscritti presso le istituzioni statali di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica di
cui al comma 1, che a seguito degli eventi
alluvionali hanno subito la perdita o il dan-
neggiamento delle strumentazioni e attrezza-
ture personali di studio e ricerca, nello stato
di previsione del Ministero dell’università e
della ricerca, è istituito un Fondo con una
dotazione di 2 milioni di euro nell’anno
2023. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca per l’anno 2023 la
somma di cui al primo periodo è ripartita tra
le istituzioni statali di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica di cui al presente
comma.

5. Agli oneri di cui ai commi 3 e 4, pari
a 12 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 61 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.

5. Identico.

6. La quota del Fondo per il finanzia-
mento ordinario attribuita all’Università de-
gli studi di Bologna è incrementata, per
l’anno 2023, di 3,5 milioni di euro, al fine
di:

6. Identico.

a) istituire un fondo di solidarietà da ri-
partire tra il personale dipendente, nonché in
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favore di professori e di ricercatori, anche a
tempo determinato, in servizio presso le di-
verse sedi dell’Ateneo, residenti o domici-
liati nei territori indicati nell’allegato 1;

b) erogare in favore delle medesime
sedi contributi destinati a sostenere inter-
venti manutentivi straordinari per il ripri-
stino delle funzionalità logistiche e strumen-
tali delle sedi situate nei territori interessati
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire
dal 1° maggio 2023, per i quali è stato di-
chiarato lo stato di emergenza con delibere
del Consiglio dei ministri del 4 maggio
2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio
2023.

7. Nello stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca è istituito un
fondo, per il 2023, pari a 3,5 milioni di
euro, destinato al personale docente e tecni-
co-amministrativo, anche a tempo determi-
nato, in servizio presso le Istituzioni statali
di alta formazione artistica musicale e co-
reutica di cui al comma 1, residente o do-
miciliato nei territori di cui all’allegato 1,
nonché all’erogazione di contributi destinati
a sostenere interventi manutentivi straordi-
nari per il ripristino delle funzionalità logi-
stiche e strumentali degli immobili delle me-
desime istituzioni. Con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di
riparto del fondo di cui al primo periodo.

7. Nello stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca è istituito un
fondo, per il 2023, pari a 3,5 milioni di
euro, destinato al personale docente e tecni-
co-amministrativo, anche a tempo determi-
nato, in servizio presso le istituzioni statali
di alta formazione artistica, musicale e co-
reutica di cui al comma 1, residente o do-
miciliato nei territori di cui all’allegato 1,
nonché all’erogazione di contributi destinati
a sostenere interventi manutentivi straordi-
nari per il ripristino delle funzionalità logi-
stiche e strumentali degli immobili delle me-
desime istituzioni. Con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di
riparto del fondo di cui al primo periodo.

8. I contributi e le provvidenze erogate ai
sensi dei commi 6 e 7 non rappresentano
reddito da lavoro dipendente e devono inten-
dersi aggiuntive rispetto a quelle già desti-
nate alle ordinarie misure sul welfare inte-
grativo, senza effetti sui fondi per il tratta-
mento accessorio.

8. I contributi e le provvidenze erogati ai
sensi dei commi 6 e 7 non rappresentano
reddito da lavoro dipendente e devono inten-
dersi aggiuntivi rispetto a quelli già desti-
nati alle ordinarie misure sul welfare inte-
grativo, senza effetti sui fondi per il tratta-
mento accessorio.
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9. Agli oneri derivanti dai commi 2, 6 e 7
pari a 19.528.598 euro per l’anno 2023 si
provvede ai sensi dell’articolo 22.

9. Agli oneri derivanti dai commi 2, 6 e
7, pari a 19.528.598 euro per l’anno 2023,
si provvede ai sensi dell’articolo 22.

Articolo 7.

(Disposizioni in materia di ammortizzatori
sociali)

Articolo 7.

(Disposizioni in materia di ammortizzatori
sociali)

1. Ai lavoratori subordinati del settore pri-
vato che, alla data del 1° maggio 2023, ri-
siedono o sono domiciliati ovvero lavorano
presso un’impresa che ha sede legale od
operativa in uno dei territori indicati nell’al-
legato 1 e che sono impossibilitati a prestare
attività lavorativa a seguito degli eventi stra-
ordinari emergenziali dichiarati con delibera
dello stato di emergenza del Consiglio dei
ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio
2023 e del 25 maggio 2023, è riconosciuta
dall’INPS, in ogni caso entro il limite tem-
porale del 31 agosto 2023 ferme restando le
durate massime stabilite dal presente arti-
colo, una integrazione al reddito, con rela-
tiva contribuzione figurativa, di importo
mensile massimo pari a quello previsto per
le integrazioni salariali di cui all’articolo 3
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148. La medesima integrazione al reddito
è riconosciuta anche ai lavoratori privati di-
pendenti, impossibilitati in tutto o in parte a
recarsi al lavoro, ove residenti o domiciliati
nei medesimi territori e ai lavoratori agricoli
impossibilitati a prestare l’attività lavorativa
per il medesimo evento straordinario.

1. Ai lavoratori subordinati del settore pri-
vato che, alla data del 1° maggio 2023, ri-
siedevano o erano domiciliati ovvero lavo-
ravano presso un’impresa avente sede le-
gale od operativa in uno dei territori indicati
nell’allegato 1 e che sono stati o sono im-
possibilitati a prestare attività lavorativa a
seguito degli eventi straordinari emergenziali
dichiarati con delibera dello stato di emer-
genza del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023, è riconosciuta dall’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS),
in ogni caso entro il limite temporale del 31
agosto 2023 ferme restando le durate mas-
sime stabilite dal presente articolo, una inte-
grazione al reddito, con relativa contribu-
zione figurativa, di importo mensile mas-
simo pari a quello previsto per le integra-
zioni salariali di cui all’articolo 3 del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
La medesima integrazione al reddito è rico-
nosciuta anche ai lavoratori privati dipen-
denti, impossibilitati in tutto o in parte a re-
carsi al lavoro, ove residenti o domiciliati
nei medesimi territori e ai lavoratori agricoli
impossibilitati a prestare l’attività lavorativa
per il medesimo evento straordinario.

2. L’impossibilità di recarsi al lavoro, di
cui al comma 1, deve essere collegata a un
provvedimento normativo o amministrativo
direttamente connesso all’evento straordina-
rio emergenziale, alla interruzione o impra-
ticabilità delle vie di comunicazione ovvero

2. L’impossibilità di recarsi al lavoro, di
cui al comma 1, deve essere collegata a un
provvedimento normativo o amministrativo
direttamente connesso all’evento straordina-
rio emergenziale, alla interruzione o impra-
ticabilità delle vie di comunicazione ovvero
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alla inutilizzabilità dei mezzi di trasporto,
ovvero alla inagibilità della abitazione di re-
sidenza o domicilio, alle condizioni di salute
di familiari conviventi, ovvero ad ulteriori
avvenimenti che abbiano richiesto la pre-
senza del lavoratore in luogo diverso da
quello di lavoro, tutti ricollegabili all’evento
straordinario ed emergenziale. Tali condi-
zioni devono essere adeguatamente docu-
mentate.

alla inutilizzabilità dei mezzi di trasporto,
ovvero alla inagibilità della abitazione di re-
sidenza o domicilio, alle condizioni di salute
di familiari conviventi, ovvero ad ulteriori
avvenimenti che abbiano richiesto la pre-
senza del lavoratore in luogo diverso da
quello di lavoro, tutti ricollegabili all’evento
straordinario ed emergenziale. Tali condi-
zioni devono essere adeguatamente docu-
mentate, anche mediante dichiarazione so-
stitutiva resa ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

3. Ai lavoratori impossibilitati a prestare
attività lavorativa, di cui al primo periodo
del comma 1, l’integrazione al reddito è ri-
conosciuta per le giornate di sospensione
dell’attività lavorativa, nel limite massimo di
novanta.

3. Identico.

4. Ai lavoratori impossibilitati a recarsi al
lavoro, di cui all’ultimo periodo del comma
1, l’integrazione al reddito è riconosciuta
per le giornate di mancata prestazione del-
l’attività lavorativa, fino ad un massimo di
quindici giornate.

4. Ai lavoratori impossibilitati a recarsi al
lavoro, di cui al secondo periodo del
comma 1, l’integrazione al reddito è ricono-
sciuta per le giornate di mancata prestazione
dell’attività lavorativa, fino ad un massimo
di quindici giornate.

5. Ai lavoratori agricoli, che alla data del-
l’evento straordinario emergenziale hanno un
rapporto di lavoro attivo, è concessa l’inte-
grazione al reddito di cui al comma 1 entro
il limite massimo di novanta giornate. Per i
restanti lavoratori agricoli, l’integrazione al
reddito di cui al comma 1 è concessa per un
periodo pari al numero di giornate lavorate
nell’anno precedente, detratte le giornate la-
vorate nell’anno in corso, entro il limite
massimo di novanta. Le integrazioni al red-
dito di cui al presente comma sono equipa-
rate al lavoro ai fini del calcolo delle pre-
stazioni di disoccupazione agricola.

5. Ai lavoratori agricoli, che alla data del-
l’evento straordinario emergenziale avevano
un rapporto di lavoro attivo, è concessa l’in-
tegrazione al reddito di cui al comma 1 en-
tro il limite massimo di novanta giornate.
Per i restanti lavoratori agricoli, l’integra-
zione al reddito di cui al comma 1 è con-
cessa per un periodo pari al numero di gior-
nate lavorate nell’anno precedente, detratte
le giornate lavorate nell’anno in corso, entro
il limite massimo di novanta. Le integrazioni
al reddito di cui al presente comma sono
equiparate al lavoro ai fini del calcolo delle
prestazioni di disoccupazione agricola.

6. I datori di lavoro che presentano do-
manda per le integrazioni al reddito discipli-
nate dal presente articolo, in conseguenza

6. Identico.
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degli eventi alluvionali di cui al presente de-
creto, sono dispensati dall’osservanza degli
obblighi di consultazione sindacale e dei li-
miti temporali previsti dal decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148.

7. Le integrazioni al reddito di cui al pre-
sente articolo sono incompatibili con tutti i
trattamenti di integrazione salariale di cui al
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, con il trattamento di cui all’articolo
8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, nonché
con i trattamenti di cui all’articolo 21,
comma 4, della legge 23 luglio 1991,
n. 223.

7. Identico.

8. I periodi di concessione dell’integra-
zione al reddito, in conseguenza degli eventi
alluvionali che hanno colpito i Comuni di
cui all’allegato 1 del presente decreto, non
sono conteggiati ai fini delle durate massime
complessive previste dal decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, in applicazione
dell’articolo 12, comma 4, del medesimo de-
creto legislativo. In relazione alle integra-
zioni al reddito di cui al presente articolo
non è dovuto il contributo addizionale di cui
all’articolo 5, comma 1, del medesimo de-
creto legislativo.

8. Identico.

9. Le integrazioni al reddito di cui ai
commi da 1 a 8 sono concesse nel limite di
spesa di 620 milioni di euro per l’anno 2023
e le medesime sono erogate con pagamento
diretto dell’Inps nel rispetto del predetto li-
mite di spesa. L’INPS, che disciplina i ter-
mini e le modalità di presentazione delle do-
mande, provvede al monitoraggio del ri-
spetto del limite di spesa fornendo i risultati
dell’attività di monitoraggio al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero
dell’economia e delle finanze. Qualora dal-
l’attività di monitoraggio dovesse emergere,
anche in via prospettica, il raggiungimento
del complessivo predetto limite di spesa
l’INPS non procede all’accoglimento delle

9. Le integrazioni al reddito di cui ai
commi da 1 a 8 sono concesse nel limite di
spesa di 620 milioni di euro per l’anno 2023
e le medesime sono erogate con pagamento
diretto da parte dell’INPS nel rispetto del
predetto limite di spesa. L’INPS, che disci-
plina i termini e le modalità di presenta-
zione delle domande, provvede al monito-
raggio del rispetto del limite di spesa for-
nendo i risultati dell’attività di monitoraggio
al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Qualora dall’attività di monitoraggio
dovesse emergere, anche in via prospettica,
il raggiungimento del complessivo predetto
limite di spesa, l’INPS non procede all’ac-
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ulteriori domande per l’accesso ai benefici
in esame

coglimento delle ulteriori domande per l’ac-
cesso ai benefici di cui ai medesimi commi
da 1 a 8.

10. Alle attività di cui al presente articolo
l’INPS provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

10. Identico.

11. Agli oneri derivanti dal comma 9, pari
a 620 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede:

11. Identico:

a) quanto a 400 milioni di euro per
l’anno 2023 mediante corrispondente ridu-
zione del trasferimento a carico dello Stato
di cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2021, n. 234;

a) identica;

b) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2023 mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) identica;

c) quanto a 20 milioni per l’anno 2023
mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 203, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232;

c) quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2023 mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 203, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232;

d) quanto a 150 milioni di euro per
l’anno 2023 mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito con modifica-
zioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

d) quanto a 150 milioni di euro per
l’anno 2023 mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

12. Qualora in sede di monitoraggio degli
oneri di cui al comma 9 dovessero emergere
minori esigenze finanziarie rispetto al com-
plessivo limite di spesa ivi previsto, le ri-
sorse non utilizzate sono ridestinate, fino a
50 milioni di euro, alle finalità di cui al
comma 11, lettera b), oltre tale misura alle

12. Qualora in sede di monitoraggio degli
oneri di cui al comma 9 dovessero emergere
minori esigenze finanziarie rispetto al com-
plessivo limite di spesa ivi previsto, le ri-
sorse non utilizzate sono ridestinate, fino a
50 milioni di euro, alle finalità di cui al
comma 11, lettera b), oltre tale misura alle
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finalità di cui al comma 11, lettera a), fino a
concorrenza dell’importo ivi indicato, anche
ove necessario mediante riassegnazione alla
spesa previo versamento ad apposito capi-
tolo dell’entrata del bilancio dello Stato.

finalità di cui al comma 11, lettera a), fino a
concorrenza dell’importo ivi indicato, anche,
ove necessario, mediante riassegnazione alla
spesa previo versamento ad apposito capi-
tolo dell’entrata del bilancio dello Stato.

Articolo 7-bis.

(Rinnovo o proroga dei contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato)

1. In deroga all’articolo 21 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fino al
31 agosto 2023, ferma restando la durata
massima complessiva di ventiquattro mesi,
i datori di lavoro possono rinnovare o
prorogare per un periodo massimo di no-
vanta giorni, anche in assenza delle con-
dizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del
medesimo decreto legislativo n. 81 del
2015, i contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, anche a scopo di som-
ministrazione, dei lavoratori impiegati
presso le imprese che hanno sede legale
od operativa in uno dei territori di cui al-
l’allegato 1 annesso al presente decreto e
che sono impossibilitati a prestare la pro-
pria attività lavorativa.

Articolo 8.

(Sostegno al reddito dei lavoratori auto-
nomi)

Articolo 8.

(Sostegno al reddito dei lavoratori auto-
nomi)

1. Per il periodo dal 1° maggio 2023 al
31 agosto 2023, in favore dei collaboratori
coordinati e continuativi, dei titolari di rap-
porti di agenzia e di rappresentanza com-
merciale, dei lavoratori autonomi o profes-
sionisti, ivi compresi i titolari di attività di
impresa, iscritti a qualsiasi forma obbligato-
ria di previdenza e assistenza, che, alla data
del 1° maggio 2023, risiedono o sono domi-

1. Per il periodo dal 1° maggio 2023 al
31 agosto 2023, in favore dei collaboratori
coordinati e continuativi, dei titolari di rap-
porti di agenzia e di rappresentanza com-
merciale, dei lavoratori autonomi o profes-
sionisti, ivi compresi i titolari di attività di
impresa, iscritti a qualsiasi forma obbligato-
ria di previdenza e assistenza, che, alla data
del 1° maggio 2023, risiedevano o erano
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ciliati ovvero operano, esclusivamente o, nel
caso degli agenti e rappresentanti, prevalen-
temente in uno dei Comuni indicati nell’al-
legato 1 e che abbiano dovuto sospendere
l’attività a causa degli eventi alluvionali ve-
rificatisi a partire dal 1° maggio 2023, per i
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza
con delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023, è riconosciuta una indennità
una tantum, nel rispetto della normativa eu-
ropea e nazionale in materia di aiuti di
Stato, pari a euro 500 per ciascun periodo di
sospensione non superiore a quindici giorni
e comunque nella misura massima comples-
siva di euro 3.000.

domiciliati ovvero operavano esclusiva-
mente o, nel caso degli agenti e rappresen-
tanti, prevalentemente in uno dei Comuni in-
dicati nell’allegato 1 e che hanno dovuto
sospendere l’attività a causa degli eventi al-
luvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza con delibere del Consiglio dei
ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio
2023 e del 25 maggio 2023, è riconosciuta
una indennità una tantum, nel rispetto della
normativa europea e nazionale in materia di
aiuti di Stato, pari a euro 500 per ciascun
periodo di sospensione non superiore a quin-
dici giorni e comunque nella misura mas-
sima complessiva di euro 3.000. L’indennità
di cui al presente articolo non concorre
alla formazione del reddito ai sensi del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

2. L’indennità di cui al comma 1 è rico-
nosciuta ed erogata dall’INPS, a domanda
adeguatamente documentata, nel limite di
spesa complessivo pari a 253,6 milioni di
euro per l’anno 2023. L’INPS provvede al
monitoraggio del rispetto del limite di spesa
fornendo i risultati dell’attività di monitorag-
gio al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell’economia e delle
finanze. Qualora dall’attività di monitoraggio
dovesse emergere, anche in via prospettica,
il raggiungimento del complessivo predetto
limite di spesa l’INPS non procede all’acco-
glimento delle ulteriori domande per l’ac-
cesso ai benefici in esame.

2. L’indennità di cui al comma 1 è rico-
nosciuta ed erogata dall’INPS, a domanda
adeguatamente documentata, nel limite di
spesa complessivo pari a 253,6 milioni di
euro per l’anno 2023. L’INPS provvede al
monitoraggio del rispetto del limite di spesa
fornendo i risultati dell’attività di monitorag-
gio al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell’economia e delle
finanze. Qualora dall’attività di monitoraggio
dovesse emergere, anche in via prospettica,
il raggiungimento del complessivo predetto
limite di spesa, l’INPS non procede all’ac-
coglimento delle ulteriori domande per l’ac-
cesso ai benefici di cui al medesimo
comma 1.

3. Alle attività di cui al presente articolo
l’INPS provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

3. Identico.
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4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a 253,6 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 22.

4. Identico.

Articolo 9.

(Rafforzamento degli interventi del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese nei

comuni colpiti dall’alluvione)

Articolo 9.

(Rafforzamento degli interventi del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese nei

comuni colpiti dall’alluvione)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e fino al 31 di-
cembre 2023, la garanzia del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è concessa,
in favore delle imprese localizzate nei terri-
tori indicati nell’allegato 1, a titolo gratuito
e fino alla misura:

Identico.

a) nel caso di garanzia diretta, dell’80
per cento dell’operazione finanziaria. Tale
percentuale è elevabile fino al 90 per cento,
in conformità a quanto previsto dal regime
di aiuti notificato ai sensi del « Quadro tem-
poraneo di crisi e transizione per misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a se-
guito dell’aggressione della Russia contro
l’Ucraina » di cui alla comunicazione della
Commissione europea 2023/C 101/03;

b) nel caso di riassicurazione, del 90
per cento dell’importo dell’operazione finan-
ziaria garantito dal garante di primo livello.
Tale percentuale è elevabile fino al 100 per
cento, in conformità a quanto previsto dal
regime di aiuti notificato ai sensi del « Qua-
dro temporaneo di crisi e transizione per mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’econo-
mia a seguito dell’aggressione della Russia
contro l’Ucraina » di cui alla comunicazione
della Commissione europea 2023/C 101/03,
a condizione che le garanzie rilasciate dal
garante di primo livello non superino la per-
centuale massima di copertura del 90 per
cento e che prevedano il pagamento di un
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premio che tiene conto esclusivamente dei
costi amministrativi.

2. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito della dotazione del
Fondo di garanzia di cui al comma 1, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Articolo 10.

(Misure urgenti di sostegno alle imprese
esportatrici)

Articolo 10.

(Misure urgenti di sostegno alle imprese
esportatrici)

1. Al fine di sostenere le imprese esporta-
trici localizzate nei territori interessati dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°
maggio 2023, per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con delibere del Con-
siglio dei ministri del 4 maggio 2023, del
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, la
Società italiana per le imprese all’estero SI-
MEST S.p.A. è autorizzata, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente decreto
e nel rispetto del regolamento (UE) 651/
2014 della Commissione del 17 giugno 2014
che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del trattato,
all’erogazione di contributi a fondo perduto,
per l’indennizzo dei comprovati danni diretti
subiti dalle medesime imprese, nei limiti
della quota dei medesimi danni per la quale
non si è avuto accesso ad altre forme di ri-
storo a carico della finanza pubblica. I con-
tributi di cui al primo periodo non concor-
rono alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP) e non rilevano ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

1. Al fine di sostenere le imprese esporta-
trici localizzate nei territori interessati dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°
maggio 2023, per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con delibere del Con-
siglio dei ministri del 4 maggio 2023, del
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, la
Società italiana per le imprese all’estero SI-
MEST S.p.A. è autorizzata, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente decreto
e nel rispetto del regolamento (UE) n. 651/
2014 della Commissione, del 17 giugno
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato,
all’erogazione di contributi a fondo perduto
per l’indennizzo dei comprovati danni diretti
subiti dalle medesime imprese, nei limiti
della quota dei medesimi danni per la quale
non si è avuto accesso ad altre forme di ri-
storo a carico della finanza pubblica. I con-
tributi di cui al primo periodo non concor-
rono alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP) e non rilevano ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
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2. La misura di cui al comma 1 si applica
secondo condizioni, termini e modalità sta-
biliti con una o più deliberazioni del Comi-
tato agevolazioni di cui all’articolo 1,
comma 270, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

2. Identico.

3. All’attuazione del presente articolo si
provvede a valere sulle giacenze, nel limite
massimo di 300 milioni di euro, del conto
di tesoreria intestato a SIMEST per la ge-
stione del fondo di cui all’articolo 72,
comma 1, lettera d), del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
come da ultimo incrementate dall’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
49, lettera b), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

3. All’attuazione del presente articolo si
provvede a valere sulle giacenze, nel limite
massimo di 300 milioni di euro, del conto
di tesoreria intestato alla SIMEST per la ge-
stione del fondo di cui all’articolo 72,
comma 1, lettera d), del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
come da ultimo incrementate dall’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
49, lettera b), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

Articolo 11.

(Sospensione di termini in favore delle im-
prese)

Articolo 11.

(Sospensione di termini in favore delle im-
prese)

1. Per le società e le imprese che, alla
data del 1° maggio 2023, avevano la sede
operativa nei territori indicati nell’allegato 1,
sono sospesi dal 1° maggio 2023 e sino al
30 giugno 2023, senza applicazione di san-
zioni e interessi:

1. Per le società e le imprese che, alla
data del 1° maggio 2023, avevano la sede
legale od operativa o unità locali nei terri-
tori indicati nell’allegato 1, sono sospesi dal
1° maggio 2023 e sino al 30 giugno 2023,
senza applicazione di sanzioni e interessi:

a) i versamenti riferiti al diritto annuale
di cui all’articolo 18 della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580;

a) identica;

b) gli adempimenti contabili e societari
in scadenza entro il 30 giugno 2023;

b) identica;

c) il pagamento delle rate dei mutui e
dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi in-
cluse le operazioni di credito agrario di eser-
cizio e di miglioramento e di credito ordi-
nario, erogati dalle banche, nonché dagli in-
termediari finanziari iscritti nell’albo di cui
all’articolo 106 del testo unico delle leggi in

c) identica.
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materia bancaria e creditizia, di cui al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
Analoga sospensione si applica anche ai pa-
gamenti di canoni per contratti di locazione
finanziaria aventi ad oggetto edifici divenuti
inagibili, anche parzialmente, ovvero beni
immobili strumentali all’attività imprendito-
riale, commerciale, artigianale, agricola o
professionale svolta nei medesimi edifici. La
sospensione si applica anche ai pagamenti di
canoni per contratti di locazione finanziaria
aventi per oggetto beni mobili strumentali
all’attività imprenditoriale, commerciale, ar-
tigianale, agricola o professionale.

1-bis. Il comma 1, lettera c), si applica
anche alle società e alle imprese che, alla
data del 1° maggio 2023, avevano la sede
operativa nei territori delle province di
Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, di
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di
Rimini, per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza con le deliberazioni
del Consiglio dei ministri del 4 maggio e
del 23 maggio 2023.

2. Gli eventi alluvionali che hanno colpito
le imprese di cui al comma 1 sono da con-
siderarsi causa di forza maggiore ai sensi
dell’articolo 1218 del codice civile, anche ai
fini dell’applicazione della normativa banca-
ria e delle segnalazioni delle banche alla
Centrale dei rischi.

2. Identico.

3. Per le società e le imprese aventi sede
operativa nei territori indicati nell’allegato 1,
tenute a presentare atti e documenti presso
le Camere di commercio, sono sospesi, a
decorrere dal 1° maggio 2023 e fino al 31
luglio 2023, tutti i termini per i relativi
adempimenti amministrativi e il pagamento
delle conseguenti sanzioni previste dalla vi-
gente normativa.

3. Identico.

4. I versamenti sospesi ai sensi del
comma 1, lettera a), e del comma 3 sono ef-

4. Identico.
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fettuati in unica soluzione alla ripresa del
termine.

4-bis. Sono regolate dal codice civile le
locazioni stipulate dai titolari di attività
economiche colpite dagli eventi alluvionali
verificatisi a far data dal 1° maggio 2023,
aventi ad oggetto immobili situati nel ter-
ritorio della provincia in cui l’attività si
svolgeva o di una provincia confinante, al
fine di utilizzarli per la ripresa dell’atti-
vità medesima.

Articolo 12.

(Sostegno alle imprese agricole danneggiate
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire
dal 1° maggio 2023 e disposizioni per la ri-
partizione tra le regioni e le province auto-
nome delle somme per il ristoro dei danni
subiti dalle imprese agricole colpite dalla
siccità verificatasi nel corso dell’anno 2022)

Articolo 12.

(Sostegno alle imprese agricole danneggiate
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire
dal 1° maggio 2023 e disposizioni per la ri-
partizione tra le regioni e le province auto-
nome delle somme per il ristoro dei danni
subiti dalle imprese agricole colpite dalla
siccità verificatasi nel corso dell’anno 2022)

1. Le imprese agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile, ivi comprese le coo-
perative che svolgono l’attività di produ-
zione agricola, iscritte nel registro delle im-
prese o nell’anagrafe delle imprese agricole
istituita presso le regioni interessate dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°
maggio 2023, per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con delibere del Con-
siglio dei ministri del 4 maggio 2023, del
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, che
hanno subito danni eccezionali a seguito dei
predetti eventi e che, al verificarsi dell’e-
vento, non beneficiavano della copertura re-
cata da polizze assicurative a copertura del
rischio alluvione alle produzioni agricole e
del rischio piogge alluvionali alle strutture
aziendali, possono accedere agli interventi
previsti per favorire la ripresa dell’attività
economica e produttiva di cui all’articolo 5

1. Le imprese agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile, ivi comprese le coo-
perative che svolgono l’attività di produ-
zione agricola, possono beneficiare degli in-
terventi previsti per favorire la ripresa del-
l’attività economica e produttiva di cui al-
l’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, a condizione che abbiano
subìto danni a seguito degli eventi alluvio-
nali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, che abbiano superfici aziendali si-
tuate nei territori indicati nell’allegato 1
annesso al presente decreto o per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con le
delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023 e che siano intestatarie del
fascicolo aziendale, previsto dall’articolo 9
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1° dicembre
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del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, anche in deroga alle disposizioni di
cui al comma 4 del medesimo articolo 5 e a
complemento degli aiuti erogati dal Fondo
mutualistico nazionale per la copertura dei
danni catastrofali meteoclimatici alle produ-
zioni agricole causati da alluvione, gelo o
brina e siccità, di cui all’articolo 1, commi
da 515 a 518, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

1999, n. 503, i cui dati risultino aggior-
nati.

2. La regione competente attua la proce-
dura di delimitazione dei territori colpiti da-
gli eventi alluvionali per i danni alle strut-
ture aziendali e alle infrastrutture interazien-
dali con le modalità di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo n. 102 del 2004 e, nel ri-
spetto del regime di aiuto applicabile, può
chiedere un’anticipazione a copertura delle
spese sostenute in emergenza dalle imprese
agricole per la continuazione dell’attività
produttiva, nei limiti del 20 per cento della
dotazione di cui al comma 5.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le regioni competenti
attuano, anche avvalendosi di strumenti
geospaziali, la procedura di delimitazione
grafica dei territori colpiti dagli eventi allu-
vionali, per i danni riguardanti le produ-
zioni vegetali e zootecniche, le strutture
aziendali e le infrastrutture interaziendali. Il
Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, entro quindici
giorni dal ricevimento della proposta delle
regioni, dichiara l’esistenza del carattere
di eccezionalità degli eventi, individuando
i territori danneggiati e le provvidenze
applicabili. Nel rispetto del regime di aiuto
applicabile, le regioni possono chiedere
un’anticipazione a copertura delle spese so-
stenute in situazione di emergenza dalle im-
prese agricole per la continuazione dell’atti-
vità produttiva, nei limiti del 20 per cento
delle risorse di cui al comma 5, lettera a),
del presente articolo.

3. Le domande di aiuto per i danni alle
strutture aziendali e alle infrastrutture intera-
ziendali sono trasmesse alla regione compe-
tente, che provvede a istruirle e ad erogare
gli aiuti. Le domande di aiuto per i danni
alle produzioni agricole sono trasmesse al
soggetto gestore del Fondo di cui al
comma 1, con le stesse modalità stabilite
dal regolamento di funzionamento dello
stesso Fondo, che provvede al ricevi-
mento, all’istruttoria e all’erogazione del

3. Le domande di aiuto per i danni alle
strutture aziendali, alle infrastrutture intera-
ziendali e alle produzioni zootecniche sono
trasmesse alla regione competente, che prov-
vede a istruirle e ad erogare gli aiuti.
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relativo aiuto nel limite della disponibilità
di cui al comma 5.

4. Ferma restando la richiesta di anticipa-
zione in conformità alle disposizioni di cui
al comma 2, le risorse di cui al comma 5
sono ripartite nei territori sulla base dei fab-
bisogni risultanti dall’istruttoria delle do-
mande presentate dai beneficiari.

4. Le denunce per i danni alle produ-
zioni vegetali sono trasmesse al soggetto
gestore del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 515, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, con le modalità previste dal Piano
di gestione dei rischi in agricoltura 2023,
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102. Sulla base della
delimitazione approvata dalla regione ai
sensi del comma 2 del presente articolo, il
soggetto gestore del suddetto Fondo prov-
vede al ricevimento della domanda, alla
sua istruttoria e alla predisposizione degli
elenchi di liquidazione. L’erogazione del
relativo indennizzo, previa verifica di so-
vracompensazione, è effettuata nel limite
della disponibilità delle risorse di cui al
comma 5, lettera b), del presente articolo,
secondo le procedure di cui all’articolo 1,
comma 517, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

5. Le risorse in conto residui del « Fondo
di solidarietà nazionale – interventi inden-
nizzatori », di cui all’articolo 15 del decreto
legislativo n. 102 del 2004, come rifinan-
ziato dall’articolo 13, comma 5, del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre
2022, n. 142, sono destinate agli interventi
di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, nel limite di
100 milioni di euro per l’anno 2023, dei
quali fino a 50 milioni di euro per il ristoro
dei danni alle produzioni agricole. Conse-
guentemente, le risorse destinate alla finalità
di cui all’articolo 13 del decreto-legge
n. 115 del 2022 sono rimodulate in 100 mi-
lioni di euro.

5. Le risorse in conto residui del Fondo di
solidarietà nazionale – interventi indenniz-
zatori, di cui all’articolo 15 del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 102, come rifi-
nanziato dall’articolo 13, comma 4, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142, sono destinate, nel li-
mite di 100 milioni di euro per l’anno 2023,
agli interventi di cui al comma 1 con le se-
guenti modalità:

a) 50 milioni di euro sono assegnati
alle regioni sulla base dei fabbisogni co-
municati, unitamente alla proposta di de-
limitazione dei territori di cui al comma
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2, per il ristoro dei danni alle produzioni zo-
otecniche, alle strutture aziendali e alle
infrastrutture interaziendali;

b) 50 milioni di euro sono assegnati
all’incremento della dotazione del Fondo
mutualistico nazionale di cui all’articolo
1, comma 515, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, a favore delle imprese ade-
renti, per gli indennizzi alle produzioni
vegetali, senza applicazione della soglia di
danno e al netto delle franchigie di cui
agli articoli 20, comma 3, e 21, comma 1,
del Piano di gestione dei rischi in agricol-
tura 2023 di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e fino al
100 per cento del danno d’area calcolato
sulla base dei valori indice di cui all’alle-
gato 12 al medesimo Piano.

5-bis. In conseguenza di quanto dispo-
sto dal comma 5, le risorse destinate alla
finalità di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 settem-
bre 2022, n. 142, sono rimodulate in 100
milioni di euro.

6. Al fine di consentire la concessione de-
gli aiuti alle imprese agricole che hanno su-
bito danni dalla siccità verificatasi nel corso
dell’anno 2022, ai sensi dell’articolo 13,
comma 1, del decreto-legge n. 115 del 2022,
entro la scadenza del 30 giugno 2023 stabi-
lita dal regime di aiuto di cui all’articolo 25
del regolamento (UE) n. 702/2014 della
Commissione, del 25 giugno 2014, nell’am-
bito del quale sono state attivate le provvi-
denze, in deroga alle disposizioni di cui al-
l’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo
n. 102 del 2004, la ripartizione delle somme
disponibili tra le regioni e province auto-
nome di Trento e di Bolzano è effettuata,
entro il termine di dieci giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, con

6. Identico.
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decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste.

7. La ripartizione di cui al comma 6 è ef-
fettuata secondo i seguenti criteri:

7. Identico.

a) il 40 per cento della dotazione, sulla
base del fabbisogno comunicato dalle re-
gioni relativo alle domande istruite;

b) il restante 60 per cento, tra le re-
gioni per le quali nel corso del 2022 è stato
dichiarato lo stato di emergenza in relazione
alla situazione di deficit idrico, sulla base
del fabbisogno relativo alle domande istruite
e da queste comunicato.

8. Il Fondo per l’innovazione in agricol-
tura di cui all’articolo 1, comma 428, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, nella mi-
sura di 10 milioni di euro per l’anno 2023,
di 30 milioni di euro per l’anno 2024 e di
35 milioni di euro per l’anno 2025, è desti-
nato a sostenere gli investimenti e i progetti
di innovazione di cui al medesimo comma
428 realizzati da imprese dei settori dell’a-
gricoltura, della zootecnia, della pesca e del-
l’acquacoltura con sede operativa nei terri-
tori colpiti dagli eccezionali eventi alluvio-
nali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza con delibere del Consiglio dei
ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio
e del 25 maggio 2023. I criteri e le modalità
di attuazione di tali interventi sono stabiliti
con il decreto di cui all’articolo 1, comma
430, della legge n. 197 del 2022.

8. Il Fondo per l’innovazione in agricol-
tura di cui all’articolo 1, comma 428, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, nella mi-
sura di 10 milioni di euro per l’anno 2023,
di 30 milioni di euro per l’anno 2024 e di
35 milioni di euro per l’anno 2025, è desti-
nato a sostenere gli investimenti e i progetti
di innovazione di cui al medesimo comma
428 realizzati da imprese dei settori dell’a-
gricoltura, della zootecnia, della pesca e del-
l’acquacoltura con sede operativa nei terri-
tori colpiti dagli eccezionali eventi alluvio-
nali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza con delibere del Consiglio dei
ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio
2023 e del 25 maggio 2023. I criteri e le
modalità di attuazione di tali interventi sono
stabiliti con il decreto di cui all’articolo 1,
comma 430, della legge n. 197 del 2022.

9. All’articolo 1, comma 443, della legge
n. 197 del 2022, sono apportate le seguenti
modificazioni:

9. Identico.

a) dopo le parole: « raccolta di le-
gname » sono inserite le seguenti: « avulso
e »;
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b) le parole: « , in seguito a eventi at-
mosferici o meteorologici, mareggiate e
piene » sono soppresse.

9-bis. Per il finanziamento dei progetti
di cui all’articolo 1, comma 443, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, come mo-
dificato dal presente articolo, il fondo isti-
tuito dal comma 444 della medesima legge
è incrementato di 2 milioni di euro per
l’anno 2024. All’onere derivante dal
primo periodo, pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste.

10. Al commissario straordinario, nomi-
nato ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, è attribuito il
compito di verificare lo stato di efficienza e
di manutenzione delle opere di bonifica che
consentono il drenaggio delle acque meteo-
riche realizzate sull’intero territorio nazio-
nale.

10. Al commissario straordinario, nomi-
nato ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, è attribuito il compito di verificare lo
stato di efficienza e di manutenzione delle
opere di bonifica che consentono il drenag-
gio delle acque meteoriche realizzate sull’in-
tero territorio nazionale.

10-bis. I mutui e gli altri finanziamenti,
a rimborso rateale e non rateale, di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera c), pos-
sono essere ristrutturati, previa comunica-
zione dell’impresa agricola, per un pe-
riodo di rimborso fino a venticinque anni,
di cui uno di preammortamento, e se-
condo modalità che assicurino l’assenza di
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.
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10-ter. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 4, commi 1 e 2, e conforme-
mente a quanto previsto dal comma 5 del
medesimo articolo 4, i procedimenti per
l’erogazione di aiuti, benefìci o contributi
finanziari pubblici avviati a decorrere dal
1° maggio 2023 su istanza delle imprese
aventi la sede legale o la sede operativa
nei territori indicati nell’allegato 1 an-
nesso al presente decreto non sono sog-
getti a sospensione e sono considerati ur-
genti al fine di assicurarne la celere con-
clusione.

Articolo 12-bis.

(Interventi urgenti in aree con soprassuoli
boschivi)

1. Gli interventi urgenti di sistemazione
delle aree in cui erano presenti sopras-
suoli boschivi, danneggiate da movimenti
franosi conseguenti agli eventi calamitosi
verificatisi a far data dal 1° maggio 2023,
sono esenti dall’autorizzazione prevista
dall’articolo 146 del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, qualora
siano necessari il taglio o la rimozione
della vegetazione compromessa.

Articolo 12-ter.

(Verifiche antimafia)

1. Al fine di potenziare e semplificare il
sistema delle verifiche antimafia e di ese-
guire con efficacia e celerità gli interventi
di sostegno alle imprese danneggiate dagli
eventi alluvionali verificatisi a far data
dal 1° maggio 2023, aventi la sede legale o
la sede operativa nei territori indicati nel-
l’allegato 1 annesso al presente decreto,
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fino al 31 dicembre 2023 ricorre sempre il
caso d’urgenza e si procede ai sensi del-
l’articolo 92, comma 3, del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, nei procedimenti av-
viati su istanza di parte, che hanno ad og-
getto l’erogazione di contributi, sovven-
zioni, finanziamenti, prestiti, agevolazioni,
pagamenti o benefìci economici comunque
denominati da parte di pubbliche ammi-
nistrazioni in favore delle medesime im-
prese, qualora il rilascio della documenta-
zione non sia immediatamente conse-
guente alla consultazione della banca dati
di cui all’articolo 96 del citato codice di
cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.

Articolo 13.

(Interventi urgenti in materia sanitaria)

Articolo 13.

(Interventi urgenti in materia sanitaria)

1. Al fine di provvedere ad interventi di
ripristino e consolidamento delle strutture
sanitarie e ad interventi di riattivazione e po-
tenziamento infrastrutturale e tecnologico
della rete dell’emergenza ospedaliera e terri-
toriale nei territori di cui all’allegato 1 del
presente decreto, è autorizzato un contributo
pari a 8 milioni di euro per l’anno 2023 a
valere sull’importo fissato dall’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, come ri-
finanziato dall’articolo 1, comma 555, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e sulle di-
sponibilità recate dall’articolo 1, comma
263, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
nell’ambito delle risorse non ancora ripartite
alle regioni. I trasferimenti sono disposti
sulla base di un piano dei fabbisogni appro-
vato con decreto del Ministro della salute.

1. Al fine di provvedere ad interventi di
ripristino e consolidamento delle strutture
sanitarie e ad interventi di riattivazione e po-
tenziamento infrastrutturale e tecnologico
della rete dell’emergenza ospedaliera e terri-
toriale nei territori di cui all’allegato 1 del
presente decreto, è autorizzato un contributo
pari a 8 milioni di euro per l’anno 2023 a
valere sull’importo fissato dall’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, come ri-
finanziato dall’articolo 1, comma 555, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e sulle di-
sponibilità recate dall’articolo 1, comma
263, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
nell’ambito delle risorse non ancora ripartite
tra le regioni. I trasferimenti sono disposti
sulla base di un piano dei fabbisogni appro-
vato con decreto del Ministro della salute.

2. I crediti formativi del triennio 2023-
2025, da acquisire, ai sensi dell’articolo 16-
bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992,

2. Identico.
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n. 502, e dell’articolo 2, commi da 357 a
360, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
attraverso l’attività di formazione continua
in medicina, si intendono già maturati in ra-
gione di un terzo per tutti i professionisti sa-
nitari di cui alla legge 11 gennaio 2018,
n. 3, che hanno svolto in maniera documen-
tata la loro attività professionale nei territori
dei comuni indicati nell’allegato 1 durante il
periodo dell’emergenza. Il conseguimento di
tali crediti è computato proporzionalmente al
periodo di attività svolta su base annua.

3. Fino al 31 agosto 2023 e nei comuni di
cui all’allegato 1, l’operatore di animali di
cui all’articolo 4, paragrafo 1, punto 24), del
regolamento(UE) 2016/429, del Parlamento
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016,
tenuto alle registrazioni nella Banca dati na-
zionale (BDN) di cui all’articolo 2, comma
1, lettera b), del decreto legislativo 5 agosto
2022, n. 134, ottempera alle disposizioni di
cui all’articolo 9 del medesimo decreto legi-
slativo, entro trenta giorni dalla scadenza del
termine indicato e in deroga alle tempistiche
prescritte dallo stesso articolo 9.

3. Fino al 31 agosto 2023 e nei comuni di
cui all’allegato 1, l’operatore di animali di
cui all’articolo 4, paragrafo 1, punto 24), del
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016,
tenuto alle registrazioni nella Banca dati na-
zionale (BDN) di cui all’articolo 2, comma
1, lettera b), del decreto legislativo 5 agosto
2022, n. 134, ottempera alle disposizioni di
cui all’articolo 9 del medesimo decreto legi-
slativo entro trenta giorni dalla scadenza del
termine indicato e in deroga ai tempi pre-
scritti dallo stesso articolo 9.

4. Fino al 31 agosto 2023, non si appli-
cano per gli adempimenti di cui al comma
3, effettuati entro trenta giorni successivi
alla scadenza del termine previsto dall’arti-
colo 9 del decreto legislativo n. 134 del
2022, le sanzioni di cui all’articolo 18 del
medesimo decreto legislativo.

4. Identico.

5. Resta fermo l’obbligo per l’operatore
di identificare e registrare gli animali prima
delle movimentazioni in uscita dallo stabili-
mento. Sono esclusi da tale obbligo i casi di
spostamento per immediato pericolo per la
vita degli animali e per tali movimentazioni
deve essere informato il servizio veterinario
locale territorialmente competente.

5. Resta fermo l’obbligo per l’operatore
di identificare e registrare gli animali prima
delle movimentazioni in uscita dallo stabili-
mento. Sono esclusi da tale obbligo i casi di
spostamento per immediato pericolo per la
vita degli animali e di tali movimentazioni
deve essere informato il servizio veterinario
locale territorialmente competente.
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Articolo 14.

(Tutela del patrimonio culturale nelle aree
colpite dall’alluvione)

Articolo 14.

(Tutela del patrimonio culturale nelle aree
colpite dall’alluvione)

1. Al fine di finanziare e avviare gli in-
terventi di tutela e ricostruzione del patrimo-
nio culturale, pubblico e privato, inclusi i
musei, danneggiato in conseguenza degli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°
maggio 2023, per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con delibere del Con-
siglio dei ministri del 4 maggio 2023, del
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, il
costo dei biglietti di ingresso dal 15 giugno
2023 al 15 settembre 2023 negli istituti e
luoghi della cultura di appartenenza statale
di cui all’articolo 101 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, è incrementato di 1
euro.

1. Al fine di finanziare e avviare gli in-
terventi di tutela e ricostruzione del patrimo-
nio culturale, pubblico e privato, inclusi i
musei, danneggiato in conseguenza degli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°
maggio 2023, per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con delibere del Con-
siglio dei ministri del 4 maggio 2023, del
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, il
costo dei biglietti di ingresso, dal 15 giugno
2023 al 15 settembre 2023, negli istituti e
luoghi della cultura di appartenenza statale
di cui all’articolo 101 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è incre-
mentato di 1 euro.

2. A tal fine è istituito, presso lo stato di
previsione del Ministero della cultura, un
apposito Fondo destinato a:

2. Per il fine di cui al comma 1 è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero
della cultura, un apposito Fondo destinato a:

a) interventi di tutela e ricostruzione
del patrimonio culturale, pubblico e privato,
inclusi i musei, danneggiato in conseguenza
degli eventi di cui al comma 1;

a) identica;

b) attività di supporto tecnico e ammi-
nistrativo-contabile da attuare, nei territori
interessati dagli eventi di cui al comma 1,
anche attraverso la società in house del Mi-
nistero della cultura « Ales – Arte Lavoro e
Servizi S.p.A. »;

b) identica;

c) sostegno ai settori dello spettacolo
dal vivo e delle attività delle sale cinemato-
grafiche nei territori interessati dagli eventi
di cui al comma 1.

c) identica.

3. La maggiorazione di cui al comma 1,
previo versamento all’entrata del bilancio
dello Stato, è riassegnata, con appositi de-
creti del Ministero dell’economia e delle fi-

3. Identico.
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nanze, al Fondo di cui al comma 2. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

4. Con decreto del Ministro della cultura,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono definiti i criteri di determina-
zione, le modalità di assegnazione e le pro-
cedure di erogazione delle risorse per le fi-
nalità di cui al comma 1, nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di
Stato.

4. Identico.

Articolo 15.

(Criteri di remunerazione per i servizi edu-
cativi, socio-assistenziali, socio-sanitari e

sanitari)

Articolo 15.

(Criteri di remunerazione per i servizi edu-
cativi, socio-assistenziali, socio-sanitari e

sanitari)

1. Per i mesi di maggio, giugno e luglio
2023, le pubbliche amministrazioni possono
provvedere in favore degli enti gestori pri-
vati alla remunerazione dei servizi educativi,
socio-assistenziali, socio-sanitari non erogati
in conseguenza degli eventi alluvionali veri-
ficatisi a partire dal 1° maggio 2023, per i
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza
con delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023, secondo il numero di presta-
zioni erogate nel mese di aprile 2023. La di-
sposizione di cui al primo periodo si applica
anche alle strutture sanitarie private accredi-
tate destinatarie di apposito budget per
l’anno 2023, nell’ambito degli accordi e dei
contratti di cui all’articolo 8-quinquies del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
ferma restando la garanzia dell’equilibrio
economico del Servizio sanitario regionale e,
comunque, nei limiti del predetto budget
previsto per l’anno 2023. Previo accordo tra

Identico.
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le pubbliche amministrazioni e gli enti di
cui al primo e secondo periodo, i servizi
educativi, socio-assistenziali, socio-sanitari e
sanitari possono essere riconvertiti in tutto o
in parte in altra forma, dando priorità ad in-
terventi a domicilio.

Articolo 16.

(Interventi urgenti per il risanamento delle
infrastrutture sportive nelle aree colpite dal-

l’alluvione)

Articolo 16.

(Interventi urgenti per il risanamento delle
infrastrutture sportive nelle aree colpite dal-

l’alluvione)

1. Al fine di consentire in tempi celeri il
ripristino degli impianti sportivi siti nei ter-
ritori interessati dagli eventi alluvionali veri-
ficatisi a partire dal 1° maggio 2023, per i
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza
con delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023, una quota del Fondo « Sport e
Periferie », istituito dall’articolo 15, comma
1, del decreto-legge 25 novembre 2015,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 gennaio 2016, n. 9, e reso struttu-
rale ai sensi dell’articolo 1, comma 362,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pari a
5 milioni di euro nell’anno 2023, è destinata
al risanamento delle infrastrutture sportive
particolarmente danneggiate.

1. Identico.

2. Entro quarantacinque giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
sulla base della ricognizione delle infrastrut-
ture sportive danneggiate, con provvedi-
mento dell’Autorità politica delegata in ma-
teria di sport, d’intesa con il Presidente della
Regione competente in cui ricadono le infra-
strutture interessate, è emanato un piano di
interventi prioritari e urgenti nei territori di
cui al comma 1, nei limiti della quota della
dotazione del fondo di cui comma 1. I pre-
detti interventi sono monitorati attraverso i
sistemi informativi del Dipartimento della

2. Entro quarantacinque giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
sulla base della ricognizione delle infrastrut-
ture sportive danneggiate, con decreto del-
l’Autorità politica delegata in materia di
sport, d’intesa con il Presidente della Re-
gione competente nel cui territorio sono si-
tuate le infrastrutture interessate, è adottato
un piano di interventi prioritari e urgenti nei
territori di cui al comma 1, nei limiti della
quota della dotazione del fondo di cui al
comma 1. I predetti interventi sono monito-
rati attraverso i sistemi informativi del Di-
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Ragioneria generale dello Stato e identificati
con il Codice unico di progetto (CUP), con
indicazione del cronoprogramma procedurale
e del soggetto attuatore. Ai fini attuativi,
l’Autorità politica delegata in materia di
sport può avvalersi di Sport e salute S.p.a.,
con oneri a carico del Fondo Sport e peri-
ferie e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

partimento della Ragioneria generale dello
Stato e identificati con il Codice unico di
progetto (CUP), con indicazione del crono-
programma procedurale e del soggetto attua-
tore. Ai fini attuativi, l’Autorità politica de-
legata in materia di sport può avvalersi della
società Sport e salute S.p.a., con oneri a ca-
rico del Fondo Sport e periferie e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Articolo 17.

(Misure di sostegno al comparto turistico
per la ripresa economica e per il ristoro dei

danni subiti)

Articolo 17.

(Misure di sostegno al comparto turistico
per la ripresa economica e per il ristoro dei

danni subiti)

1. Al fine di assicurare la ripresa delle at-
tività produttive e di garantire il ristoro dei
danni subiti dagli operatori economici aventi
sede operativa nei territori interessati dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°
maggio 2023, per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con delibere del Con-
siglio dei ministri del 4 maggio 2023, del
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero del turismo, un Fondo, con una dota-
zione di 10 milioni di euro per l’anno 2023,
da destinare alle imprese dei predetti terri-
tori, per il sostegno delle attività turistiche e
ricettive, ivi inclusi i porti turistici, gli sta-
bilimenti termali e balneari, i parchi tema-
tici, i parchi divertimento, gli agriturismi e il
settore fieristico, nonché della ristorazione.

1. Al fine di assicurare la ripresa delle at-
tività produttive e di garantire il ristoro dei
danni subiti dagli operatori economici aventi
sede operativa nei territori interessati dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°
maggio 2023, per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con delibere del Con-
siglio dei ministri del 4 maggio 2023, del
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero del turismo, un Fondo, con una dota-
zione di 10 milioni di euro per l’anno 2023,
da destinare alle imprese dei predetti terri-
tori, per il sostegno delle attività turistiche e
ricettive, ivi inclusi i porti turistici, gli sta-
bilimenti termali e balneari, i parchi tema-
tici, i parchi di divertimento, gli agriturismi
e il settore fieristico, nonché della ristora-
zione e del trasporto di viaggiatori effet-
tuato mediante noleggio di autobus con
conducente.

2. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono definiti i criteri di determina-

2. Identico.
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zione, le modalità di assegnazione e le pro-
cedure di erogazione delle risorse di cui al
comma 1, nel rispetto della normativa euro-
pea in materia di aiuti di Stato.

3. Agli oneri determinati dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo unico nazionale per il
turismo di parte corrente, di cui all’articolo
1, comma 366, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

3. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo unico nazionale per il
turismo di parte corrente, di cui all’articolo
1, comma 366, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

Articolo 17-bis.

(Misure compensative in materia di preven-
zione degli incendi a sostegno delle attività

economiche)

1. Al fine di garantire la regolare pro-
secuzione delle attività soggette alle visite
e ai controlli di prevenzione degli incendi
di cui all’allegato I al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
1° agosto 2011, n. 151, insediate nei terri-
tori dei comuni di cui all’allegato 1 an-
nesso al presente decreto e i cui impianti
e sistemi di sicurezza antincendio sono
stati danneggiati in conseguenza delle av-
verse condizioni meteorologiche del mese
di maggio 2023, i responsabili delle atti-
vità medesime, purché in regola con gli
adempimenti previsti dagli articoli 4 e 5
del citato regolamento, adottano idonee
misure di sicurezza equivalenti atte a
compensare il rischio aggiuntivo di incen-
dio.

2. L’idoneità delle misure di cui al
comma 1, in relazione al maggior rischio
di incendio nell’attività, deve risultare da
apposita attestazione, rilasciata da un
professionista antincendio come definito
dall’articolo 1, comma 1, lettera c), del
decreto del Ministro dell’interno 7 agosto
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2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 201 del 29 agosto 2012. L’attestazione e
la documentazione sono rese disponibili
per i controlli di competenza degli organi
ispettivi.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano dal 1° maggio 2023 al 31
gennaio 2024.

Articolo 18.

(Rifinanziamento del Fondo per le emer-
genze nazionali)

Articolo 18.

(Rifinanziamento del Fondo per le emer-
genze nazionali)

1. Per la tempestiva realizzazione degli
interventi più urgenti previsti dalle lettere a),
b) e c) dell’articolo 25, comma 2, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sul
territorio interessato dagli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, per
i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con delibere del Consiglio dei ministri
del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e
del 25 maggio 2023, nonché per l’imme-
diato avvio del ricondizionamento e reinte-
gro, in termini urgenti, dei materiali e delle
attrezzature impiegate, allo scopo di ricosti-
tuire tempestivamente la piena capacità ope-
rativa delle componenti e strutture operative
del Servizio nazionale della protezione ci-
vile, il Fondo per le emergenze nazionali,
previsto dall’articolo 44 del medesimo de-
creto legislativo, è incrementato nella misura
di 200 milioni di euro nell’anno 2023.

1. Per la tempestiva realizzazione degli
interventi più urgenti previsti dalle lettere a),
b) e c) del comma 2 dell’articolo 25 del co-
dice della protezione civile, di cui al de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sul
territorio interessato dagli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, per
i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con delibere del Consiglio dei ministri
del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e
del 25 maggio 2023, nonché per l’imme-
diato avvio del ricondizionamento e reinte-
gro, in termini urgenti, dei materiali e delle
attrezzature impiegate, allo scopo di ricosti-
tuire tempestivamente la piena capacità ope-
rativa delle componenti e strutture operative
del Servizio nazionale della protezione ci-
vile, il Fondo per le emergenze nazionali,
previsto dall’articolo 44 del medesimo co-
dice di cui al citato decreto legislativo n. 1
del 2018, è incrementato nella misura di
200 milioni di euro nell’anno 2023.

2. Per l’attuazione degli interventi di cui
all’articolo 25, comma 2, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, da eseguire nei
territori delle Marche colpiti dagli eccezio-
nali eventi metereologici verificatisi a partire
dal 15 settembre 2022, per i quali è stato di-
chiarato lo stato di emergenza con delibere

2. Per l’attuazione degli interventi di cui
all’articolo 25, comma 2, del codice di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
da eseguire nei territori delle Marche colpiti
dagli eccezionali eventi metereologici verifi-
catisi a partire dal 15 settembre 2022, per i
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza
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del Consiglio dei ministri del 16 settembre
2022 e del 19 ottobre 2022 e successive mo-
difiche ed estensioni, si provvede con le mo-
dalità e a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente di cui all’articolo 12-bis
del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13
gennaio 2023, n. 6 e all’articolo 1, comma
730, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

con delibere del Consiglio dei ministri del
16 settembre 2022 e del 19 ottobre 2022 e
successive modifiche ed estensioni, si prov-
vede con le modalità e a valere sulle risorse
disponibili a legislazione vigente di cui al-
l’articolo 12-bis del decreto-legge 18 no-
vembre 2022, n. 176, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6
e all’articolo 1, comma 730, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 200 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 22.

3. Identico.

Articolo 19.

(Procedure di somma urgenza e di prote-
zione civile)

Articolo 19.

(Procedure di somma urgenza e di prote-
zione civile)

1. In caso di somma urgenza relativa al-
l’immediata esecuzione di lavori o all’imme-
diata acquisizione di servizi e forniture ne-
cessari a fronteggiare gli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, per
i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con delibere del Consiglio dei ministri
del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e
del 25 maggio 2023, si applicano, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, le disposizioni di cui all’arti-
colo 140 del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, in deroga all’articolo 229,
comma 2, del medesimo decreto legislativo.

1. In caso di somma urgenza relativa al-
l’immediata esecuzione di lavori o all’imme-
diata acquisizione di servizi e forniture ne-
cessari a fronteggiare gli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, per
i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con delibere del Consiglio dei ministri
del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e
del 25 maggio 2023, si applicano, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, le disposizioni di cui all’arti-
colo 140 del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, in deroga all’articolo 229, comma 2,
del medesimo decreto legislativo.

2. Agli appalti pubblici di lavori, forniture
e servizi per la realizzazione degli interventi
previsti dall’articolo 25, comma 2, lettere a),
b) e c), del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, necessari a fronteggiare gli eventi
alluvionali verificatisi a partire dal 1° mag-
gio 2023, per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza con delibere del Consi-
glio dei ministri del 4 maggio 2023, del 23

2. Agli appalti pubblici di lavori, forniture
e servizi per la realizzazione degli interventi
previsti dall’articolo 25, comma 2, lettere a),
b) e c), del codice della protezione civile,
di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, necessari a fronteggiare gli eventi allu-
vionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza con delibere del Consiglio dei
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maggio 2023 e del 25 maggio 2023, si ap-
plicano, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, le disposizioni
di cui all’articolo 140, commi 6, 7 e 11, del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in
deroga all’articolo 229, comma 2, del mede-
simo decreto legislativo.

ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio
2023 e del 25 maggio 2023, si applicano, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, le disposizioni di cui al-
l’articolo 140, commi 6, 7 e 11, del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, in deroga al-
l’articolo 229, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo.

2-bis. I comuni indicati nell’allegato 1
annesso al presente decreto nonché le re-
lative unioni di comuni, province e città
metropolitane possono adottare il provve-
dimento di riconoscimento delle spese per
i lavori pubblici di somma urgenza, pre-
visto dall’articolo 191, comma 3, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, entro centocinquanta
giorni dalla data di deliberazione della
proposta da parte della Giunta, comun-
que entro il 31 dicembre dell’anno in
corso.

Articolo 20.

(Proroga di termini per i comuni colpiti da-
gli eventi alluvionali)

Articolo 20.

(Proroga di termini per i comuni colpiti da-
gli eventi alluvionali)

1. Con riferimento all’anno 2022, per i
comuni indicati nell’allegato 1, il raggiungi-
mento degli obiettivi di servizio di cui al-
l’articolo 1, comma 449, lettere d-quin-
quies), d-sexies) e d-octies), della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è certificato attra-
verso la compilazione delle schede di moni-
toraggio da trasmettere digitalmente alla
SOSE – Soluzioni per il sistema economico
S.p.A. entro il 31 luglio 2023.

1. Identico.

2. Per i comuni indicati nell’allegato 1, il
termine di cui all’articolo 13, comma 3, del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conver-

2. Identico.
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tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, è prorogato al 31 luglio 2023.

3. Per i comuni indicati nell’allegato 1,
che non hanno ancora approvato il rendi-
conto 2022, il termine di cui all’articolo
227, comma 2, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è differito al 30 giugno
2023.

3. Per i comuni indicati nell’allegato 1,
che non hanno ancora approvato il rendi-
conto 2022, il termine di cui all’articolo
227, comma 2, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
differito al 30 giugno 2023.

4. Per i comuni indicati nell’allegato 1,
che non hanno ancora provveduto alla tra-
smissione dei dati contabili del rendiconto
2022 alla Banca dati delle amministrazioni
pubbliche, il termine di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera b), del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze del 12
maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 122 del 26 maggio 2016, è proro-
gato al 31 luglio 2023.

4. Identico.

4-bis. Per l’anno 2023 il Ministero del-
l’interno è autorizzato ad erogare in un’u-
nica soluzione, in favore dei comuni di cui
all’allegato 1 annesso al presente decreto,
le risorse relative al Fondo di solidarietà
comunale previsto dall’articolo 1, comma
380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

4-ter. In via eccezionale e limitatamente
all’anno 2023, i comuni indicati nell’alle-
gato 1 annesso al presente decreto nonché
le relative unioni di comuni, province e
città metropolitane possono utilizzare la
quota libera dell’avanzo, accertato con
l’approvazione del rendiconto 2022, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 187,
comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4-quater. In via eccezionale e limitata-
mente all’anno 2023, i comuni indicati
nell’allegato 1 annesso al presente decreto
nonché le relative unioni di comuni, pro-
vince e città metropolitane possono utiliz-
zare l’avanzo in deroga alle indicazioni
dell’articolo 187, comma 3-bis, del testo
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unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267.

4-quinquies. In via eccezionale e limita-
tamente all’anno 2023, per i comuni indi-
cati nell’allegato 1 annesso al presente de-
creto nonché per le relative unioni di co-
muni, province e città metropolitane, il
termine del 31 luglio previsto dall’articolo
193, comma 2, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è prorogato al 30 settembre.

4-sexies. In via eccezionale e limitata-
mente all’anno 2023, per i comuni indi-
cati nell’allegato 1 annesso al presente de-
creto nonché per le relative unioni di co-
muni, province e città metropolitane, il
termine previsto dall’articolo 151, comma
8, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al
31 dicembre.

4-septies. In via eccezionale e limitata-
mente all’anno 2023, per i comuni indi-
cati nell’allegato 1 annesso al presente de-
creto nonché per le relative unioni di co-
muni, province e città metropolitane, il
termine del 31 luglio previsto dall’articolo
170, comma 1, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è prorogato al 15 novembre.

4-octies. In via eccezionale e limitata-
mente all’anno 2023, per i comuni indi-
cati nell’allegato 1 annesso al presente de-
creto nonché per le relative unioni di co-
muni, province e città metropolitane, il
termine di sessanta giorni previsto dal-
l’articolo 233, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e dall’articolo 139, comma 1, del
codice della giustizia contabile, di cui al-
l’allegato 1 al decreto legislativo 26 agosto
2016, n. 174, è prorogato di sessanta
giorni.
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CAPO I-bis

PRINCÌPI ORGANIZZATIVI PER LA
RICOSTRUZIONE POST-CALAMITÀ

Articolo 20-bis.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo e agli articoli da 20-ter a 20-duode-
cies disciplinano il coordinamento delle
procedure e delle attività di ricostruzione
nei territori delle regioni Emilia-Roma-
gna, Toscana e Marche interessati dagli
eventi alluvionali verificatisi a far data
dal 1° maggio 2023, compresi nell’allegato
1 annesso al presente decreto.

2. Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo e agli articoli da 20-ter a 20-duode-
cies possono altresì applicarsi ad altri ter-
ritori delle medesime regioni Emilia-Ro-
magna, Toscana e Marche non compresi
nell’allegato 1 annesso al presente de-
creto, per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza con le delibere del
Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023,
del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023.
In caso di interventi in favore del patri-
monio privato danneggiato, ai sensi del-
l’articolo 20-sexies, le relative misure sono
applicate su richiesta degli interessati pre-
via dimostrazione, con perizia asseverata,
del nesso di causalità diretto tra i danni
subiti ivi verificatisi e gli eventi alluvionali
di cui al comma 1. Fermo restando
quanto previsto dagli articoli 24 e 25 del
codice della protezione civile, di cui al de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il
Commissario straordinario alla ricostru-
zione di cui all’articolo 20-ter del presente
decreto, sentite le regioni interessate, pre-
vio raccordo con le amministrazioni cen-
trali competenti, entro due mesi dalla
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data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tra-
smette al Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare, sulla base dei dati
e delle informazioni disponibili, un elenco
aggiornato dei comuni in cui si sono veri-
ficati allagamenti, frane o particolari esi-
genze di assistenza e soccorso che presen-
tino un nesso di causalità diretto con gli
eventi alluvionali di cui al presente arti-
colo, anche ai fini di eventuali valutazioni
in merito all’estensione dell’elenco di cui
all’allegato 1 annesso al presente decreto.

3. Restano ferme le competenze e le at-
tività proprie del Servizio nazionale della
protezione civile.

Articolo 20-ter.

(Commissario straordinario alla ricostru-
zione)

1. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentite le
regioni interessate, è nominato il Commis-
sario straordinario alla ricostruzione, in-
dividuato tra soggetti dotati di professio-
nalità specifica e competenza gestionale
per l’incarico da svolgere, tenuto conto
della complessità e della rilevanza del
processo di ricostruzione. Il Commissario
straordinario resta in carica sino al 30
giugno 2024. Con la medesima procedura
di cui al primo periodo si può provvedere
alla revoca dell’incarico di Commissario
straordinario, anche in conseguenza di
gravi inadempienze occorse nello svolgi-
mento delle funzioni commissariali. Al
compenso del Commissario straordinario
si provvede ai sensi dell’articolo 15,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
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n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 5, comma 5,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122. Fermo restando il
limite massimo retributivo di legge, ove
nominato tra dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, il Commissario straordina-
rio, in aggiunta al compenso di cui al pre-
sente comma, conserva il trattamento eco-
nomico fisso e continuativo nonché acces-
sorio dell’amministrazione di apparte-
nenza.

2. Con una o più ordinanze del Com-
missario straordinario, adottate di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, si provvede alla costituzione e
alla disciplina del funzionamento della
struttura di supporto che assiste il Com-
missario straordinario nell’esercizio delle
funzioni disciplinate dagli articoli da 20-
bis a 20-duodecies. La predetta struttura
opera sino alla data di cessazione dell’in-
carico del Commissario straordinario.

3. Entro il 5 agosto 2023, con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
per la protezione civile e le politiche del
mare, a seguito di una relazione redatta
dal Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri recante la ricognizione delle
residue attività proprie della fase di ge-
stione dell’emergenza ai sensi del codice
della protezione civile, di cui al decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e delle ri-
sorse finanziarie allo scopo finalizzate, si
provvede alla disciplina del passaggio
delle attività e delle funzioni di assistenza
alla popolazione e delle altre attività pre-
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viste dal citato codice di cui al decreto le-
gislativo n. 1 del 2018 che si intende tra-
sferire alla gestione commissariale straor-
dinaria di cui al presente articolo nonché
delle relative risorse finanziarie. Conse-
guentemente, a decorrere dalla data in cui
acquistano efficacia i decreti adottati ai
sensi del primo periodo, cessano le corri-
spondenti funzioni dei commissari dele-
gati nominati per l’emergenza ai sensi
dell’articolo 25 del medesimo codice di
cui al decreto legislativo n. 1 del 2018.

4. Alla struttura di supporto di cui al
comma 2 è assegnato personale, di livello
dirigenziale e non dirigenziale, nel limite
di sessanta unità, dipendente di pubbliche
amministrazioni centrali e di enti territo-
riali, previa intesa con le amministrazioni
e con gli enti predetti, in possesso delle
competenze e dei requisiti di professiona-
lità richiesti in materia di ricostruzione,
con esclusione del personale docente, edu-
cativo, amministrativo, tecnico e ausiliario
delle istituzioni scolastiche. Il personale di
cui al primo periodo, ai sensi dell’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio
1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in
posizione di comando, distacco o altro
analogo istituto o posizione previsti dai ri-
spettivi ordinamenti. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo è reso indisponibile,
nella dotazione organica dell’amministra-
zione di provenienza, per tutta la durata
del collocamento fuori ruolo, un numero
di posti equivalente dal punto di vista fi-
nanziario. Fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 9, commi 4 e 5-ter, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
per il personale militare assegnato alla
struttura di supporto di cui al comma 2 è
consentito l’impiego congiunto con l’am-
ministrazione di appartenenza con conser-
vazione del trattamento economico rife-
rito all’incarico principale, con oneri a
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carico delle amministrazioni di apparte-
nenza. Con il provvedimento istitutivo
della struttura di supporto sono determi-
nate, nei limiti di quanto previsto dal
comma 6, le specifiche dotazioni finanzia-
rie, strumentali e di personale, anche di-
rigenziale, necessarie al funzionamento
della medesima struttura. Fermi restando
i limiti di spesa di cui al comma 6, con il
provvedimento di cui al precedente pe-
riodo è determinato, altresì, il trattamento
accessorio aggiuntivo spettante al perso-
nale militare assegnato alla struttura di
supporto di cui al comma 2 in impiego
congiunto con le amministrazioni di ap-
partenenza, previa convenzione con le am-
ministrazioni stesse.

5. La struttura di supporto di cui al
comma 2 può avvalersi altresì di esperti o
consulenti fino a un massimo di cinque,
scelti anche tra soggetti estranei alla pub-
blica amministrazione e anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 7, comma
6-bis, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, il cui compenso è definito
con il provvedimento di nomina. Agli
esperti o consulenti nominati ai sensi del
primo periodo, fermo restando quanto
previsto dal comma 6 del presente arti-
colo in materia di limiti di spesa, spettano
compensi onnicomprensivi di importo an-
nuo lordo pro capite non superiore a euro
50.000, nell’ambito di un importo com-
plessivo lordo non superiore a euro
150.000 annui.

6. Per il compenso del Commissario
straordinario e per il funzionamento della
struttura di supporto di cui al comma 2 è
autorizzata la spesa nel limite massimo di
euro 5 milioni per ciascuno degli anni
2023 e 2024.
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7. Il Commissario straordinario:

a) opera in stretto raccordo con il
Capo del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri e con il Capo del Dipartimento
« Casa Italia » della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, al fine di coordinare le
attività disciplinate dagli articoli da 20-bis
a 20-duodecies con gli interventi di rispet-
tiva competenza;

b) definisce la programmazione delle
risorse finanziarie per la realizzazione de-
gli interventi di ricostruzione, di ripristino
e di riparazione, privata e pubblica, di cui
agli articoli 20-sexies e 20-octies, nei limiti
di quelle allo scopo finalizzate e rese di-
sponibili nella contabilità speciale di cui
alla lettera e);

c) nei limiti delle risorse finanziarie
assegnate e disponibili nella contabilità
speciale di cui alla lettera e):

1) nelle more dell’adozione dei
provvedimenti di cui agli articoli 20-se-
xies, comma 1, e 20-octies, comma 1,
provvede alla ricognizione e all’attuazione
degli interventi di ricostruzione, di ripri-
stino e di riparazione per le più urgenti
necessità, d’intesa con le regioni interes-
sate;

2) coordina gli interventi di rico-
struzione, di ripristino e di riparazione
degli immobili privati, anche ad uso eco-
nomico-produttivo, ubicati nei territori di
cui all’articolo 20-bis, danneggiati in con-
seguenza degli eventi di cui al medesimo
articolo, ivi compresi gli immobili desti-
nati a finalità turistico-ricettiva e le infra-
strutture sportive, concedendo i relativi
contributi e vigilando sulla fase attuativa
degli interventi stessi;
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3) coordina la realizzazione degli
interventi di ricostruzione, di ripristino e
di riparazione degli edifici pubblici, dei
beni monumentali, delle infrastrutture e
delle opere pubbliche, anche di interesse
turistico, ubicati nei territori di cui all’ar-
ticolo 20-bis, danneggiati in conseguenza
degli eventi di cui al medesimo articolo;

d) informa periodicamente, con ca-
denza almeno semestrale, la Cabina di co-
ordinamento per la ricostruzione di cui
all’articolo 20-quater sullo stato di avan-
zamento della ricostruzione, sulle princi-
pali criticità emerse e sulle soluzioni pro-
spettate, anche sulla base dei dati desunti
dai sistemi informativi del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato;

e) gestisce la contabilità speciale ap-
positamente aperta, recante le risorse fi-
nanziarie rese disponibili per le finalità di
ricostruzione e di funzionamento della
struttura di supporto di cui al comma 2,
come rispettivamente finanziate;

f) assicura l’indirizzo e il monitorag-
gio su ogni altra attività prevista dagli ar-
ticoli da 20-bis a 20-duodecies nei territori
colpiti, anche nell’ambito della Cabina di
coordinamento per la ricostruzione di cui
all’articolo 20-quater.

8. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 7, il Commissario straordinario
può avvalersi, altresì, delle strutture delle
amministrazioni centrali dello Stato, com-
presa l’amministrazione della difesa, e de-
gli organismi in house delle medesime
amministrazioni, sulla base di apposite
convenzioni. Per la copertura degli even-
tuali oneri derivanti dall’attuazione delle
convenzioni di cui al primo periodo è au-
torizzata la spesa nel limite massimo di
11 milioni di euro per l’anno 2023. Per
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l’esercizio delle funzioni di cui al mede-
simo comma 7, il Commissario straordi-
nario provvede anche a mezzo di ordi-
nanze, previa intesa con le regioni interes-
sate. Le ordinanze possono disporre anche
in deroga a disposizioni di legge, a condi-
zione che sia fornita apposita motivazione
e sia fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni penali, dei princìpi generali dell’or-
dinamento, delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea. Le ordinanze sono co-
municate al Presidente del Consiglio dei
ministri o, ove nominata, all’Autorità po-
litica delegata per la ricostruzione. Le or-
dinanze commissariali recanti misure
nelle materie di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e al codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono
adottate sentiti i Ministri interessati, che
si pronunciano entro il termine di trenta
giorni dalla richiesta.

9. Il Commissario straordinario, al fine
di garantire il necessario coordinamento
istituzionale e territoriale degli interventi
per la ricostruzione, si avvale dei presi-
denti delle regioni interessate in qualità di
sub-commissari. I presidenti delle regioni
interessate, in qualità di sub-commissari,
operano in stretto raccordo con il Com-
missario straordinario e lo coadiuvano in
particolare nello svolgimento delle fun-
zioni di cui al comma 7. Ai sub-commis-
sari non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

10. Le risorse di cui ai commi 6 e 8
sono trasferite alla contabilità speciale in-
testata al Commissario straordinario ai
sensi dell’articolo 20-quinquies, comma 4.
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Agli oneri derivanti dalle disposizioni di
cui ai commi 6 e 8, pari a 16 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 5 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 16 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 7, lettera a), del decreto-legge 16
settembre 2008, n. 143, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre
2008, n. 181, iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno. Con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri predisposto nell’anno 2023 ai
sensi dell’articolo 2, comma 7, del decre-
to-legge n. 143 del 2008, la riduzione del-
l’importo di cui al primo periodo è ripar-
tita in parti uguali tra il Ministero della
giustizia e il Ministero dell’interno;

b) quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11. Al termine della gestione straordi-
naria di cui al presente articolo, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta, ove nominata, dell’Au-
torità politica delegata per la ricostru-
zione, è disciplinato il subentro dell’auto-
rità competente in via ordinaria nel coor-
dinamento degli interventi di cui agli
articoli da 20-bis a 20-duodecies pianifi-
cati e non ancora ultimati e nella titola-
rità della contabilità speciale di cui all’ar-
ticolo 20-quinquies, comma 4, fino alla
conclusione degli interventi medesimi.
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Articolo 20-quater.

(Istituzione, composizione, compiti e fun-
zioni della Cabina di coordinamento per la

ricostruzione)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o, ove nominata, del-
l’Autorità politica delegata per la rico-
struzione, è istituita la Cabina di coordi-
namento per la ricostruzione nei territori
di cui all’articolo 20-bis. Essa opera senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica ed è composta dal Commissario
straordinario, che la presiede, dal Capo
del Dipartimento « Casa Italia » della
Presidenza del Consiglio dei ministri, dal
Capo del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, dai presidenti delle regioni inte-
ressate e dai sindaci metropolitani interes-
sati, da un rappresentante delle province
interessate designato dall’Unione province
d’Italia e da un rappresentante dei co-
muni interessati designato dall’Associa-
zione nazionale comuni italiani. Ai com-
ponenti della Cabina di coordinamento
istituita ai sensi del presente comma non
spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati.

2. Possono essere invitati alle riunioni
della Cabina di coordinamento i rappre-
sentanti dei Ministeri competenti per ma-
teria e ogni altro soggetto, pubblico o pri-
vato, ritenuto utile alla rappresentazione
degli interessi coinvolti e delle questioni
trattate.

3. La Cabina di coordinamento coa-
diuva il Commissario straordinario:

a) nella progressiva integrazione tra
le misure di ricostruzione e le attività re-
golate con i decreti di cui all’articolo 20-
ter, comma 3;
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b) nel monitoraggio dello stato di
avanzamento dei processi di ricostruzione,
anche sulla base dei dati disponibili nei
sistemi informativi del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato;

c) nella definizione dei criteri per l’a-
dozione delle misure necessarie per favo-
rire e regolare il proseguimento dell’eser-
cizio delle funzioni commissariali in via
ordinaria.

Articolo 20-quinquies.

(Fondo per la ricostruzione nei territori
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e

Marche)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito il Fondo per la ricostruzione nei ter-
ritori delle regioni Emilia-Romagna, To-
scana e Marche colpiti dagli eventi allu-
vionali verificatisi a far data dal 1° mag-
gio 2023, con uno stanziamento comples-
sivo di 1.000 milioni di euro, ripartito in
500 milioni di euro per l’anno 2023, in
300 milioni di euro per l’anno 2024 e in
200 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Al Fondo di cui al comma 1 afflui-
scono ulteriori complessivi 1.500 milioni
di euro, rivenienti dalla riassegnazione
delle risorse affluite all’entrata del bilan-
cio dello Stato secondo le modalità e il
profilo temporale di cui al comma 3 per
l’importo di 1.391.503.011 euro e dalle ri-
sorse rivenienti dalle riduzioni di cui al
comma 7 per l’importo di 108.496.989
euro.

3. Le somme disponibili conservate in
conto residui nell’anno 2023, indicate nel-
l’allegato 1-bis annesso al presente de-
creto, già attribuite alle amministrazioni
interessate ai sensi dell’articolo 1, comma
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95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, sono revocate ri-
spetto alle finalità indicate, rispettiva-
mente, dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 29 maggio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno
2017, e dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del
27 settembre 2017, e, mediante apposita
variazione di bilancio in conto residui,
sono iscritte nei fondi da ripartire per il
finanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese di cui alle
predette leggi, per essere versate all’en-
trata del bilancio dello Stato secondo un
profilo temporale coerente con quello pre-
visto a legislazione vigente per le risorse
oggetto di revoca, in misura pari a 300
milioni di euro per l’anno 2023, a 450 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e a
641.503.011 euro per l’anno 2025. I resi-
dui di cui al presente comma sono conser-
vati nel bilancio dello Stato in relazione al
predetto profilo temporale.

4. Al Commissario straordinario è inte-
stata apposita contabilità speciale aperta
presso la tesoreria dello Stato su cui sono
assegnate le risorse provenienti dal Fondo
di cui al comma 1 e su cui confluiscono
anche le risorse derivanti dalle erogazioni
liberali e le risorse finanziarie a qualsiasi
titolo destinate o da destinare alla rico-
struzione nei territori colpiti dagli eventi
alluvionali di cui all’articolo 20-bis.

5. Le risorse derivanti dalla chiusura
della contabilità speciale di cui al comma
4, ancora disponibili al termine della ge-
stione di cui all’articolo 20-ter, comma 11,
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato, ad eccezione di quelle derivanti da
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fondi di diversa provenienza, che sono
versate al bilancio delle amministrazioni
di provenienza.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 500 milioni di euro per l’anno
2023, a 300 milioni di euro per l’anno
2024 e a 200 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 26, comma 7, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91.

7. Agli oneri derivanti dal comma 2,
pari a 108.496.989 euro per l’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, relativamente alla
quota affluita al capitolo 7759 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, in attuazione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017.

CAPO I-ter

MISURE PER LA RICOSTRUZIONE

Sezione I

RICOSTRUZIONE DEI BENI PRIVATI
DANNEGGIATI

Articolo 20-sexies.

(Ricostruzione privata)

1. Ai fini del riconoscimento dei contri-
buti nell’ambito dei territori di cui all’ar-
ticolo 20-bis, nei limiti delle risorse finan-
ziarie assegnate e disponibili sulla conta-
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bilità speciale di cui all’articolo 20-ter,
comma 7, lettera e), il Commissario stra-
ordinario, con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 20-ter, comma 8, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, provvede a:

a) individuare i contenuti del pro-
cesso di ricostruzione del patrimonio dan-
neggiato distinguendo:

1) interventi di immediata ripara-
zione per il rafforzamento locale degli
edifici residenziali e produttivi, ivi com-
presi quelli in cui si erogano servizi di
cura e assistenza alla persona e le infra-
strutture sportive, che presentano danni
lievi;

2) interventi di ripristino o di rico-
struzione puntuale degli edifici residen-
ziali e produttivi, ivi compresi quelli in
cui si erogano servizi di cura e assistenza
alla persona, che presentano danni gravi;

3) interventi di ricostruzione inte-
grata dei centri e nuclei storici o urbani
gravemente danneggiati o distrutti;

b) definire criteri di indirizzo per la
pianificazione, la progettazione e la realiz-
zazione degli interventi di ricostruzione
degli edifici distrutti e di riparazione o ri-
pristino degli edifici danneggiati, in modo
da rendere compatibili gli interventi strut-
turali con la tutela degli aspetti architet-
tonici, storici, paesaggistici e ambientali,
anche mediante specifiche indicazioni di-
rette ad assicurare un’architettura ecoso-
stenibile e l’efficienza energetica. Tali cri-
teri sono vincolanti per tutti i soggetti
pubblici e privati coinvolti nel processo di
ricostruzione;

c) individuare le tipologie di immobili
e il livello di danneggiamento per i quali i
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criteri di cui alla lettera b) sono utilizza-
bili per interventi immediati di ripara-
zione e definire le procedure, i tempi e le
modalità di attuazione;

d) individuare le tipologie di immo-
bili e il livello di danneggiamento per i
quali i criteri di cui alla lettera b) sono
utilizzabili per gli interventi di ripristino
o di ricostruzione puntuale degli edifici
destinati ad abitazione o attività produt-
tive distrutti o che presentano danni gravi
e definire le procedure, i tempi e le mo-
dalità di attuazione;

e) definire i criteri in base ai quali le
regioni interessate, su proposta dei co-
muni, perimetrano, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore delle dispo-
sizioni commissariali, i centri e nuclei di
particolare interesse, o parti di essi, che
risultano maggiormente colpiti e nei quali
gli interventi sono eseguiti attraverso stru-
menti urbanistici attuativi;

f) stabilire gli eventuali parametri at-
tuativi da adottare per la determinazione
del costo degli interventi e dei costi para-
metrici.

2. Gli interventi di ricostruzione, di ri-
parazione e di ripristino di cui al presente
articolo sono subordinati al rilascio del-
l’autorizzazione statica o sismica, ove ri-
chiesta.

3. Con i provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-septies, comma 4, in coe-
renza con i criteri stabiliti ai sensi del
comma 1 del presente articolo, sulla base
dei danni effettivamente verificatisi, sono
erogati contributi, fino al 100 per cento
delle spese occorrenti e comunque nei li-
miti delle risorse disponibili sulla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 20-quin-
quies, per far fronte alle seguenti tipologie
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di intervento e di danno direttamente
conseguenti agli eventi alluvionali di cui
all’articolo 20-bis nei territori di cui al
medesimo articolo 20-bis:

a) riparazione, ripristino o ricostru-
zione degli immobili di edilizia abitativa e
a uso produttivo e per servizi pubblici e
privati, delle infrastrutture, delle dota-
zioni territoriali e delle attrezzature pub-
bliche distrutti o danneggiati, in relazione
al danno effettivamente subìto;

b) gravi danni a scorte e beni mobili
strumentali alle attività produttive, indu-
striali, agricole, zootecniche, commerciali,
artigianali, turistiche, professionali, ivi
comprese quelle relative agli enti non
commerciali, ai soggetti pubblici e alle or-
ganizzazioni, fondazioni o associazioni con
esclusivo fine solidaristico o sindacale, e
di servizi, compresi i servizi sociali, socio-
sanitari e sanitari, previa presentazione di
perizia asseverata;

c) danni economici subiti da prodotti
in corso di maturazione ovvero di stoc-
caggio ai sensi del regolamento (UE)
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 novembre 2012, relativo
alla protezione delle indicazioni geografi-
che e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli e alimentari, previa pre-
sentazione di perizia asseverata;

d) danni alle strutture private adibite
ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-
educative, sanitarie, ricreative, sportive e
religiose;

e) danni agli edifici privati di inte-
resse storico-artistico;

f) oneri, adeguatamente documentati,
sostenuti dai soggetti che abitano in locali
sgomberati dalle competenti autorità, per
l’autonoma sistemazione, per traslochi o
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depositi e per l’allestimento di alloggi
temporanei;

g) delocalizzazione temporanea delle
attività economiche o produttive e dei ser-
vizi pubblici danneggiati dagli eventi allu-
vionali di cui all’articolo 20-bis al fine di
garantirne la continuità; allo scopo di fa-
vorire la ripresa dell’attività agricola e
zootecnica e di ottimizzare l’impiego delle
risorse a ciò destinate, la delocalizzazione
definitiva delle attività agricole e zootecni-
che in strutture temporanee che, per le
loro caratteristiche, possono essere utiliz-
zate in via definitiva è assentita, su richie-
sta del titolare dell’impresa, dal compe-
tente ufficio regionale;

h) interventi sociali e socio-sanitari,
attivati da soggetti pubblici, nella fase del-
l’emergenza, per le persone impossibili-
tate a ritornare al proprio domicilio;

i) interventi per far fronte a interru-
zioni di attività sociali, socio-sanitarie e
socio-educative di soggetti pubblici, ivi
comprese le aziende pubbliche di servizi
alla persona, nonché di soggetti privati,
senza fine di lucro, direttamente conse-
guenti agli eventi alluvionali di cui all’ar-
ticolo 20-bis.

4. Nei contratti per interventi di rico-
struzione, di riparazione o di ripristino di
cui agli articoli da 20-bis a 20-duodecies
stipulati tra privati è sempre obbligatorio
l’inserimento della clausola di tracciabi-
lità finanziaria, che deve essere debita-
mente accettata ai sensi dell’articolo 1341,
secondo comma, del codice civile. Con
detta clausola l’appaltatore assume gli ob-
blighi di cui alla legge 13 agosto 2010,
n. 136. L’eventuale inadempimento del-
l’obbligo di tracciamento finanziario con-
sistente nel mancato utilizzo di banche o
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della società Poste italiane Spa per il pa-
gamento, in tutto o in parte, agli opera-
tori economici incaricati o ai professioni-
sti abilitati per gli incarichi di progetta-
zione e direzione dei lavori, delle somme
percepite a titolo di contributo pubblico
per la ricostruzione determina la perdita
totale del contributo erogato. Nel caso in
cui sia accertato l’inadempimento di uno
degli ulteriori obblighi di cui all’articolo
6, comma 2, della citata legge n. 136 del
2010, è disposta la revoca parziale del
contributo, in misura corrispondente al-
l’importo della transazione effettuata. Nel
caso di inadempimento degli obblighi di
cui al presente comma, il contratto è ri-
solto di diritto.

5. Al ricorrere dei relativi presupposti
giustificativi, i contributi previsti dagli ar-
ticoli da 20-bis a 20-duodecies possono es-
sere riconosciuti nell’ambito delle risorse
stanziate per l’emergenza o per la rico-
struzione al netto dei rimborsi assicura-
tivi.

6. Per gli interventi di parte corrente di
cui al presente articolo è autorizzata la
spesa di 120 milioni di euro per l’anno
2023. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente utilizzo delle
somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato da parte della società Equita-
lia Giustizia Spa, intestate al Fondo unico
giustizia di cui all’articolo 61, comma 23,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133.
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Articolo 20-septies.

(Procedura per la concessione e l’eroga-
zione dei contributi per la ricostruzione pri-

vata)

1. L’istanza di concessione dei contri-
buti è presentata dai soggetti legittimati al
comune territorialmente competente uni-
tamente alla richiesta del titolo abilitativo,
ove necessario in relazione alla tipologia
dell’intervento progettato. Alla domanda
sono obbligatoriamente allegati, oltre alla
documentazione eventualmente necessaria
per il rilascio del titolo edilizio:

a) la scheda di rilevazione dei danni
redatta da un professionista abilitato e ve-
rificata dall’autorità statale competente o
da parte del personale tecnico del comune
o da personale tecnico e specializzato di
supporto al comune appositamente for-
mato, senza ulteriori oneri per la finanza
pubblica;

b) la relazione tecnica asseverata ri-
lasciata da un professionista abilitato, at-
testante la riconducibilità causale diretta
dei danni esistenti agli eventi alluvionali
di cui all’articolo 20-bis;

c) il progetto degli interventi propo-
sti, con l’indicazione degli interventi di ri-
costruzione, di ripristino e di riparazione
necessari, corredati da computo metrico
estimativo da cui risulti l’entità del con-
tributo richiesto.

2. All’esito dell’istruttoria relativa alla
compatibilità urbanistica degli interventi
richiesti a norma della vigente legisla-
zione, il comune rilascia il titolo edilizio ai
sensi dell’articolo 20 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
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n. 380, o verifica i titoli edilizi di cui agli
articoli 22 e 23 del medesimo testo unico.
La conformità urbanistica è attestata dal
professionista abilitato o dall’ufficio co-
munale tramite i titoli edilizi legittimi del-
l’edificio preesistente, l’assenza di proce-
dure sanzionatorie o di sanatoria in corso
e l’inesistenza di vincoli di inedificabilità
assoluta.

3. Il comune, verificati la spettanza del
contributo e il relativo importo nel ri-
spetto delle disposizioni adottate ai sensi
dell’articolo 20-sexies, comma 1, trasmette
al Commissario straordinario la proposta
di concessione del contributo medesimo,
comprensivo delle spese tecniche.

4. Il Commissario straordinario con-
clude il procedimento con l’adozione del
decreto di concessione del contributo, al
netto di eventuali indennizzi assicurativi,
e provvede alla sua erogazione. Gli inter-
venti sono identificati dal codice unico di
progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della
deliberazione del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica
n. 63 del 26 novembre 2020, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile
2021.

5. Il Commissario straordinario, avva-
lendosi della propria struttura di sup-
porto, procede con cadenza mensile a ve-
rifiche a campione sugli interventi per i
quali sia stato adottato il decreto di con-
cessione dei contributi a norma del pre-
sente articolo, previo sorteggio dei benefi-
ciari in misura pari almeno al 10 per
cento dei contributi complessivamente
concessi. Qualora dalle predette verifiche
emerga che i contributi sono stati concessi
in carenza dei necessari presupposti, il
Commissario straordinario dispone l’an-
nullamento o la revoca, anche parziale,
del decreto di concessione dei contributi e
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provvede a richiedere la restituzione delle
eventuali somme indebitamente percepite.
La concessione dei contributi di cui al
presente articolo prevede clausole di re-
voca espresse, anche parziali, per i casi di
mancato o ridotto impiego delle somme,
ovvero di loro utilizzo anche solo in parte
per finalità o interventi diversi da quelli
indicati nel provvedimento concessorio. In
tutti i casi di revoca o di annullamento, il
beneficiario è tenuto alla restituzione del
contributo. In caso di inadempienza, si
procede con l’iscrizione a ruolo. Le
somme riscosse a mezzo ruolo sono river-
sate in apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato per la successiva rias-
segnazione al Fondo di cui all’articolo 20-
quinquies, comma 1.

6. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-ter, comma 8, sono definiti
le modalità e i termini per la presenta-
zione delle domande di concessione dei
contributi e per l’istruttoria delle relative
pratiche, prevedendo la dematerializza-
zione con l’utilizzo di piattaforme infor-
matiche. Nei medesimi provvedimenti pos-
sono essere altresì indicati ulteriori docu-
menti e informazioni da produrre in alle-
gato all’istanza di contributo, anche in re-
lazione alle diverse tipologie degli inter-
venti ricostruttivi, nonché le modalità e le
procedure per le misure da adottare in
esito alle verifiche di cui al comma 5.

7. I contributi e i benefìci previsti dalla
presente sezione sono concessi a condi-
zione che gli immobili danneggiati o di-
strutti dagli eventi calamitosi siano muniti
del prescritto titolo abilitativo e realizzati
in sua conformità ovvero siano muniti di
titolo edilizio in sanatoria conseguito alla
data di presentazione dell’istanza di cui al
comma 1.

8. I comuni provvedono allo svolgi-
mento delle attività previste dal presente
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articolo nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Sezione II

RICOSTRUZIONE DEI BENI PUB-
BLICI DANNEGGIATI

Articolo 20-octies.

(Ricostruzione pubblica)

1. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-ter, comma 8, è discipli-
nato il finanziamento, nei limiti delle ri-
sorse stanziate allo scopo e attraverso la
concessione di contributi al lordo dell’im-
posta sul valore aggiunto, per interventi
di ricostruzione, ripristino e riparazione
degli immobili e delle infrastrutture ubi-
cati nei territori di cui all’articolo 20-bis e
danneggiati in diretta conseguenza degli
eventi alluvionali di cui al medesimo arti-
colo 20-bis, in particolare:

a) degli immobili adibiti a uso scola-
stico o educativo per la prima infanzia,
degli immobili di edilizia residenziale
pubblica, delle infrastrutture sportive,
delle strutture edilizie delle università e
delle istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, degli edifici
municipali, delle caserme in uso all’ammi-
nistrazione della difesa e alle Forze di po-
lizia, degli immobili demaniali, delle strut-
ture sanitarie e socio-sanitarie di pro-
prietà pubblica nonché delle chiese e degli
edifici di culto di proprietà di enti eccle-
siastici civilmente riconosciuti, di interesse
storico-artistico ai sensi del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al
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decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
anche se formalmente non dichiarati tali
ai sensi dell’articolo 12 del medesimo co-
dice, e utilizzati per le esigenze di culto;

b) delle opere di difesa del suolo e
delle infrastrutture e degli impianti pub-
blici di bonifica per la difesa idraulica e
per l’irrigazione;

c) degli archivi, dei musei e delle bi-
blioteche, comprensivi dei materiali del
patrimonio archivistico e bibliotecario,
che a tale fine sono equiparati agli immo-
bili di cui alla lettera a), ad eccezione di
quelli di proprietà di enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti, fermo restando
quanto previsto dalla medesima lettera a)
in relazione alle chiese e agli edifici di
culto di proprietà di enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti;

d) degli edifici privati inclusi nelle
aree cimiteriali e individuati come cap-
pelle private, al fine di consentire il pieno
utilizzo delle strutture cimiteriali.

2. Nei limiti delle risorse stanziate allo
scopo, con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-ter, comma 8, il Commis-
sario straordinario predispone e approva:

a) un piano speciale per le opere
pubbliche danneggiate dagli eventi allu-
vionali di cui all’articolo 20-bis, compren-
sivo degli interventi sulle opere di urba-
nizzazione, che quantifica il danno e pre-
vede il finanziamento degli interventi in
base alle risorse disponibili;

b) un piano speciale per i beni cultu-
rali danneggiati dagli eventi alluvionali di
cui all’articolo 20-bis, che quantifica il
danno e prevede il finanziamento degli in-
terventi in base alle risorse disponibili;
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c) un piano speciale di interventi
sulle situazioni di dissesto idrogeologico in
relazione alle aree colpite dagli eventi ca-
lamitosi di cui all’articolo 20-bis, con
priorità per le situazioni di dissesto che
costituiscono pericolo per centri abitati e
infrastrutture, e di interventi integrati di
mitigazione del rischio idrogeologico e di
tutela e recupero degli ecosistemi e della
biodiversità e per la delocalizzazione di
beni in aree a elevata pericolosità idrau-
lica, nei limiti delle risorse specificamente
finalizzate allo scopo;

d) un piano speciale per le infrastrut-
ture ambientali danneggiate dagli eventi
alluvionali di cui all’articolo 20-bis, con
particolare attenzione agli impianti di de-
purazione e di collettamento fognario da
ripristinare nelle aree di cui al medesimo
articolo 20-bis, che quantifica il danno e
ne prevede il finanziamento in base alle
risorse disponibili. Rientrano tra le infra-
strutture ambientali oggetto del piano di
cui alla presente lettera anche le dotazioni
per la raccolta differenziata dei rifiuti ur-
bani nonché gli impianti dedicati alla ge-
stione dei rifiuti urbani, anche differen-
ziati;

e) un piano speciale ai sensi dell’ar-
ticolo 20-novies, comma 3, per le infra-
strutture stradali, comprendente altresì
l’individuazione dei meccanismi di rendi-
contazione e di richiesta di reintegro del
fondo di cui all’articolo 1, comma 868,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sulle
risorse della contabilità speciale di cui al-
l’articolo 20-quinquies del presente de-
creto.

3. Qualora la programmazione della
rete scolastica preveda la costruzione di
edifici in sedi nuove o diverse, le risorse
per il ripristino degli edifici scolastici
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danneggiati sono comunque destinabili a
tale scopo. Fatti salvi gli interventi già
programmati in base ai provvedimenti di
cui all’articolo 20-ter, comma 8, gli edifici
scolastici e universitari, se ubicati nei cen-
tri storici, sono ripristinati o ricostruiti
nel medesimo sito, salvo che per ragioni
oggettive la ricostruzione in situ non sia
possibile. In ogni caso, le aree a ciò desti-
nate devono mantenere la destinazione ur-
banistica a uso pubblico o comunque di
pubblica utilità.

4. I piani di cui al comma 2 del pre-
sente articolo sono approvati dal Commis-
sario straordinario entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, acquisita
l’intesa delle regioni interessate, da san-
cire entro quindici giorni, anche in sede
di Cabina di coordinamento per la rico-
struzione di cui all’articolo 20-quater,
nonché acquisito il parere delle ammini-
strazioni statali competenti in materia e
dell’autorità di bacino distrettuale territo-
rialmente competente. Mediante successivi
provvedimenti, il Commissario straordina-
rio può individuare, con specifica motiva-
zione, gli interventi, inseriti nei piani di
cui al primo periodo, che rivestono
un’importanza essenziale ai fini della ri-
costruzione, da realizzare con priorità. Gli
interventi previsti nei piani di cui al
comma 2 del presente articolo sono iden-
tificati dal CUP, ai sensi dell’articolo 11
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della
deliberazione del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica
n. 63 del 26 novembre 2020, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile
2021.

5. Sulla base delle priorità stabilite dal
Commissario straordinario, d’intesa con
le regioni interessate e in coerenza con i
piani di cui al comma 2, i soggetti attua-
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tori oppure i comuni, le unioni dei co-
muni, le unioni montane e le province in-
teressati provvedono a predisporre e in-
viare i progetti degli interventi al Com-
missario straordinario.

6. Il Commissario straordinario, previo
esame dei progetti presentati dai soggetti
di cui al comma 5 e verificata la con-
gruità economica dei progetti medesimi,
approva definitivamente i progetti esecu-
tivi e adotta il decreto di concessione del
contributo. Il decreto di concessione del
contributo riporta il CUP degli interventi,
ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, e della deliberazione del
Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica n. 63 del 26 no-
vembre 2020, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 2021.

7. I contributi di cui al presente arti-
colo nonché le spese per le residue attività
e funzioni di assistenza alla popolazione
di cui all’articolo 20-ter, comma 3, sono
erogati in via diretta, tenendo conto di
quanto già realizzato nell’ambito della ge-
stione emergenziale.

8. Dopo l’adozione del decreto di con-
cessione del contributo, il Commissario
straordinario trasmette i progetti esecutivi
ai soggetti attuatori di cui all’articolo 20-
novies al fine dello svolgimento delle pro-
cedure di gara per la selezione degli ope-
ratori economici che realizzano gli inter-
venti.

9. Il monitoraggio dei finanziamenti di
cui al presente articolo è attuato sulla
base di quanto disposto dal decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229, nonché,
limitatamente alle opere di difesa del
suolo di cui al comma 1, lettera b), e agli
interventi sui dissesti idrogeologici di cui
al comma 2, lettera c), attraverso il Re-
pertorio nazionale degli interventi per la
difesa del suolo (ReNDiS) dell’Istituto su-

Atti parlamentari – 124 – Senato della Repubblica – N.  19

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Camera dei deputati)

Art. 20-octies.



periore per la protezione e la ricerca am-
bientale, fermo restando il rispetto del
principio di unicità dell’invio previsto dal
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

10. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 14 del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le
disposizioni della parte II, titolo IV, del
medesimo decreto-legge recanti semplifi-
cazioni e agevolazioni procedurali o mag-
giori poteri commissariali, relative alla
scelta del contraente o all’aggiudicazione
e all’esecuzione di pubblici lavori, servizi
e forniture, ad eccezione della disciplina
speciale di cui all’articolo 53-bis, comma
3, dello stesso decreto-legge, si applicano,
senza pregiudizio dei poteri e delle dero-
ghe di maggiore favore previste dalla di-
sciplina vigente o dalle disposizioni di
stanziamento delle risorse per la ricostru-
zione pubblica di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, alle procedure connesse al-
l’affidamento e all’esecuzione dei contratti
pubblici per la ricostruzione pubblica nei
comuni interessati dagli eventi alluvionali
di cui all’articolo 20-bis.

11. Il Commissario straordinario, qua-
lora nell’esercizio delle funzioni di cui agli
articoli da 20-bis a 20-duodecies, rilevi
casi di dissenso, diniego, opposizione o al-
tro atto equivalente proveniente da un or-
gano di un ente territoriale interessato
che, secondo la legislazione vigente, sia
idoneo a precludere, in tutto o in parte, la
realizzazione di uno degli interventi di ri-
costruzione, di ripristino o di riparazione
di cui al presente articolo, senza che sia
prevista dalle vigenti disposizioni una pro-
cedura di superamento del dissenso, pro-
pone al Presidente del Consiglio dei mini-
stri o, ove nominata, all’Autorità politica
delegata per la ricostruzione, sentito
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l’ente territoriale interessato, che si
esprime entro sette giorni, di sottoporre la
questione alla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, per concordare le ini-
ziative da assumere, che devono essere de-
finite entro il termine di quindici giorni
dalla data di convocazione della Confe-
renza. Decorso il predetto termine di
quindici giorni, in mancanza di soluzioni
condivise che consentano la sollecita rea-
lizzazione dell’intervento, il Presidente del
Consiglio dei ministri o, ove nominata,
l’Autorità politica delegata per la rico-
struzione propone al Consiglio dei mini-
stri le opportune iniziative ai fini dell’e-
sercizio dei poteri sostitutivi di cui agli
articoli 117, quinto comma, e 120, se-
condo comma, della Costituzione, ai sensi
delle disposizioni vigenti in materia.

12. Con riferimento agli interventi di
ricostruzione, di ripristino o di ripara-
zione di cui al presente articolo, il com-
missario ad acta, ove nominato dal Consi-
glio dei ministri nell’esercizio del potere
sostitutivo di cui al comma 11, è indivi-
duato nel Commissario straordinario alla
ricostruzione di cui all’articolo 20-ter. Gli
eventuali oneri derivanti dalla nomina del
commissario ad acta sono a carico dei
soggetti attuatori inadempienti sostituiti.

13. Restano fermi, per gli interventi di-
versi da quelli inseriti nei provvedimenti
predisposti e approvati dal Commissario
straordinario alla ricostruzione di cui al-
l’articolo 20-ter, i compiti e le funzioni at-
tribuiti ai Commissari straordinari nomi-
nati ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, per la realizzazione degli interventi
infrastrutturali individuati ai sensi del
comma 1 del medesimo articolo, ai Com-
missari straordinari per il dissesto idroge-
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ologico e ai Commissari per l’attuazione
degli interventi idrici di cui all’articolo 1,
comma 525, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, al Commissario straordinario di
Governo di cui all’articolo 21, comma
11.1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e al Com-
missario unico nazionale per la depura-
zione, di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 18, e all’articolo 5,
comma 6, del decreto-legge 14 ottobre
2019, n. 111, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, qua-
lora già nominati alla data del 6 luglio
2023.

Articolo 20-novies.

(Soggetti attuatori degli interventi relativi
alle opere pubbliche e ai beni culturali)

1. Per gli interventi di riparazione, ri-
pristino o ricostruzione delle opere pub-
bliche e dei beni culturali di cui all’arti-
colo 20-octies, i soggetti attuatori sono:

a) le regioni;

b) il Ministero della cultura;

c) il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti;

d) l’Agenzia del demanio;

e) le diocesi, limitatamente agli inter-
venti sugli immobili di proprietà di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti, sotto-
posti alla giurisdizione dell’Ordinario dio-
cesano, di cui alla lettera a) del comma 1
dell’articolo 20-octies del presente decreto
e di importo inferiore alla soglia di rile-
vanza europea indicata all’articolo 14 del
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codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

f) le università, limitatamente agli in-
terventi sugli immobili di loro proprietà e
di importo inferiore alla soglia di rile-
vanza europea indicata all’articolo 14 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

2. Relativamente agli interventi di cui
alla lettera a) del comma 1, i presidenti
delle regioni interessate, ciascuno per
l’ambito territoriale di competenza, con
apposito provvedimento possono delegare
ai comuni, agli altri enti locali interessati
o agli enti di governo degli ambiti territo-
riali ottimali lo svolgimento di tutta l’at-
tività necessaria alla loro realizzazione. In
relazione ai beni danneggiati di titolarità
dei comuni o di altri enti locali interes-
sati, fermo restando il potere regionale di
delega di cui al primo periodo del pre-
sente comma, il Commissario straordina-
rio alla ricostruzione, con propri provve-
dimenti ai sensi dell’articolo 20-ter,
comma 8, può individuare lo stesso ente
locale titolare, ovvero lo stesso ente di go-
verno dell’ambito territoriale ottimale ter-
ritorialmente competente, quale soggetto
attuatore ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo.

3. Relativamente agli interventi finaliz-
zati alla definitiva messa in sicurezza e al
definitivo ripristino della viabilità delle in-
frastrutture stradali di interesse nazionale
rientranti nella competenza della società
ANAS S.p.a., danneggiate dagli eventi al-
luvionali di cui all’articolo 20-bis, ovvero
alla loro ricostruzione, in continuità con
gli interventi già realizzati o avviati ai
sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera b),
del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, la
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medesima società provvede, secondo
quanto previsto nei piani di cui all’arti-
colo 20-octies, comma 2, lettera e), del
presente decreto, in qualità di soggetto at-
tuatore, eventualmente operando, in via di
anticipazione, a valere sulle risorse del
fondo di cui all’articolo 1, comma 868,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, se-
condo le modalità di cui all’articolo 20-oc-
ties, comma 10, previa autorizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sulla base della preventiva ricogni-
zione, da parte della stessa società ANAS
S.p.a., delle risorse che possono essere
temporaneamente distolte dalla finalità
cui sono destinate senza pregiudizio per le
medesime. Per il coordinamento degli in-
terventi finalizzati alla definitiva messa in
sicurezza e al definitivo ripristino della
viabilità delle infrastrutture stradali rien-
tranti nella competenza delle regioni e de-
gli enti locali, danneggiate dagli eventi al-
luvionali di cui all’articolo 20-bis, ovvero
alla loro ricostruzione, in continuità con
gli interventi già realizzati o avviati ai
sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera b),
del citato codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018, la società ANAS S.p.a.
opera in qualità di soggetto attuatore e
provvede direttamente, secondo quanto
previsto nei piani di cui all’articolo 20-oc-
ties, comma 2, lettera e), del presente de-
creto, ove necessario, anche in ragione
dell’effettiva capacità operativa degli enti
interessati, all’esecuzione degli interventi,
anche operando in via di anticipazione a
valere sulle risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 868, della citata legge
n. 208 del 2015 e con le medesime moda-
lità di cui al primo periodo del presente
comma. Gli oneri connessi al supporto
tecnico e alle attività connesse alla realiz-
zazione dei citati interventi sono posti a
carico dei quadri economici degli inter-
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venti con le modalità e nel limite della
quota di cui all’articolo 36, comma 3-bis,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111. Le risorse del fondo di
cui all’articolo 1, comma 868, della citata
legge n. 208 del 2015, utilizzate ai sensi
del primo e del secondo periodo del pre-
sente comma, sono reintegrate a valere
sulla contabilità speciale del Commissario
straordinario alla ricostruzione di cui al-
l’articolo 20-ter. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. Relativamente agli interventi di cui
alla lettera e) del comma 1, di importo
superiore alla soglia di rilevanza europea
indicata all’articolo 14 del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, o per i quali non si
siano proposte le diocesi, la funzione di
soggetto attuatore è svolta dal Ministero
della cultura o dagli altri soggetti di cui
al comma 2, lettere a), c) e d), del pre-
sente articolo.

5. Per gli interventi di competenza delle
diocesi e degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti di cui al comma 1, lettera e),
di importo non superiore alla soglia euro-
pea per singolo intervento, si osservano le
procedure previste per la ricostruzione
privata sia per l’affidamento della proget-
tazione sia per l’affidamento dei lavori.
Con ordinanza commissariale ai sensi del-
l’articolo 20-ter, comma 8, sentiti il presi-
dente della Conferenza episcopale italiana
e il Ministro della cultura, sono stabiliti le
modalità di attuazione del presente
comma, dirette ad assicurare il controllo,
l’economicità e la trasparenza nell’utilizzo
delle risorse pubbliche, nonché le priorità
di intervento e il metodo di calcolo del co-
sto del progetto.
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6. Il Commissario straordinario alla ri-
costruzione di cui all’articolo 20-ter può
avvalersi, previa stipulazione di una con-
venzione e senza oneri per le prestazioni
rese, della Struttura per la progettazione
di beni ed edifici pubblici di cui all’arti-
colo 1, commi da 162 a 170, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per la progetta-
zione di interventi sugli immobili pubblici
danneggiati dagli eventi alluvionali di cui
all’articolo 20-bis, individuati nell’ambito
della predetta convenzione e nel limite
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente per le attività di progettazione della
citata Struttura.

CAPO I-quater

MISURE PER LA TUTELA AMBIEN-
TALE

Articolo 20-decies.

(Disposizioni in materia di trattamento e
trasporto dei materiali)

1. Il Commissario straordinario, acqui-
sita l’intesa delle regioni interessate, nei
limiti delle risorse disponibili nella conta-
bilità speciale di cui all’articolo 20-ter,
comma 7, lettera e), approva il piano per
la gestione dei materiali derivanti dagli
eventi alluvionali e dagli interventi di ri-
costruzione, riparazione e ripristino di cui
agli articoli da 20-bis a 20-duodecies, in
continuità con gli interventi già realizzati
o avviati ai sensi dell’articolo 25 del co-
dice della protezione civile, di cui al de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

2. Il piano di cui al comma 1 è redatto
allo scopo di:

a) fornire gli strumenti tecnici e ope-
rativi per la migliore gestione dei mate-
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riali derivanti dagli eventi alluvionali, dai
crolli e dalle demolizioni;

b) individuare le risorse occorrenti e
coordinare il complesso delle attività da
porre in essere per la più celere rimo-
zione dei materiali derivanti dall’evento
calamitoso, indicando i tempi di comple-
tamento degli interventi;

c) assicurare, attraverso la corretta
rimozione e gestione dei materiali deri-
vanti dall’evento calamitoso, la possibilità
di recuperare le originarie matrici storico-
culturali degli edifici crollati o delle aree
interessate dagli eventi alluvionali di cui
all’articolo 20-bis;

d) operare interventi di demolizione
di tipo selettivo che tengano conto delle
diverse tipologie di materiale, al fine di
favorire il trattamento specifico dei cu-
muli preparati, massimizzando il recupero
dei materiali derivanti dall’evento calami-
toso e riducendo i costi di intervento;

e) limitare il volume dei rifiuti recu-
perando i materiali che possono essere
utilmente impiegati come nuova materia
prima da mettere a disposizione per la ri-
costruzione conseguente ai danni causati
dagli eventi alluvionali di cui all’articolo
20-bis; tali materiali, se non utilizzati,
sono venduti mediante procedura pub-
blica di affidamento ai sensi del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, e il relativo
ricavato è ceduto come contributo al co-
mune da cui provengono i materiali stessi.

3. In deroga all’articolo 184 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i mate-
riali derivanti dal crollo parziale o totale
degli edifici pubblici e privati causato da-
gli eventi alluvionali di cui all’articolo 20-
bis nonché quelli derivanti dalle attività di
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demolizione e abbattimento degli edifici
pericolanti, disposte dai comuni interes-
sati dagli eventi medesimi o da altri sog-
getti competenti o comunque svolte su in-
carico degli stessi, sono classificati rifiuti
urbani non pericolosi con codice CER
20.03.99, limitatamente alle fasi di rac-
colta e trasporto verso i centri di raccolta
comunali e i siti di deposito temporaneo
di cui ai commi 5 e 7, fatte salve le situa-
zioni in cui è possibile segnalare i mate-
riali pericolosi ed effettuare, in condizioni
di sicurezza, le raccolte selettive. Ai fini
dei conseguenti adempimenti amministra-
tivi, il produttore dei materiali di cui al
presente articolo è il comune di origine
dei materiali stessi, in deroga all’articolo
183, comma 1, lettera f), del citato de-
creto legislativo n. 152 del 2006.

4. Non costituiscono rifiuto i resti dei
beni di interesse architettonico, artistico e
storico nonché quelli dei beni ed effetti di
valore anche simbolico appartenenti all’e-
dilizia storica, i coppi, i mattoni, le cera-
miche, le pietre con valenza di cultura lo-
cale, il legno lavorato e i metalli lavorati.
Tali materiali sono selezionati e separati
secondo le disposizioni delle competenti
autorità, che ne individuano anche il
luogo di destinazione. Le autorizzazioni
previste dalla vigente disciplina di tutela
del patrimonio culturale, ove necessarie,
si intendono acquisite con l’assenso mani-
festato mediante annotazione nel verbale
sottoscritto dal rappresentante del Mini-
stero della cultura che partecipa alle ope-
razioni.

5. La raccolta dei materiali di cui al
comma 3, giacenti su suolo pubblico ov-
vero, nelle sole aree urbane, su suolo pri-
vato, e il loro trasporto ai centri di rac-
colta comunali e ai siti di raggruppa-
mento o deposito temporaneo ovvero di-
rettamente agli impianti di recupero (R13
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e R5), come definiti dall’allegato C alla
parte quarta del citato decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, se le caratteristiche
dei materiali derivanti dall’evento calami-
toso lo consentono, sono operati a cura
delle aziende che gestiscono il servizio di
gestione integrata dei rifiuti urbani presso
i territori interessati o dei comuni territo-
rialmente competenti o delle pubbliche
amministrazioni a diverso titolo coinvolte,
direttamente o attraverso imprese di tra-
sporto autorizzate da essi incaricate, o at-
traverso imprese dai medesimi individuate
con la procedura prevista dall’articolo 76
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
Le predette attività di trasporto sono ef-
fettuate senza lo svolgimento di analisi
preventive. Il Centro di coordinamento
RAEE è tenuto a prendere in consegna i
rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE) nelle condizioni in
cui si trovano, con oneri a proprio carico.
Le disposizioni del terzo periodo del pre-
sente comma si applicano anche al Centro
di coordinamento nazionale pile e accu-
mulatori (CDCNPA) per i rifiuti di sua
competenza. Ai fini dei conseguenti adem-
pimenti amministrativi, è considerato pro-
duttore dei materiali derivanti dall’evento
calamitoso il comune di origine dei mate-
riali stessi, in deroga all’articolo 183,
comma 1, lettera f), del decreto legislativo
n. 152 del 2006. Limitatamente ai mate-
riali di cui al comma 3 del presente arti-
colo giacenti nelle aree urbane su suolo
privato, l’attività di raccolta e di tra-
sporto è effettuata con il consenso del
soggetto avente titolo alla concessione dei
contributi per la ricostruzione privata. A
tal fine, il comune provvede a notificare,
secondo le modalità previste dalle vigenti
disposizioni di legge in materia di notifi-
cazione dei provvedimenti amministrativi
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ovvero secondo quelle stabilite dall’arti-
colo 60 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, un
apposito avviso, contenente l’indicazione
della data nella quale si provvederà alla
rimozione dei materiali. Decorsi quindici
giorni dalla data di notificazione dell’av-
viso, il comune, salvo che l’interessato ab-
bia espresso motivato diniego, autorizza la
raccolta e il trasporto dei materiali.

6. Al di fuori delle ipotesi disciplinate
dai precedenti commi, ai fini della rico-
struzione degli edifici di interesse architet-
tonico, artistico e storico nonché di quelli
aventi valore anche simbolico apparte-
nenti all’edilizia storica, le attività di de-
molizione e di contestuale rimozione delle
macerie devono assicurare, ove possibile,
il recupero dei materiali e la conserva-
zione delle componenti identitarie, esterne
e interne, di ciascun edificio.

7. I presidenti delle regioni interessate,
ciascuno per l’ambito territoriale di pro-
pria competenza, autorizzano, qualora ne-
cessario, l’utilizzo di impianti mobili per
le operazioni di selezione, separazione,
messa in riserva (R13), scambio di rifiuti
per successive operazioni di recupero
(R12) e recupero di flussi omogenei di ri-
fiuti (R5), come definiti dall’allegato C
alla parte quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, per l’eventuale succes-
sivo trasporto della frazione non recupe-
rabile agli impianti di destinazione finale.
I rifiuti devono essere gestiti senza peri-
colo per la salute dell’uomo e senza usare
procedimenti e metodi che potrebbero re-
care pregiudizio all’ambiente, secondo
quanto stabilito dall’articolo 177, comma
4, del decreto legislativo n. 152 del 2006,
nonché nel rispetto dei criteri di cui al-
l’articolo 178 del medesimo decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 e dei princìpi di
cui all’articolo 17 del regolamento (UE)
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2020/852 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 18 giugno 2020. I presidenti
delle regioni interessate, ciascuno per
l’ambito territoriale di propria compe-
tenza, stabiliscono le modalità di rendi-
contazione dei quantitativi dei materiali
di cui al comma 3 raccolti e trasportati
nonché dei rifiuti gestiti dagli impianti di
recupero e smaltimento.

8. I gestori dei siti di deposito tempora-
neo di cui al comma 5 ricevono i mezzi di
trasporto dei materiali senza lo svolgi-
mento di analisi preventive, procedono
allo scarico presso le piazzole attrezzate e
assicurano la gestione dei siti, provve-
dendo con urgenza all’avvio agli impianti
di trattamento dei rifiuti selezionati pre-
senti nelle piazzole medesime. Tali soggetti
sono tenuti altresì a fornire il personale di
servizio per eseguire, previa autorizza-
zione dei presidenti delle regioni interes-
sate, ciascuno per l’ambito territoriale di
sua competenza, la separazione e cernita
dal rifiuto tal quale delle matrici recupe-
rabili, dei rifiuti pericolosi e dei RAEE,
nonché il loro avvio agli impianti autoriz-
zati alle operazioni di recupero e smalti-
mento.

9. Al fine di agevolare i flussi e ridurre
al minimo ulteriori impatti dovuti ai tra-
sporti, i rifiuti urbani indifferenziati pro-
dotti nei luoghi adibiti all’assistenza alla
popolazione colpita dall’evento calamitoso
possono essere conferiti negli impianti già
allo scopo autorizzati secondo il principio
di prossimità, senza apportare modifiche
alle autorizzazioni vigenti, in deroga all’e-
ventuale definizione dei bacini di prove-
nienza dei rifiuti urbani medesimi. In tal
caso, il gestore dei servizi di raccolta si
accorda preventivamente con i gestori de-
gli impianti dandone comunicazione alla
regione e all’agenzia regionale per la pro-
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tezione ambientale territorialmente com-
petenti.

10. Le agenzie regionali per la prote-
zione ambientale e le aziende sanitarie lo-
cali territorialmente competenti, nell’am-
bito delle proprie competenze in materia
di tutela ambientale e di prevenzione e tu-
tela della sicurezza dei lavoratori, e il Mi-
nistero della cultura, al fine di evitare il
caricamento indifferenziato dei beni di in-
teresse architettonico, artistico e storico
nei mezzi di trasporto, assicurano la vigi-
lanza e il rispetto delle disposizioni del
presente articolo.

11. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i materiali derivanti dagli
eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis
nei quali si rinvenga, anche a seguito di
ispezione visiva, la presenza di amianto
non rientrano nei rifiuti di cui al comma
3. Ad essi è attribuito il codice CER
17.06.05* e sono gestiti secondo le indica-
zioni di cui al presente comma. Tali ma-
teriali non possono essere movimentati,
ma sono circoscritti adeguatamente con
nastro segnaletico. L’intervento di bonifica
è effettuato da una ditta specializzata.
Qualora il rinvenimento avvenga durante
la raccolta, il rifiuto residuato dallo scarto
dell’amianto, sottoposto a eventuale sepa-
razione e cernita di tutte le matrici recu-
perabili, dei rifiuti pericolosi e dei RAEE,
mantiene la classificazione di rifiuto ur-
bano non pericoloso con codice CER
20.03.99 ed è gestito secondo le modalità
di cui al presente articolo. Qualora il rin-
venimento avvenga successivamente al
conferimento presso il sito di deposito
temporaneo, il rimanente rifiuto, privato
del materiale contenente amianto e sotto-
posto a eventuale separazione e cernita
delle matrici recuperabili, dei rifiuti peri-
colosi e dei RAEE, mantiene la classifica-
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zione di rifiuto urbano non pericoloso con
codice CER 20.03.99 e come tale deve es-
sere gestito per l’avvio a successive opera-
zioni di recupero e smaltimento. In que-
st’ultimo caso i siti di deposito tempora-
neo possono essere adibiti anche a depo-
sito, in area separata e appositamente al-
lestita, di rifiuti di amianto. La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto
e delle altre sostanze pericolose è svolta
con i metodi per la caratterizzazione pre-
visti dalla normativa vigente sia per il
campionamento sia per la valutazione dei
limiti di concentrazione in peso delle so-
stanze pericolose presenti. Per quanto ri-
guarda gli interventi di bonifica, le ditte
autorizzate, prima di asportare e smaltire
correttamente tutto il materiale, devono
presentare all’organo di vigilanza compe-
tente per territorio un idoneo piano di la-
voro ai sensi dell’articolo 256 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Tale piano
di lavoro viene presentato al dipartimento
di sanità pubblica dell’azienda sanitaria
locale competente, che entro 24 ore lo va-
luta. I dipartimenti di sanità pubblica in-
dividuano un nucleo di operatori esperti
che svolge attività di assistenza alle
aziende e ai cittadini per il supporto sugli
aspetti di competenza.

12. A esclusione degli interventi che
sono compresi e finanziati nell’ambito del
procedimento di concessione dei contri-
buti per la ricostruzione, le attività previ-
ste dal presente articolo derivanti dall’e-
vento calamitoso, ivi comprese quelle re-
lative alla raccolta, al trasporto, al recu-
pero e allo smaltimento dei rifiuti, sono
svolte nel limite delle risorse disponibili
nella contabilità speciale di cui all’articolo
20-ter, comma 7, lettera e), ovvero a va-
lere su risorse disponibili a legislazione vi-
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gente e finalizzate allo scopo. Le ammini-
strazioni competenti operano con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

CAPO I-quinquies

RECUPERO DELLA CAPACITÀ PRO-
DUTTIVA E DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 20-undecies.

(Disposizioni per il recupero della capacità
produttiva nelle zone colpite dagli eventi al-
luvionali verificatisi a far data dal 1° mag-

gio 2023)

1. Nei territori di cui all’articolo 20-bis,
comma 1, al fine di assicurare il manteni-
mento dell’occupazione e l’integrale recu-
pero della capacità produttiva, si applica
il regime di aiuto di cui al decreto-legge
1° aprile 1989, n. 120, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 maggio 1989,
n. 181, limitatamente a quanto discipli-
nato dal decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 24 marzo 2022, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 5
maggio 2022, ai sensi del regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del
17 giugno 2014, che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, e del regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti « de minimis ».

Atti parlamentari – 139 – Senato della Repubblica – N.  19

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Camera dei deputati)

Art. 20-undecies.

Art. 20-decies.



2. Per disciplinare l’attuazione degli in-
terventi di cui al comma 1, il Ministero
delle imprese e del made in Italy sotto-
scrive con le regioni interessate un appo-
sito accordo di programma, ai sensi del-
l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

3. Alle finalità del presente articolo
sono destinate le risorse disponibili, sino a
un massimo di 100 milioni di euro, che il
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 23 aprile 2021, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 147 del 22 giugno 2021,
assegna alle aree di crisi industriale non
complessa.

Articolo 20-duodecies.

(Disposizioni finanziarie)

1. Ai fini dell’immediata attuazione
delle disposizioni degli articoli da 20-bis a
20-undecies, il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio, anche in conto residui.

CAPO II

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

CAPO II

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 21.

(Disposizioni urgenti in materia di beni mo-
bili giacenti e in materia di giochi)

Articolo 21.

(Disposizioni urgenti in materia di beni mo-
bili giacenti e in materia di giochi)

1. Per l’anno 2023, al fine di finanziare
gli interventi di protezione civile conse-
guenti agli eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023, per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25

1. Identico.
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maggio 2023, l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli è autorizzata a disporre la vendita,
tramite istituti di vendite giudiziarie, anche
in deroga alla disposizione di cui all’articolo
301, comma 4, del testo unico delle leggi
doganali, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, dei
beni mobili oggetto di confisca amministra-
tiva ai sensi degli articoli 295-bis, comma 3,
e 301, comma 1, del medesimo testo unico,
ai sensi dell’articolo 198, paragrafo 1, del
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre
2013, compresi quelli utilizzati dalla pre-
detta Agenzia o dalla stessa assegnati ad al-
tre amministrazioni. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

2. I proventi della vendita dei beni di cui
al comma 1 o dell’importo dovuto in caso
di riscatto ai sensi dell’articolo 337 del re-
golamento di cui al regio decreto 13 feb-
braio 1896, n. 65, al netto dei tributi e dei
dazi eventualmente dovuti, in deroga alle vi-
genti disposizioni sulla contabilità dello
Stato e delle agenzie fiscali, sono versati al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, per la quota eccedente l’importo
di 5 milioni di euro, al Fondo di cui all’ar-
ticolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1. Non si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 337 del testo unico delle
leggi doganali di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43.

2. I proventi della vendita dei beni di cui
al comma 1 o dell’importo dovuto in caso
di riscatto ai sensi dell’articolo 337 del re-
golamento di cui al regio decreto 13 feb-
braio 1896, n. 65, al netto dei tributi e dei
dazi eventualmente dovuti, in deroga alle vi-
genti disposizioni sulla contabilità dello
Stato e delle agenzie fiscali, sono versati al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, per la quota eccedente l’importo
di 5 milioni di euro, al Fondo di cui all’ar-
ticolo 44 del codice della protezione civile,
di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1. Non si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 337 del testo unico delle leggi
doganali di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43.

3. Le deroghe di cui ai commi 1 e 2 ces-
sano di avere efficacia il 31 dicembre 2023.

3. Identico.

4. Nell’anno 2023, l’Agenzia delle dogane
e dei monopoli, con propri decreti dirigen-
ziali adottati entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, istitui-
sce estrazioni settimanali aggiuntive del
gioco del Lotto e del gioco del Superena-

4. Identico.
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lotto. Le maggiori entrate derivanti dal
primo periodo sono destinate al Fondo per
le emergenze nazionali di cui all’articolo 44
del codice della protezione civile di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per
finanziare interventi a favore delle popola-
zioni dei territori di cui all’allegato 1 del
presente decreto.

Articolo 22.

(Disposizioni finanziarie)

Articolo 22.

(Disposizioni finanziarie)

1. È abrogato l’articolo 5 del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56.

1. Identico.

2. Il Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è in-
crementato di 10,12 milioni di euro per
l’anno 2024 e 2,84 milioni di euro per
l’anno 2028.

2. Il Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è in-
crementato di 9,07 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 2,84 milioni di euro per
l’anno 2028.

3. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 5,
6, 8, 18 e dal comma 2 del presente arti-
colo, determinati in 507.138.598 euro per
l’anno 2023, 10.120.000 euro per l’anno
2024 e 2.840.000 euro per l’anno 2028, che
aumentano, in termini di saldo netto da fi-
nanziare di cassa a 530.648.598 euro per
l’anno 2023, e, in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, a 536.158.598 euro per
l’anno 2023, si provvede:

3. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 5,
6, commi 2, 6 e 7, 8, 18 e dal comma 2 del
presente articolo, determinati in 507.138.598
euro per l’anno 2023, 10.120.000 euro per
l’anno 2024 e 2.840.000 euro per l’anno
2028, che aumentano, in termini di saldo
netto da finanziare di cassa, a 530.648.598
euro per l’anno 2023, e, in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto, a 536.158.598
euro per l’anno 2023, si provvede:

a) quanto a 404 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente uti-
lizzo delle risorse rivenienti dall’abrogazione
della disposizione di cui al comma 1;

a) identica;

b) quanto a 126,70 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 30

b) identica;
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marzo 2023, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56;

c) quanto a 10,12 milioni di euro per
l’anno 2024 e 2,84 milioni di euro per
l’anno 2028, in termini di fabbisogno e in-
debitamento netto, mediante corrispondente
utilizzo di quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall’articolo 1, commi 4, 8 e 9;

c) identica;

d) quanto a 10,12 milioni di euro per
l’anno 2024 e 2,84 milioni di euro per
l’anno 2028, mediante corrispondente uti-
lizzo delle minori spese derivanti dall’arti-
colo 1, commi 4, 8 e 9;

d) identica;

e) quanto a 5,5 milioni di euro per
l’anno 2023, in termini di fabbisogno e in-
debitamento netto, mediante corrispondente
utilizzo delle minori spese derivanti dall’ar-
ticolo 7 comma 11, lettera d).

e) quanto a 5,5 milioni di euro per
l’anno 2023, in termini di fabbisogno e in-
debitamento netto, mediante corrispondente
utilizzo di quota parte delle minori spese
derivanti dall’articolo 7 comma 11, lettera
d).

4. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni recate dal presente decreto, il
Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio, anche in
conto residui. Il Ministero dell’economia e
delle finanze, ove necessario, può disporre il
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui
regolarizzazione è effettuata con l’emissione
di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli
di spesa.

4. Identico.

Articolo 23.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Ca-
mere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella raccolta uffi-
ciale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° giugno 2023

MATTARELLA
MELONI, Presidente del Consiglio dei

ministri
MUSUMECI, Ministro per la protezione

civile e le politiche del mare
GIORGETTI, Ministro dell’economia e

delle finanze
PICHETTO FRATIN, Ministro dell’am-

biente e della sicurezza energe-
tica

LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare
e delle foreste

URSO, Ministro delle imprese e del
made in Italy

TAJANI, Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazio-
nale

NORDIO, Ministro della giustizia.
CALDERONE, Ministro del lavoro e

delle politiche sociali
VALDITARA, Ministro dell’istruzione e

del merito
BERNINI, Ministro dell’università e

della ricerca
SCHILLACI, Ministro della salute
ABODI, Ministro per lo sport e i gio-

vani
LOCATELLI, Ministro per le disabilità
GARNERO SANTANCHÈ, Ministro del tu-

rismo
SALVINI, Ministro delle infrastrutture

e dei trasporti
SANGIULIANO, Ministro della cultura

Visto, Il Guardasigilli: NORDIO
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ALLEGATO 1

EMILIA ROMAGNA
PROVINCIA COMUNE CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE

FE ARGENTA Limitatamente alla frazione di Campotto e
Lavezzola

BO BOLOGNA Limitatamente alla frazione di Paleotto
BO BORGO TOSSIGNANO Tutto il territorio comunale
BO BUDRIO Limitatamente alle frazioni di Prunaro, Ve-

drana e Vigorso
BO CASALFIUMANESE Tutto il territorio comunale
BO CASTEL DEL RIO Tutto il territorio comunale
BO CASTEL GUELFO DI BOLOGNA Limitatamente alla località di capoluogo

ovest
BO CASTEL MAGGIORE Limitatamente alle frazioni di Castello
BO CASTEL SAN PIETRO TERME Limitatamente alle frazioni di Gaiana e

Montecalderaro, Molinonovo e Gallo
Bolognese, capoluogo parco Lungo Sillaro

BO CASTENASO Limitatamente alle frazioni di Fiesso,
Laghetti Madonna di Castenaso, XXV
Aprile

BO DOZZA Limitatamente al capoluogo
BO FONTANELICE Tutto il territorio comunale
BO IMOLA Limitatamente alle frazioni di San

Prospero, Giardino, Spazzate Sassatelli,
Sasso Morelli, Montecatone, Ponticelli,
Pieve di Sant’Andrea, Sesto Imolese, Ponte
Massa, Tremonti, Autodromo
Codrignanese.

BO LOIANO Tutto il territorio comunale
BO MEDICINA Limitatamente alle frazioni di Villa

Fontana, Sant’Antonio, Portonovo,
Fiorentina, Buda, Fossatone, Crocetta,
Fantuzza, Ganzanigo, San Martino, Via
Nuova

BO MOLINELLA Limitatamente alle frazioni di Selva Mal-
vezzi e San Martino in Argine

BO MONGHIDORO Tutto il territorio comunale
BO MONTE SAN PIETRO Limitatamente alle frazioni di Monte

San Giovanni, Calderino, Loghetto, Amola
BO MONTERENZIO Tutto il territorio comunale
BO MONZUNO Tutto il territorio comunale
BO MORDANO Tutto il territorio comunale
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ALLEGATO 1

EMILIA ROMAGNA
PROVINCIA COMUNE CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE

FE ARGENTA Limitatamente alla frazione di Campotto e
Lavezzola

BO BOLOGNA Limitatamente alla frazione di Paleotto
BO BORGO TOSSIGNANO Tutto il territorio comunale
BO BUDRIO Limitatamente alle frazioni di Prunaro, Ve-

drana e Vigorso
BO CASALFIUMANESE Tutto il territorio comunale
BO CASTEL DEL RIO Tutto il territorio comunale
BO CASTEL GUELFO DI BOLOGNA Limitatamente alla località di capoluogo

ovest
BO CASTEL MAGGIORE Limitatamente alla frazione di Castello
BO CASTEL SAN PIETRO TERME Limitatamente alle frazioni di Gaiana e

Montecalderaro, Molino Nuovo e Gallo
Bolognese, capoluogo parco Lungo Sillaro

BO CASTENASO Limitatamente alle frazioni di Fiesso,
Laghetti Madonna di Castenaso, XXV
Aprile

BO DOZZA Limitatamente al capoluogo
BO FONTANELICE Tutto il territorio comunale
BO IMOLA Limitatamente alle frazioni di San

Prospero, Giardino, Spazzate Sassatelli,
Sasso Morelli, Montecatone, Ponticelli,
Pieve di Sant’Andrea, Sesto Imolese, Ponte
Massa, Tremonti, Autodromo
Codrignanese.

BO LOIANO Tutto il territorio comunale
BO MEDICINA Limitatamente alle frazioni di Villa

Fontana, Sant’Antonio, Portonovo,
Fiorentina, Buda, Fossatone, Crocetta,
Fantuzza, Ganzanigo, San Martino, Via
Nuova

BO MOLINELLA Limitatamente alle frazioni di Selva Mal-
vezzi e San Martino in Argine

BO MONGHIDORO Tutto il territorio comunale
BO MONTE SAN PIETRO Limitatamente alle frazioni di Monte

San Giovanni, Calderino, Loghetto, Amola
BO MONTERENZIO Tutto il territorio comunale
BO MONZUNO Tutto il territorio comunale
BO MORDANO Tutto il territorio comunale
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BO OZZANO DELL’EMILIA Limitatamente alla frazione Quaderna zona
industriale, Ciagniano, Settefonti,
Montearmato, Cà del Rio, Molino del
Grillo, Noce Mercatale

BO PIANORO Limitatamente alla frazione di Paleotto,
Botteghino e Livergnano

BO SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO Limitatamente alla frazione di Bacucco, Ca'
Nova Galeazzi e Molino della Valle

BO SAN LAZZARO DI SAVENA Limitatamente alla frazione di
Ponticella, Farneto, Pizzocalbo,
Borgatella di Idice e Cicogna

BO SASSO MARCONI Limitatamente alle frazioni di
Mongardino e Tignano

BO VALSAMOGGIA Limitatamente alle frazioni Savigno, Monte-
veglio e Castello di Serravalle

FC BAGNO DI ROMAGNA Tutto il territorio comunale
FC BERTINORO Tutto il territorio comunale
FC BORGHI Tutto il territorio comunale
FC CASTROCARO TERME E TERRA DEL

SOLE
Tutto il territorio comunale

FC CESENA Tutto il territorio comunale
FC CESENATICO Tutto il territorio comunale
FC CIVITELLA DI ROMAGNA Tutto il territorio comunale
FC DOVADOLA Tutto il territorio comunale
FC FORLÌ Tutto il territorio comunale
FC FORLIMPOPOLI Tutto il territorio comunale
FC GALEATA Tutto il territorio comunale
FC GAMBETTOLA Tutto il territorio comunale
FC GATTEO Tutto il territorio comunale
FC LONGIANO Tutto il territorio comunale
FC MELDOLA Tutto il territorio comunale
FC MERCATO SARACENO Tutto il territorio comunale
FC MODIGLIANA Tutto il territorio comunale
FC MONTIANO Tutto il territorio comunale
FC PORTICO E SAN BENEDETTO Tutto il territorio comunale
FC PREDAPPIO Tutto il territorio comunale
FC PREMILCUORE Tutto il territorio comunale
FC ROCCA SAN CASCIANO Tutto il territorio comunale
FC RONCOFREDDO Tutto il territorio comunale
FC SAN MAURO PASCOLI Tutto il territorio comunale
FC SANTA SOFIA Tutto il territorio comunale
FC SARSINA Tutto il territorio comunale
FC SAVIGNANO SUL RUBICONE Tutto il territorio comunale
FC SOGLIANO AL RUBICONE Tutto il territorio comunale
FC TREDOZIO Tutto il territorio comunale
FC VERGHERETO Tutto il territorio comunale
RA ALFONSINE Tutto il territorio comunale
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BO OZZANO DELL’EMILIA Limitatamente alle frazioni Quaderna zona
industriale, Ciagniano, Settefonti,
Montearmato, Cà del Rio, Molino del
Grillo, Noce Mercatale

BO PIANORO Limitatamente alle frazioni di Paleotto,
Botteghino e Livergnano

BO SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO Limitatamente alle frazioni di Bacucco,
Ca' Nova Galeazzi e Molino della Valle

BO SAN LAZZARO DI SAVENA Limitatamente alle frazioni di
Ponticella, Farneto, Pizzocalvo,
Borgatella di Idice e Cicogna

BO SASSO MARCONI Limitatamente alle frazioni di
Mongardino e Tignano

BO VALSAMOGGIA Limitatamente alle frazioni Savigno, Mon-
teveglio e Castello di Serravalle

FC BAGNO DI ROMAGNA Tutto il territorio comunale
FC BERTINORO Tutto il territorio comunale
FC BORGHI Tutto il territorio comunale
FC CASTROCARO TERME E TERRA DEL

SOLE
Tutto il territorio comunale

FC CESENA Tutto il territorio comunale
FC CESENATICO Tutto il territorio comunale
FC CIVITELLA DI ROMAGNA Tutto il territorio comunale
FC DOVADOLA Tutto il territorio comunale
FC FORLÌ Tutto il territorio comunale
FC FORLIMPOPOLI Tutto il territorio comunale
FC GALEATA Tutto il territorio comunale
FC GAMBETTOLA Tutto il territorio comunale
FC GATTEO Tutto il territorio comunale
FC LONGIANO Tutto il territorio comunale
FC MELDOLA Tutto il territorio comunale
FC MERCATO SARACENO Tutto il territorio comunale
FC MODIGLIANA Tutto il territorio comunale
FC MONTIANO Tutto il territorio comunale
FC PORTICO E SAN BENEDETTO Tutto il territorio comunale
FC PREDAPPIO Tutto il territorio comunale
FC PREMILCUORE Tutto il territorio comunale
FC ROCCA SAN CASCIANO Tutto il territorio comunale
FC RONCOFREDDO Tutto il territorio comunale
FC SAN MAURO PASCOLI Tutto il territorio comunale
FC SANTA SOFIA Tutto il territorio comunale
FC SARSINA Tutto il territorio comunale
FC SAVIGNANO SUL RUBICONE Tutto il territorio comunale
FC SOGLIANO AL RUBICONE Tutto il territorio comunale
FC TREDOZIO Tutto il territorio comunale
FC VERGHERETO Tutto il territorio comunale
RA ALFONSINE Tutto il territorio comunale
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RA BAGNACAVALLO Tutto il territorio comunale
RA BAGNARA DI ROMAGNA Tutto il territorio comunale
RA BRISIGHELLA Tutto il territorio comunale
RA CASOLA VALSENIO Tutto il territorio comunale
RA CASTEL BOLOGNESE Tutto il territorio comunale
RA CERVIA Tutto il territorio comunale
RA CONSELICE Tutto il territorio comunale
RA COTIGNOLA Tutto il territorio comunale
RA FAENZA Tutto il territorio comunale
RA FUSIGNANO Tutto il territorio comunale
RA LUGO Tutto il territorio comunale
RA MASSA LOMBARDA Tutto il territorio comunale
RA RAVENNA Tutto il territorio comunale
RA RIOLO TERME Tutto il territorio comunale
RA RUSSI Tutto il territorio comunale
RA SANT’AGATA SUL SANTERNO Tutto il territorio comunale
RA SOLAROLO Tutto il territorio comunale
RN MONTESCUDO Tutto il territorio comunale
RN CASTELDELCI Tutto il territorio comunale
RN SANT’AGATA FELTRIA Tutto il territorio comunale
RN NOVAFELTRIA Tutto il territorio comunale
RN SAN LEO Tutto il territorio comunale

MARCHE
PU FANO Tutto il territorio comunale
PU GABICCE MARE Tutto il territorio comunale
PU MONTE GRIMANO TERME Tutto il territorio comunale
PU MONTELABBATE Tutto il territorio comunale
PU PESARO Tutto il territorio comunale
PU SASSOCORVARO AUDITORE Tutto il territorio comunale
PU URBINO Tutto il territorio comunale

TOSCANA
FI FIRENZUOLA Tutto il territorio comunale
FI MARRADI Tutto il territorio comunale
FI PALAZZUOLO SUL SENIO Tutto il territorio comunale
FI LONDA Tutto il territorio comunale
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RA BAGNACAVALLO Tutto il territorio comunale
RA BAGNARA DI ROMAGNA Tutto il territorio comunale
RA BRISIGHELLA Tutto il territorio comunale
RA CASOLA VALSENIO Tutto il territorio comunale
RA CASTEL BOLOGNESE Tutto il territorio comunale
RA CERVIA Tutto il territorio comunale
RA CONSELICE Tutto il territorio comunale
RA COTIGNOLA Tutto il territorio comunale
RA FAENZA Tutto il territorio comunale
RA FUSIGNANO Tutto il territorio comunale
RA LUGO Tutto il territorio comunale
RA MASSA LOMBARDA Tutto il territorio comunale
RA RAVENNA Tutto il territorio comunale
RA RIOLO TERME Tutto il territorio comunale
RA RUSSI Tutto il territorio comunale
RA SANT’AGATA SUL SANTERNO Tutto il territorio comunale
RA SOLAROLO Tutto il territorio comunale
RN MONTESCUDO Tutto il territorio comunale
RN CASTELDELCI Tutto il territorio comunale
RN SANT’AGATA FELTRIA Tutto il territorio comunale
RN NOVAFELTRIA Tutto il territorio comunale
RN SAN LEO Tutto il territorio comunale

MARCHE
PU FANO Tutto il territorio comunale
PU GABICCE MARE Tutto il territorio comunale
PU MONTE GRIMANO TERME Tutto il territorio comunale
PU MONTELABBATE Tutto il territorio comunale
PU PESARO Tutto il territorio comunale
PU SASSOCORVARO AUDITORE Tutto il territorio comunale
PU URBINO Tutto il territorio comunale

TOSCANA
FI FIRENZUOLA Tutto il territorio comunale
FI MARRADI Tutto il territorio comunale
FI PALAZZUOLO SUL SENIO Tutto il territorio comunale
FI LONDA Tutto il territorio comunale
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« ALLEGATO 1-bis
(Articolo 20-quinquies, comma 3)

Stato di previ-

sione
Unità di voto Codice Missione

Descrizione Mis-

sione

Codice Pro-

gramma

Descrizione Pro-

gramma
Importo in euro

Ministero dell’u-

niversità e della

ricerca

1.1 017
Ricerca e inno-

vazione
022

Ricerca scienti-

fica e tecnolo-

gica di base e

applicata

15.000.000

Totale Ministero dell’università e della ricerca 15.000.000

Ministero delle

infrastrutture e

dei trasporti

1.2 014

Infrastrutture

pubbliche e logi-

stica

005
Sistemi idrici e

idraulici
949.999

1.1 014

Infrastrutture

pubbliche e logi-

stica

011

Pianificazione

strategica di set-

tore e sistemi

stradali e auto-

stradali

122.994.272

1.4 014

Infrastrutture

pubbliche e logi-

stica

010

Edilizia statale

ed interventi

speciali e per

pubbliche cala-

mità

4.134.697

2.6 013

Diritto alla mo-

bilità e sviluppo

dei sistemi di

trasporto

006

Sviluppo e sicu-

rezza della mo-

bilità locale

3.272.340

2.5 013

Diritto alla mo-

bilità e sviluppo

dei sistemi di

trasporto

009

Sviluppo e sicu-

rezza della navi-

gazione e del

trasporto marit-

timo e per vie

d’acqua interne

51.772.260

2.3 013

Diritto alla mo-

bilità e sviluppo

dei sistemi di

trasporto

002
Autotrasporto

ed intermodalità
37.000.000

2.4 013

Diritto alla mo-

bilità e sviluppo

dei sistemi di

trasporto

005

Sistemi ferro-

viari, sviluppo e

sicurezza del

trasporto ferro-

viario

4.901.130

4.1 007
Ordine pubblico

e sicurezza
007

Sicurezza e con-

trollo nei mari,

nei porti e sulle

coste

10.441.094

Totale Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 235.465.792
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Ministero dell’a-

gricoltura, della

sovranità ali-

mentare e delle

foreste

1.3 009

Agricoltura, po-

litiche agroali-

mentari e pesca

006

Politiche compe-

titive, della qua-

lità agroalimen-

tare, della pesca,

dell’ippica e

mezzi tecnici di

produzione

5.000.000

Totale Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 5.000.000

Ministero dell’e-

conomia e delle

finanze

1.8 029

Politiche econo-

mico-finanziarie

e di bilancio e

tutela della fi-

nanza pubblica

010

Accertamento e

riscossione delle

entrate e ge-

stione dei beni

immobiliari

dello Stato

154.539.729

20.1 028

Sviluppo e rie-

quilibrio territo-

riale

004

Sostegno alle po-

litiche nazionali e

comunitarie ri-

volte a promuo-

vere la crescita ed

il superamento

degli squilibri so-

cio-economici

territoriali

450.000.000

22.2 032

Servizi istituzio-

nali e generali

delle ammini-

strazioni pubbli-

che

003

Servizi e affari

generali per le

amministrazioni

di competenza

15.750.438

1.2 029

Politiche econo-

mico-finanziarie

e di bilancio e

tutela della fi-

nanza pubblica

003

Prevenzione e

repressione delle

violazioni di na-

tura economico-

finanziaria

33.474.670

1.6 029

Politiche econo-

mico-finanziarie

e di bilancio e

tutela della fi-

nanza pubblica

007

Analisi, monito-

raggio e con-

trollo della fi-

nanza pubblica

e politiche di bi-

lancio

14.200.207

1.1 029

Politiche econo-

mico-finanziarie

e di bilancio e

tutela della fi-

nanza pubblica

001

Regolazione e

coordinamento

del sistema della

fiscalità

1.000.000

5.1 007
Ordine pubblico

e sicurezza
005

Concorso della

Guardia di Fi-

nanza alla sicu-

rezza interna e

esterna del Paese

6.809.395

Totale Ministero dell’economia e delle finanze 675.774.439
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Ministero degli

affari esteri e

della coopera-

zione internazio-

nale

1.8 004

L’Italia in Eu-

ropa e nel

mondo

012

Presenza dello

Stato all’estero

tramite le strut-

ture diplomati-

co-consolari

30.204.195

Totale Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 30.204.195

Ministero dell’i-

struzione e del

merito

1.2 022
Istruzione scola-

stica
008

Sviluppo del si-

stema istruzione

scolastica, di-

ritto allo studio

ed edilizia scola-

stica

5.565.312

Totale Ministero dell’istruzione e del merito 5.565.312

Ministero del-

l’interno

3.1 007
Ordine pubblico

e sicurezza
008

Contrasto al cri-

mine, tutela del-

l’ordine e della

sicurezza pub-

blica

100.367.659

3.3 007
Ordine pubblico

e sicurezza
010

Pianificazione e

coordinamento

Forze di polizia

55.899.094

4.2 008 Soccorso civile 003

Prevenzione dal

rischio e soc-

corso pubblico

55.847.516

6.2 032

Servizi istituzio-

nali e generali

delle ammini-

strazioni pubbli-

che

003

Servizi e affari

generali per le

amministrazioni

di competenza

7.246.736

Totale Ministero dell’interno 219.361.005

Ministero della

giustizia

1.2 006 Giustizia 002
Giustizia civile e

penale
24.370.754

1.1 006 Giustizia 001

Amministra-

zione penitenzia-

ria

26.306.678

1.3 006 Giustizia 003

Giustizia mino-

rile e di comu-

nità

100.000

1.5 006 Giustizia 011

Transizione digi-

tale, analisi sta-

tistica e politi-

che di coesione

17.820.930

Totale Ministero della giustizia 68.598.362

Ministero della

difesa
1.5 005

Difesa e sicu-

rezza del territo-

rio

006

Pianificazione

generale delle

Forze Armate e

approvvigiona-

menti militari

33.000.000

Totale Ministero della difesa 33.000.000
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Ministero della

cultura
1.9 021

Tutela e valoriz-

zazione dei beni

e attività cultu-

rali e paesaggi-

stici

015
Tutela del patri-

monio culturale
3.496.679

Totale Ministero della cultura 3.496.679

Ministero del-

l’ambiente e

della sicurezza

energetica

5.2 010

Energia e diver-

sificazione delle

fonti energetiche

007

Promozione del-

l’efficienza ener-

getica, delle

energie rinnova-

bili e regolamen-

tazione del mer-

cato energetico

17.000.000

1.5 018

Sviluppo sosteni-

bile e tutela del

territorio e del-

l’ambiente

012

Tutela e gestione

delle risorse

idriche e del ter-

ritorio e preven-

zione del rischio

idrogeologico

3.937.227

5.1 010

Energia e diver-

sificazione delle

fonti energetiche

008

Innovazione, reti

energetiche, si-

curezza in am-

bito energetico e

di georisorse

79.100.000

Totale Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 100.037.227

Totale complessivo 1.391.503.011 ».
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